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crociere

Marittima superstar Quattro navi bianche in arrivo in tre giorni Ma il Cral sbotta

Domani attese Costa Deliziosa e Msc Magnifica, entrambe dirottate da Venezia per maltempo. Da lunedì le "piccole"
Arethusa e Amade

Benedetta Moro Da domani fino a mercoledì prossimi Trieste ospiterà
quattro navi da crociera, due delle quali, Costa Deliziosa e Msc
Magnifica, per il terzo weekend consecutivo, verranno dirottate da
Venezia. Non per le condizioni meteo avverse - questo weekend non è
prevista acqua alta - ma a causa del perpetrarsi delle ondate di maltempo
degli ultimi giorni nella città lagunare e delle condizioni di disagio in cui si
trova al momento la Serenissima. Trieste Terminal Passeggeri conferma
di aver ricevuto una richiesta di approdo per il primo dicembre dalle due
compagnie crocieristiche. I due giganti del mare si posizioneranno lungo
le banchine della Marittima per l' intera giornata di domani. Ttp attende
inoltre, questa volta con prenotazioni stabilite già nei mesi scorsi, anche l'
Arethusa, battente bandiera di Malta, e l' Amadea della compagnia
tedesca Phoenix Reisen. Si tratta di due imbarcazioni che già da tempo
hanno scelto la città quale meta per i propri itinerari. Il cronoprogramma
nello specifico è il seguente. Domenica la Costa deliziosa stazionerà sulle
Rive dalle 6 alle 14 e poi, come già previsto, andrà a fare carenaggio. La
Msc Magnifica arriverà invece alle 7.30 e ripartirà attorno alle 18.30. L'
Arethusa si dirigerà lunedì verso Sistiana alle 7.15 per poi giungere a
Trieste alle 18.30 e lasciare la città mercoledì alle 17. Sempre lunedì
Amadea entrerà alle 9 nel golfo nostrano, che lascerà alle 16 di
mercoledì. Per la prima volta quindi a Trieste due navi resteranno per due
notti consecutive alla Stazione Marittima. Tutto ciò non senza alcune
difficoltà che registrano gli inquilini della Marittima, i soci del Circolo
dopolavoristico dell' Autorità portuale (Cral) che, come capita ogni volta, dovranno lasciare la loro sede per fare
spazio ai circa 8mila passeggeri in transito. Il Cral continua a dover cambiare i propri programmi, anche in base agli
arrivi last minute, o quasi, delle navi. In una recente lettera le sigle sindacali portuali (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-Trasporti, Ugl
mare e Ciu) hanno portato nuovamente all' attenzione dell' Autorità portuale, che ha messo da anni a disposizione la
Marittima al Circolo dopolavoristico, il disagio dei soci. Nel 2019 infatti per un' ottantina di volte hanno dovuto
chiudere la sede e metterla a disposizione dei passeggeri. E il prossimo anno i numeri lieviteranno dato che è
previsto un incremento degli arrivi delle navi da crociera. La sede del Cral, ancora nel 2018, doveva essere spostata
in Riva Traiana, vicino all' Ausonia. Ma fino a oggi non sono ancora incominciati i lavori di ristrutturazione. Della
questione si è occupato il segretario generale del Porto, Mario Sommariva, che ora conferma il trasferimento in un
futuro prossimo in Riva Traiana. «In passato - ha spiegato - il progetto di ristrutturazione dell' area di Riva Traiana
aveva preso un profilo troppo ampio rispetto alle nostre risorse economiche. Ora è pronto in base alle esigenze
essenziali del Cral per una spesa di circa 300mila euro. Il 2020 penso sarà l' anno buono per iniziare il percorso. Non
possiamo più procrastinare il trasferimento". -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Friuli Venezia Giulia: Nicoli (FI), investire su infrastrutture portuali di
Monfalcone e Trieste

(FERPRESS) - Trieste, 29 NOV - Cambiamenti di gestione e prospettive
del sistema portuale e retroportuale di Monfalcone e Trieste: per il
capogruppo di Forza Italia in Consiglio regionale, Giuseppe Nicoli, "è
evidente che ci sono ancora molte teorie di auspicio sulle possibilità di
sviluppo, che spero non restino tali e a breve si tramutino davvero in
concrete opportunità, perché le aree portuali e retroportuali necessitano
con urgenza di investimenti infrastrutturali importanti". Nicoli lo ha detto all'
assessore regionale alle infrastrutture e territorio, Graziano Pizzimenti,
che ha risposto a un' interrogazione del forzista circa dettagli e
prospettive di sviluppo derivanti dall' acquisizione, da parte dell' Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico orientale, dell' Azienda speciale per
il porto di Monfalcone (di proprietà della Camera di commercio di
Gorizia-Trieste). Un' operazione da circa 15 milioni di euro che comporta
il passaggio della gestione delle aree portuali monfalconesi. Martedì 3
dicembre alle 9, nella IV commissione consiliare permanente, sarà
presentata la bozza d' intesa tra Regione e Autorità di sistema per il
subentro nella gestione delle attività del porto di Monfalcone. Dopo le
risposte dell' assessore a Nicoli, quest' ultimo ha replicato: "Il porto di
Monfalcone ha valenza nazionale e internazionale. Faccio notare all'
assessore che l' escavo di approfondimento del canale di accesso al
porto è diventato maggiorenne, in quanto è atteso da 19 anni. Le opere
marittime ormai fanno riferimento allo Stato: la speranza è che gli
investimenti annunciati, al momento teorici, diventino concreti per i porti e
retroporti di Monfalcone e Trieste, a favore dell' operatività delle relative aziende". Nicoli rimarca che "la Regione non
può abdicare al suo ruolo di programmazione e pianificazione dello sviluppo dell' area portuale e retroportuale di
Trieste e Monfalcone, relegandosi a una posizione di totale subalternità nei confronti dello Stato, rappresentato dall'
Autorità di sistema. E' in gioco la specialità della Regione Autonoma FVG. Rispetto alle ultime azioni intraprese il
Consiglio Regionale non è stato coinvolto, nonostante le decisioni siano impattanti su territorio e popolazione. Anche
l' operazione in corso - aggiunge Nicoli - di unificazione dei Consorzi di sviluppo economico del Monfalconese, di
Gorizia (Csia) e dell' Area giuliana (Coselag) non deve portare a una perdita di sovranità regionale a favore del
centralismo romano. "Oltre a vigilare sulla questione, sto lavorando a una riforma dei consorzi di sviluppo economico
locale. Le potenzialità di infrastrutture, logistica, porti, retroporti e aree devono restare a disposizione per la crescita
dell' intero Friuli Venezia Giulia".
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Gli incontri alla fondazione di via maninGli incontri alla fondazione di via manin

Galli della Loggia e de Bortoli a Friuli Storia per conoscere il passato e
guardare al futuro

Dopo il premio un ciclo di appuntamenti dal 13 dicembre. Tra gli ospiti anche lo storico David Reynolds e Padre
CervelleraDopo il premio un ciclo di appuntamenti dal 13 dicembre. Tra gli ospiti anche lo storico David Reynolds e
Padre Cervellera

Melania Lunazzi Il Premio Friuli Storia si evolve e cresce puntando i
riflettori su grandi temi d' attualità. D' ora in poi, grazie all' instancabile
lavoro degli organizzatori ci sarà, accanto all' omonimo concorso di
caratura internazionale, un corollario di incontri per tenere alta e viva la
conoscenza dei risvolti più attuali della nobile maestra di vita: la Storia
appunto. Tra il 13 dicembre e l' 8 maggio, importanti editorialisti del
giornalismo italiano ed esperti di tematiche di rilievo mondiale porteranno
l' attenzione a Udine su argomenti di indiscutibile interesse: dall' Europa
"incompiuta" all' onnipresente Cina come "nuova via della seta", dalla
lunga ombra della Grande Guerra da cui è scaturito il mondo moderno a
come è cambiata la classe dirigente italiana a seguito dell' evoluzione del
potere economico. Questi i soggetti dei quattro incontri che si terranno su
altrettanti temi di attualità, con ospiti di eccezione e un' attenzione rivolta
a far emergere le radici storiche del nostro presente. È FriuliStoria
Incontra, ciclo di incontri organizzato per la prima volta a Udine dall'
Associazione Friuli Storia insieme alla Fondazione Friuli e al Dipartimento
di Studi umanistici e del patrimonio culturale dell' Università di Udine. L'
obiettivo è - dichiarano gli ideatori - quello di arricchire un discorso
pubblico e politico che, schiacciato sulla contemporaneità e risolto nello
spazio imposto dai social, non può che risultare impoverito a fronte dell'
urgenza delle sfide poste dal presente. «Questo ciclo di incontri - spiega il
direttore del Dium Andrea Zannini - è un tentativo ambizioso di affrontare
alcuni nodi cruciali del mondo attuale, e non è un caso che gli storici siano
in prima fila: gli studi storici sono infatti una lente insostituibile attraverso la quale comprendere il presente, perché
costringono a fare i conti con la complessità della realtà e quindi ad andare oltre le semplificazioni». «Se fossi un
antiquario - diceva lo storico belga Henri Pirenne - non avrei occhi che per le cose vecchie. Ma io sono uno storico. È
per questo che amo la vita». Lo slogan scelto dagli organizzatori per veicolare il senso dell' iniziativa è proprio
questo: "Conoscere il passato, amare il presente, guardare al futuro". Il ciclo di incontri, curato da Tommaso Piffer
(Università di Udine), prenderà il via il 13 dicembre con Ernesto Galli della Loggia, storico ed editorialista del Corriere
della Sera, che interverrà su "L' Europa incompiuta. Confini, nazioni e identità europea". Il 13 febbraio sarà la volta
della Cina: Zeno d' Agostino, presidente dell' autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, e Padre
Bernardo Cervellera, missionario del PimeE e direttore di Asianews si confronteranno su "La Cina: opportunità o
trappola? Implicazioni economiche e geopolitiche della nuova via della seta". Il 2 aprile la lezione su "L' ombra della
guerra. La Grande guerra e la nascita del mondo moderno" di David Reynolds, professore di Storia internazionale
presso l' Università di Cambridge e uno dei massimi esperti di storia della Prima guerra mondiale. Infine l' 8 maggio
Ferruccio de Bortoli interverrà all' incontro "C' era una volta la classe dirigente italiana: leadership e paese davanti alla
sfida della modernità". Tutti gli incontri si terranno presso la Fondazione Friuli (via Manin 15, Udine) alle 18.
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L' ingresso è libero fino all' esaurimento dei posti. «Con "FriuliStoria Incontra" - sottolinea il presidente della
Fondazione Friuli Giuseppe Morandini - la Fondazione rafforza la collaborazione con l' Associazione Friuli Storia già
iniziata con il Premio Friuli Storia e il Premio Fondazione Friuli scuola, sottolineando ancora una volta l' attenzione alla
dimensione civile ed educativa della storia, soprattutto per i più giovani». Proprio in questi giorni sono stati pubblicati
sia il bando per raccogliere la disponibilità dei lettori che selezioneranno il vincitore del Premio Friuli Storia (scadenza
31 gennaio) sia il bando dedicato ai ragazzi delle scuole superiori delle Provincie di Udine e Pordenone (scadenza 10
maggio). FriuliStoria Incontra è realizzato con il contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, della Fondazione Friuli,
del Comune di Udine, del Gruppo Danieli e di Poste Italiane SpA, e con la media partnership del Messaggero Veneto
e di MediaFriuli. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La salvaguardia, le grandi opere

Un off-shore fuori Chioggia per conquistare il nuovo Porto

L' apertura di Musolino a uno scalo collegato a terra da un ponte consolida il progetto Vgate di Assoagenti

ELISIO TREVISAN

PORTO MESTRE Con un' inversione di 180 gradi il Porto ora è a favore
di un nuovo terminal offshore, cioè fuori della laguna in mezzo al mare, e
non solo è a favore ma sta anche cercando il fondale più adatto dove
poterlo realizzare, e lo immagina non molto distante dalla costa con la
quale dovrebbe essere collegato da un ponte come avviene già in
Olanda, con il Maasvlakte di Rotterdam, o a Shangai in Cina e a Moin in
Costa Rica. Così, dall' oggi al domani, il progetto veneziano VGate
diventa di grande attualità: si tratta dell' idea di un gruppo di operatori con
in testa Alessandro Santi, presidente di Assoagenti Veneto, per dare un
futuro al settore dei container dato che tra cinque o sei anni circoleranno
solo navi che pescano oltre gli 11.50 metri, fondale limite in laguna e a
Chioggia (e oggi ridotto di oltre un metro a causa del mancato escavo dei
fanghi). Il gruppo di VGate ha pensato a un terminal a 2,3 chilometri di
distanza dalla costa di Chioggia, per la precisione davanti all' Isola Verde
dove c' è un fondale da circa 20 metri capace di ospitare le navi più
grandi, protetto da venti e onde con una diga, collegato a terra proprio da
un ponte automobilistico, ferroviario e ciclistico. PRIMO PASSO Lo
studio di fattibilità, per un' opera che costerà tra 1 miliardo e 1 miliardo e
mezzo di euro, ha concluso la fase di scoping (verifica preliminare) ed è
stato valutato con interesse dalla Commissione tecnica di verifica dell'
impatto ambientale al ministero dell' Ambiente, e proprio ora si sta
preparando ad affrontare il giudizio della commissione Via nazionale,
passaggio ulteriore che costerà circa 4 milioni di euro. L' idea di un nuovo
hub d' altura è già presente da fine 2017 nel Piano operativo triennale del
Porto (Pot 2017-2020) ma in quel documento è solo una ipotesi. La settimana scorsa, invece, Pino Musolino, il
presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas), ha scelto la sede della
Compagnia della Vela per ribadire il nuovo corso, dopo che sin da quando si era insediato al comando degli scali di
Venezia e di Chioggia, non solo aveva bocciato il progetto del suo predecessore Paolo Costa ma aveva anche
sostenuto che non aveva senso qualsiasi idea di un porto in mezzo al mare perché, si chiedeva a dicembre del 2017
all' assemblea annuale di Federagenti, cosa se ne farebbe il porto di Venezia di un terminal in mare aperto capace di
ospitare navi che trasportano ciascuna 16mila o 20mila container? «Quelle navi non verranno mai in Adriatico e i soldi
pubblici vanno gestiti per intercettare i traffici prevedibili, non per le visioni». Quindi, «invece di pensare ai 20mila
container per i quali non ci sarebbe poi un entroterra in grado di smaltirli, è molto meglio attrezzarci per l' arrivo di navi
da 8mila container, a farle arrivare bene nel nostro porto. Almeno per i prossimi anni». L' EREDITA' DI COSTA
Quando si insediò a Venezia Musolino aveva sulla scrivania il progetto lasciato in eredità da Paolo Costa, il Voops,
dal costo previsto di oltre 2 miliardi di euro, che prevedeva un terminal in mare, a 16 chilometri di distanza da terra e
quindi senza nessun collegamento stradale o ferroviario: per portare i container a Marghera, una volta sbarcati in
mezzo all' Adriatico, si sarebbero dovute utilizzare delle navi speciali chiamate mama vessel costruite apposta con
una conseguente tripla rottura di carico (lo scarico sulle banchine dell' offshore, il carico nelle mama vessel, lo scarico
a Marghera) cosa che gli stessi operatori e le compagnie di navigazione non volevano perché troppo inefficiente e
soprattutto troppo costosa. Il VGate è meno caro, molto più vicino a terra e quindi meno esposto alle tempeste,
collegato direttamente
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con le ferrovie e le strade. «Ora stiamo raccogliendo i fondi per affrontare la Via - commenta Alessandro Santi -.
Un impegno non da poco per un gruppo di privati che si muove con le sole proprie forze. Ma ci crediamo perché è il
modo per garantire il futuro del nostro porto, delle nostre imprese e di migliaia di posti di lavoro che, oltretutto,
cresceranno di 4800 unità con il nuovo terminal. Perciò da metà del 2018 stiamo lavorando a questo progetto, a
prescindere da quel che pensa il presidente del Porto. Certo, però, che quel che ha detto Musolino è un' ottima notizia
e ci incoraggia ancora più ad andare avanti su questa strada». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sarà un sistema che opererà indipendentemente dal Mose

MUTAMENTI CLIMATICI MESTRE L' acqua alta disastrosa del 12
novembre scorso, arrivata a una punta di 187 centimetri, ha portato in
evidenza un quarto fondamentale vantaggio di un porto costruito fuori
della laguna: potrà operare 365 giorni l' anno, giorno e notte, senza paura
delle chiusure delle bocche di accesso alla laguna a causa del
sollevamento delle paratoie del Mose. In questo modo i container, la
modalità principale con la quale viaggiano le merci nel mondo, potranno
continuare ad essere sbarcati senza problemi e, attraverso la linea
ferroviaria Rovigo-Chioggia che poi porta al nodo di Verona, o attraverso
la Romea e la E55 Cesena-Mestre e, ancora, attraverso il sistema di
navigazione interna della Pianura Padana (con gli scali di Venezia,
Chioggia, Porto Levante, Rivogo e Mantova) potranno raggiungere
qualsiasi destinazione: in particolare, grazie ai costi ridotti di gestione e di
trasporto, secondo lo studio realizzato dai proponenti, si potrà garantire l'
accesso privilegiato ai mercati dell' Europa centrale e orientale delle merci
provenienti dall' Estremo Oriente, facendo finalmente concorrenza al
cosiddetto Northern Range (ossia ai porti di Amburgo, Rotterdam,
Anversa e Bremerhaven) dato che per raggiungere Venezia ci sono 5
giorni di navigazione in meno. Senza un terminal fuori della laguna,
invece, il porto di Venezia rischia nel giro di una decina d' anni di perdere
il settore dei container. Una volta realizzato, il VGate consentirà, nella
prima fase, di accogliere e spedire 500 mila container all' anno, per
arrivare dopo 10 anni a 2 milioni di Teu (l' unità di misura dei container): le
previsioni per la portualità veneziana al 2030 stimano una potenzialità di
2,6 milioni di container e quindi, con il Vgate, 600 mila container continuerebbero ad arrivare direttamente alle
banchine di Marghera e di Chioggia grazie alla navi più piccole che saranno ancora in circolazione. Al Vgate, invece,
potranno attraccare due navi alla volta da 18 mila Teu, non le più grandi che circoleranno entro pochi anni per il mondo
ma un limite ritenuto congruo dagli operatori veneziani in base alle potenzialità del mare Adriatico. E, soprattutto, un
limite che consentirà a Venezia di mettersi al passo col resto dei porti italiani che già da tempo hanno saputo cogliere
la sfida del gigantismo navale: Gioia Tauro, ad esempio ha già accolto navi portacontainer da 19.224 Teu, Genova e
La Spezia da 16.552 e 17.816 Teu, Napoli, Livorno e Civitavecchia da 9.400 Teu, Trieste 13.500, mentre Venezia è
ferma a 7.000. (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mose, pronto l' ultimo test piovono critiche sul collaudo

`Lunedì sera prova di sollevamento a Malamocco Fissate 56 staffe per evitare pericolose vibrazioni `Gli ingegneri di
Tella, Vielmo e Sebastiani contestano le modalità scelte per l' operazione

RAFFAELLA VITTADELLO

IL TEST VENEZIA Lunedì sera, dalle 20,30 alle 6 del mattino la prova
generale di sollevamento di tutte le 19 paratoie del Mose, alla bocca di
porto di Malamocco. E questa volta ci sono altre due date di riserva, il 5 e
il 19 dicembre, per sfruttare le condizioni migliori di marea, cioè il morto d'
acqua, ovvero l' oscillazione minima tra la massima e la minima dovuta
alla congiuntura lunare. Un posticipo di circa un mese, rispetto alla data
ipotizzata del 4 novembre, a causa delle fortissime vibrazioni anomale
che si erano verificate nelle due prove di sollevamento parziale precedenti
del 22 e 25 ottobre scorso nei tubi di scarico dell' aria. Con il rischio che
la galleria in cui si trovano gli impianti del Mose si allagasse e creasse
ulteriori problemi di umidità e corrosione alle strutture interne. Ora, con gli
occhi puntati di tutto il mondo, dopo la marea eccezionale del 12
novembre, il nuovo test e la Capitaneria di Porto ha emanato un'
ordinanza per disciplinare la navigazione. Nel frattempo sono state
inserite all' interno delle barriere ben 56 staffe per fissare i tubi che
vibravano, in modo da fissarli alla perfezione. Perché si tratta di paratoie
molto grandi ed eccezionalmente pesanti (330 tonnellate ciascuna) e la
precisione della loro movimentazione dev' essere millimetrica, quindi non
ci possono essere anomalie». «L' avessero detto subito che non avevano
finito il lavoro» aveva tuonato l' ingegner Alberto Scotti, titolare della
Technital, progettista del Mose e ora consulente a chiamata del
Consorzio. LE NUOVE PROVE In ogni caso questa sarà una semplice
prova con il mare tranquillo, anzi, nelle migliori condizioni. Perché gli
esperimenti con il mare agitato e vento forte saranno fatti a partire dal
prossimo anno, in modo progressivo: step by step per usare i termini utilizzati dai tecnici del Consorzio. Un metodo
duramente contestato da un pool di ingegneri padovani esperti nella progettazione di opere subacquee, Vincenzo di
Tella, Paolo Vielmo, Gaetano Sebastiani, che hanno scritto una lettera aperta al Provveditorato alle Opere pubbliche,
al Cvn, al Ministro delle Infrastrutture, alla Regione e al sindaco, in cui sottolineano che «le condizioni di marea che si
possono verificare durante l' anno non hanno la caratteristica di presentarsi in modo crescente, ed è del tutto
improbabile che accadano in un anno le condizioni massime di progetto che hanno una probabilità di verificarsi in
1000 anni». Quindi chiedono quali siano le condizioni meteo per cui si dovranno ritener collaudate le opere da parte di
Commissari e Provveditore. IL COLLAUDO Per esemplificare, gli ingegneri dicono: per collaudare un ponte non
basta che congiunga due rive, ma si deve verificare la sua resistenza strutturale ai carichi del traffico di progetto.
Quindi, concludono i tecnici, la procedura di collaudo indicata confermerebbe l' assenza di un progetto che permetta la
previsione ingegneristica del suo comportamento dinamico, e quindi le effettive sollecitazioni strutturali nelle
condizioni limite di esercizio. «Questo fatto, in assenza di una verifica preliminare attendibile di quanto è stato
realizzato, potrebbe trasformare il collaudo in un incontrollabile crash test». E suggeriscono di far esaminare ai propri
tecnici il rapporto delle prove in vasca fatte a Delft nel 1992 da cui emergerebbe l' instabilità dinamica del Mose e che
dimostrerebbero «gli errori concettuali commessi nelle prove eseguite a Voltabarozzo sulle quali è basato il sistema
Mose. A conferma che del Mose non esiste il progetto». E chiedono come
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sia possibile collaudare un' opera simile. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Strategia comune sì, Autorità unica no»

Musolino e il dibattito sui rapporti tra i Porti di Venezia e Trieste: «Fronte comune di tutto il sistema dell' Alto
Adriatico»

Francesco Furlanmarghera. «Pianificazione strategica comune sì, autorità
unica ancora no, almeno per il momento». Il presidente dell' autorità
portuale di Venezia, Pino Musolino, raccoglie la palla lanciata in aria dal
presidente di Confindustria Vincenzo Marinese che, giovedì pomeriggio,
nel corso della presentazione di Top 500, l' inserto della Nuova che
analizza i dati economici della prime 500 aziende della provincia, aveva
lanciato la proposta di fare di Venezia e Trieste un porto unico. Così
Marinese: «E' miope vedere Venezia e Trieste come due porti distinti.
Venezia e Trieste devono essere un unico porto». Indirizzo condivisibile -
interviene Musolino - se si ragiona di strategie e programmazione. Anche
perché c' è una cornice per fare tutto questo, e si chiama Napa, l'
associazione dei porti del Nord Adriatico. La presidenza è a rotazione e
tra pochi giorni, passera a Venezia. La rotazione dovrebbe essere ogni 6
mesi, ma Trieste l' ha tenuta per gli ultimi due anni. «Ha senso parlare di
Alto Adriatico, dobbiamo muoverci come insieme di sistemi portuali, l'
Alto Adriatico nel Mar Mediterraneo rappresenta la porta Sud per le merci
in Europa, alternativa a quella Nord», dice Musolino, «e c' è bisogno di
una forma di coordinamento per potenziare le caratteristiche di ogni
singolo sistema portuale». Trieste (prodotti petroliferi, container), Venezia
(crociere, container e servizi per la manifattura) e Ravenna (rinfuse). È
questo il tridente italiano dell' Alto Adriatico. Programmazione strategica
sì, autorità di sistema unica meglio di no. «E' stata una fatica unificare
Venezia e Chioggia», riflette Musolino, «e il percorso di unificazione non
è ancora del tutto concluso tra Trieste e Monfalcone, fenomeni di concentrazioni amministrativa possono essere
positivi, in alcuni casi, mentre in altri c' è il rischio di allontanarsi dai centri operativi. Rischiando di diventare un
ulteriore elemento di burocratizzazione. Detto questo le autorità portuali erano 36 nel 1994, con le successive riforme
sono diventate 24 e poi 16. Non si può escludere che, nel lungo periodo, si possano avviare ulteriori ragionamenti
sulle aggregazioni, ma i contenitori arrivano a valle dei contenuti». E soprattutto, «più che le leggi è il mercato a
incidere sulle specializzazioni di un porto piuttosto che dell' altro». «Trieste come porto commerciale, per i mercati di
Austria, Slovenia e Germania, Marghera come porto commerciale e industriale, punto di riferimento per l' area
Veneto-Lombarda, e leader, ad esempio, nel Project Cargo, realizzazione e trasporti di mega-pezzi», ad esempio le
caldaie usate nelle raffinerie di mezzo mondo. «Spero che anche la Confindustria Venezia Giulia si esprima nella
direzione tracciata da Marinese. La competizione con Trieste», aggiunge Musolino, «è più alimentata da una forma
mentis basata sulla logica del campanili, la collaborazione c' è già in realtà». E sulle grandi navi da crociera? «Se
perde Venezia perdono tutti i porti dell' Alto Adriatico». Perché non ce ne sono altri che abbiano le caratteristiche per
essere Home Port: aeroporto internazionale, alberghi e catena logistica per l' approvvigionamento delle merci».
Ultima battuta, sul referendum per la separazione Venezia-Mestre: la posizione di Musolino? «E' una battaglia politica
sulla quale come presidente del Porto non voglio entrare». Ma si asterrà o voterà? «Di norma io voto». -- BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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L' ACCORDO DI PROGRAMMA

Nuovi approdi e capannoni San Giuliano, osservazioni al via

MESTRE. Ci sarà tempo fino al 30 dicembre per presentare le
osservazioni all' accordo di programma che prevede la sistemazione
della aziende lungo via San Giuliano, nella zona Sud del palco, intervento
parte di un piano di riqualificazione molto più ampio che vede anche il
coinvolgimento di Punta San Giuliano, sede delle associazioni remiere. L'
accordo di programma tra i vari enti coinvolti (tra i quali ci sono Comune
e Città metropolitana, Agenzia del Demanio, Ater, Veritas e Actv) prevede
la demolizione di tutti gli attuali insediamenti lungo la sponda del canale di
San Giuliano di proprietà demaniale e, al loro posto, la realizzazione di 15
nuovi fabbricati in area comunale. Il costo dell' operazione sarà
totalmente a carico delle aziende, riunite in Consorzio. Prevista anche la
ricollocazione dell' approdo e della biglietteria della società di trasporto
Marive. L' operazione ha anche l '  obiettivo di creare un nuovo
collegamento terraferma-centro storico che possa alleggerire il Ponte
della Libertà e piazzale Roma. L' obiettivo, come si legge nell' accordo di
programma, è «il potenziamento del collegamento tra San Giuliano e
Fondamenta Nuove, con la strategie di individuare questo accesso come
una delle alternative all' accesso alla città storica al posto di piazzale
Roma». E proprio per incentivare questo percorso sono previsti anche
due parcheggi scambiatori con tariffe convenzionate (non ancora
stabilite) nei terreni di proprietà dell' Ater. I nuovi capannoni avranno una
viabilità esclusiva e a fianco ci sarà un nuovo accesso al parco San
Giuliano e alla punta, con parcheggi e pista ciclabile. Un progetto che è
parte di masterplan più ampio che prevede anche il riordino dell' area delle remiere. Un progetto che ha un valore
complessivo di 7,7 milioni di euro, prevede il completo riordino degli spazi esterni per lo stazionamento delle
imbarcazioni con una contrazione dell' attuale area oggi occupata sul versante nord-est per liberare l' affaccio del
Parco sul Seno della Sepa. Lo spazio aperto per lo stazionamento delle oltre 360 imbarcazioni sarà realizzato
utilizzando in parte le pavimentazioni attualmente esistenti per l' accesso e la manovra in banchina. --F.Fur. BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Porto Venezia: Filt Cgil, necessario far partire gli interventi per rimuovere l'
emergenza fondali del porto

(FERPRESS) - Roma, 29 NOV - "Continuano gli annunci ed i proclami,
oltre ad un livello di irresponsabilità che sta superando ogni limite". È
quanto afferma il segretario nazionale della Filt Cgil Natale Colombo sulla
situazione al porto d i  Venezia Chioggia, aggiungendo che "non si
possono continuare ad attendere gli atti legislativi necessari a far partire
gli interventi necessari a rimuovere l' emergenza fondali del porto".
Secondo il dirigente nazionale della Filt Cgil: "la ridotta accessibilità ai
porti veneti ha messo in ginocchio un' intera economia che si muove via
mare con gravi ripercussioni, non solo sulla regione, ma sull' intero paese.
Come sindacato non ci siamo mai sottratti alle responsabilità, a partire
dalla sospensione dello sciopero del 3 dicembre, ma anche tutti gli altri
attori in campo devono fare la propria parte. È urgente - chiede infine
Colombo - un cambio di passo che auspichiamo da tempo".

FerPress
Venezia
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Filt Cgil esorta ad eseguire interventi di dragaggio nei porti di Venezia e
Chioggia

Soddisfazione del sindacato per l' impegno di MSC ad investire nel porto
di Gioia Tauro Filt Cgil esorta ad eseguire interventi di dragaggio nei porti
di Venezia e Chioggia per contribuire a sostenere l' economia marittima
veneziana e l' intera città colpita dalla recente marea eccezionale.
«Continuano - ha denunciato il segretario nazionale del sindacato, Natale
Colombo - gli annunci ed i proclami, oltre ad un livello di irresponsabilità
che sta superando ogni limite. Non si possono continuare ad attendere gli
atti legislativi necessari a far partire gli interventi necessari a rimuovere l'
emergenza fondali del porto». Il dirigente nazionale della Filt Cgil ha
evidenziato che «la ridotta accessibilità ai porti veneti ha messo in
ginocchio un' intera economia che si muove via mare con gravi
ripercussioni, non solo sulla regione, ma sull' intero paese. Come
sindacato non ci siamo mai sottratti alle responsabilità, a partire dalla
sospensione dello sciopero del 3 dicembre, ma anche tutti gli altri attori in
campo devono fare la propria parte. È urgente un cambio di passo che
auspichiamo da tempo». Se per Venezia la Filt Cgil ha invitato ad
intervenire urgentemente per salvaguardare l' attività del porto di Venezia
e dell' economia che gravita sullo scalo, il sindacato ha espresso invece
soddisfazione per l' impegno per il rilancio del porto di Gioia Tauro
assunto dal gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping
Company (MSC) che nei mesi scorsi ha assunto l' intero controllo della
Medcenter Container Terminal (MCT), la società che gestisce il container
terminal dello scalo portuale calabrese. «Gli investimenti che MSC ha
messo in campo per il porto di Gioia Tauro - ha sottolineato Natale Colombo - sono imponenti ed importanti per la
sua strategicità al centro del Mediterraneo». Colombo ha specificato che tuttavia «il progetto di rilancio deve vedere
protagonista anche il sindacato confederale pronto a far valere le proprie capacità di elaborazione e di progettualità
politica». «Gli impegni economici del gruppo - ha proseguito il rappresentante dell' organizzazione sindacale - sono
essenziali per un riposizionamento cruciale del porto nello scacchiere dello shipping mondiale e le migliori
performances dello scalo si potranno ottenere, favorendo un clima aziendale meno teso ma rivolto al dialogo ed alla
condivisione distinguendo i contesti e le situazioni. Auspichiamo - ha concluso Colombo - che gli investimenti in atto
ripaghino non solo il terminalista ed il Paese, ma anche le centinaia di lavoratori che già stanno dando il proprio
contributo propositivo al raggiungimento dei migliori risultati possibili».

Informare
Venezia
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Venezia: Damiano al convegno "Il ruolo femminile nel cluster marittimo,
esperienze a confronto"

(FERPRESS) - Venezia, 29 NOV - La presidente del Consiglio comunale,
Ermelinda Damiano, è intervenuta questa mattina al Parco scientifico
Vega a Mestre, al convegno "Il ruolo femminile nel cluster marittimo,
esperienze a confronto", organizzato da "The International Propeller
Club" nell' ambito del "World maritime day 2019" al Porto di Venezia.
Dopo il videomessaggio del segretario generale dell' International
Maritime Organization, Kitack Lim, e del presidente Propeller Club Port of
Venice, Massimo Bernardo, ci sono stati i saluti da parte delle autorità
presenti, tra le quali il ministro per la Famiglia e le Pari opportunità, Elena
Bonetti, che ha parlato del ruolo delle donne nel mondo del lavoro e di
parità tra uomo e donna nel contesto italiano e internazionale. "Purtroppo
negli anni passati sono stati molti i pregiudizi e i preconcetti sul ruolo delle
donne nel mondo del lavoro - ha dichiarato la presidente Damiano -
superati però dai risultati che le donne hanno conseguito a favore della
collettività. Per consolidare questi traguardi è necessario che le Istituzioni
facciano la loro parte per garantire alle donne pari opportunità di lavoro e
di studio, per garantire insomma la cosiddetta uguaglianza di genere.
Novembre è il mese delle iniziative contro la violenza sulle donne e, come
Comune di Venezia, a questo proposito, facciamo da anni un importante
lavoro nelle scuole, per stimolare i ragazzi al dialogo e al rispetto dell'
altro e, in questo caso, della donna. L' inclusione delle donne in ruoli
tradizionalmente appannaggio degli uomini passa attraverso l' impegno e
la professionalità che ognuna di noi profonde con serietà e disciplina nel
proprio settore, ma non può prescindere dal riconoscimento di questo ruolo da parte degli uomini. Per rendere
ugualmente efficace ogni esperienza umana è necessario far crescere il dialogo tra donne e uomini nei diversi
ambienti di lavoro, di studio e, in primis nella famiglia. L' esempio deve venire anche dal mondo politico: al Comune di
Venezia questo è già una realtà visto che io rivesto la seconda carica dell' Amministrazione, quale presidente del
Consiglio comunale, e la terza, quella di vicesindaco, è ricoperta da un' altra donna, Luciana Colle, e numerose sono
le donne impegnate come assessori e consiglieri comunali". La mattina è proseguita con le tavole rotonde su "Lavoro:
team misti e ruoli nel cluster marittimo" e "Gender pay gap e diporto nautico: proposte".

FerPress
Venezia
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La presidente Damiano al convegno "Il ruolo femminile nel cluster marittimo,
esperienze a confronto"

La presidente del Consiglio comunale, Ermelinda Damiano, è intervenuta
questa mattina al Parco scientifico Vega a Mestre, al convegno "Il ruolo
femminile nel cluster marittimo, esperienze a confronto", organizzato da
"The International Propeller Club" nell' ambito del "World maritime day
2019" al Porto d i  Venezia. Dopo il videomessaggio del segretario
generale dell' International Maritime Organization, Kitack Lim, e del
presidente Propeller Club Port of Venice, Massimo Bernardo, ci sono
stati i saluti da parte delle autorità presenti, tra le quali il ministro per la
Famiglia e le Pari opportunità, Elena Bonetti, che ha parlato del ruolo delle
donne nel mondo del lavoro e di parità tra uomo e donna nel contesto
italiano e internazionale. "Purtroppo negli anni passati sono stati molti i
pregiudizi e i preconcetti sul ruolo delle donne nel mondo del lavoro - ha
dichiarato la presidente Damiano - superati però dai risultati che le donne
hanno conseguito a favore della collettività. Per consolidare questi
traguardi è necessario che le Istituzioni facciano la loro parte per
garantire alle donne pari opportunità di lavoro e di studio, per garantire
insomma la cosiddetta uguaglianza di genere. Novembre è il mese delle
iniziative contro la violenza sulle donne e, come Comune di Venezia, a
questo proposito, facciamo da anni un importante lavoro nelle scuole, per
stimolare i ragazzi al dialogo e al rispetto dell' altro e, in questo caso,
della donna. L' inclusione delle donne in ruoli tradizionalmente
appannaggio degli uomini passa attraverso l' impegno e la professionalità
che ognuna di noi profonde con serietà e disciplina nel proprio settore,
ma non può prescindere dal riconoscimento di questo ruolo da parte degli uomini. Per rendere ugualmente efficace
ogni esperienza umana è necessario far crescere il dialogo tra donne e uomini nei diversi ambienti di lavoro, di studio
e, in primis nella famiglia. L' esempio deve venire anche dal mondo politico: al Comune di Venezia questo è già una
realtà visto che io rivesto la seconda carica dell' Amministrazione, quale presidente del Consiglio comunale, e la terza,
quella di vicesindaco, è ricoperta da un' altra donna, Luciana Colle, e numerose sono le donne impegnate come
assessori e consiglieri comunali". La mattina è proseguita con le tavole rotonde su "Lavoro: team misti e ruoli nel
cluster marittimo" e "Gender pay gap e diporto nautico: proposte". (Comune di Venezia)

Veneto News
Venezia
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Il diktat di Autofiori : la A6 dovrà chiudere in caso di allerta meteo

La richiesta della società sul tavolo del prefetto: Tir e auto dirottati sulla provinciale I trasportatori in disaccordo sul
piano neve: «Fermare solo i camion senza catene»

Giovanni Vaccaro SAVONA Riaperta ieri l' autostrada A6, all' alba di oggi
è stata la volta della strada provinciale 29 del Cadibona, ma la viabilità del
Savonese resta appesa a un esile filo. Ogni nuvolone che si profili all'
orizzonte può rappresentare una minaccia. Ieri in Prefettura sono state
esaminate e discusse le indicazioni per gestire il traffico, soprattutto
quello dei mezzi pesanti, in questa fase nella quale l' autostrada è aperta
con una sola corsia per senso di marcia. Per giunta in una zona in cui
insiste una frana che, sia pure sul versante opposto, ha già provocato il
crollo del viadotto Madonna del Monte. Autofiori, la società del gruppo
Sias che gestisce la A6, ha portato il suo piano della mobilità al tavolo tra
il prefetto Antonio Cananà, gli enti locali, gli operatori economici, Unione
industriali, Autorità portuale, i rappresentanti degli autotrasportatori e delle
forze dell' ordine. L' apertura del bypass sulla carreggiata sud (che tra l'
altro è quella più recente, mentre quella interrotta dal crollo risale agli anni
Cinquanta) è una soluzione provvisoria, ma la società ha fatto presente
che, in presenza di una nuova perturbazione di forte intensità, sarà
necessario disporre interventi immediati in caso di eventuali ulteriori
movimenti. Anche arrivando al blocco della circolazione per ragioni di
sicurezza, considerato che la frana al momento non è statica. Pioggia e
neve potrebbero rappresentare un problema ben più grave dei disagi già
provocati dagli scorsi inverni. Una nuova allerta rossa o arancione, infatti,
potrebbe avere come effetto lo stop senza preavviso per i veicoli in
transito sulla Torino -Savona. In caso di allerta gialla la situazione andrà
va lutata. Inoltre, in condizioni di neve, l' idea di massima è fermare i mezzi pesanti, senza più effettuare i filtraggi. In
caso di chiusura della A6, verrebbe disposta l' uscita obbligatoria ad Altare, dirottando i veicoli sulla sp29. Se anche il
Cadibona non fosse percorribile, i camion dovranno invertire la marcia e dirigersi verso la A21 Torino -Piacenza. Altre
limitazioni interessano anche la rete viaria locale, in particolare le provinciali 334 Albisola-Stella-Sassello e 542 Giovo-
Pontinvrea-Dego, lungo le quali il divieto per i mezzi pesanti con massa superiore alle 7,5 tonnellate è già scattato
giovedì e durerà fino al 6 dicembre. Ma con l' incognita che la limitazione possa essere reinserita ogni volta che
dovesse scattare la chiusura dell' autostrada. «Va riconosciuto alle istituzioni di aver lavorato bene nell' emergenza
per gestire una situazione drammatica - commentano Giuseppe Barberis e Matteo Sacchetti (Cna-Fita), contattati dal
Secolo XIX -, ma sarebbe opportuno riprendere in mano il piano neve, vista la situazione. Siamo estremamente
preoccupati sia per il presente sia per il futuro. Capiamo il problema, la situazione della viabilità è drammatica: la
riapertura della A6 è una boccata di ossigeno per le aziende, con l' isolamento della Liguria si rischiano danni
economici enormi per le imprese. Però siamo al punto di dover sperare che la frana sia ferma, non piova e non
nevichi più, per poter far circolare i camion e far lavorare le aziende. Superata l' emergenza, sarebbe opportuno
rivedere il piano neve in base anche all' entità dei fenomeni: un camion attrezzato, con catene montate, è in grado di
circolare. Bisognerebbe che fosse fermato soltanto chi non è in regola».

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Ecco il bilancio del nubifragio : Varazze in rosso per 12 milioni

Frane e strade pericolanti sono in cima alle prime liste stilate dai Comuni In Valbormida la stima è già verso gli otto
milioni, sulla costa è anche peggio

Alessandro Palmesino Un conto da decine di milioni. Ed è solo
provvisorio, perché le cifre dei danni subiti dall' ondata di maltempo che i
Comuni del Savonese denunciano in questi giorni sono solo primissime
stime, ep pure già pesantissime in termini di costi economici. Il capoluogo
denuncia oltre 3 milioni di danni, di cui 800 mila euro di somme urgenze,
ma il record spetta a Varazze con 12 miioni di rosso. La Valbormida
mette insieme un pacchetto plurimi lionario, con Murialdo, Bor mida,
çlodio, Cengio e Millesimo che volano, insieme, verso quota 8 milioni. Si
parla di danni gravissimi e di cifre irraggiungibili per le casse dei Comuni
del territorio: basta fare riferimento al bilancio complessivo di Cairo, che
è il maggiore dei centri della Valle; è di poco superiore ai 20 milioni. Le
denunce di danni intersecano competenze proprie con altre, il che rende
già ora complesso il ripristino di molte opere: partendo dalle strade
provinciali, per arrivare al groviglio di competenze che riguardano Savona
e Vado, dove Comune, Provincia, Anas e Autorità Portuale dovranno
ciascuna capire come e quanto dover contribuire per ogni capitolo.
Proprio a Vado, come evidenziato nella tabella qui a fianco, si denunciano
almeno 17 milioni da mettere subito in campo, ma le diverse competenze
potrebbero rendere più complicati gli interventi. Senza contare il
circondario del capoluogo, con Quiliano, Albisola e Celle che chiedono,
insieme, oltre 7 milioni. Una mazzata a cui l' Anci Liguria, già nei giorni
scorsi, ha chiesto di poter rispondere con una norma che renda meno
difficile la spesa e soprattutto l' utilizzo del fondo nazionale id solidarietà
per i piccoli Comuni, che ammonta a 100 milioni, direttamente in questa emergenza. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Costa, no impatti da A6 e A26 a Savona

In seguito alla temporanea chiusura delle autostrade A6 e A26, principali
direttrici dal Piemonte verso il porto di Savona, Costa Crociere "non ha
avuto impatti significativi" sulle vendite, ma l' accaduto "impone delle
riflessioni sulla gestione dell' assetto idrogeologico della Liguria". Lo
dichiara il senior vice president per le vendite a livello mondiale di Costa
Crociere Massimo Brancaleoni stamani a Genova a Palazzo San Giorgio
a margine della presentazione dei dati dell' Osservatorio Deloitte dedicato
alle aziende liguri. Savona è il principale home port della compagnia. "Non
ho informazioni che attestino impatti significativi, c' è una riflessione più
importante da fare sull' assetto idrogeologico della Liguria, ma non ha
niente a che fare con il business", commenta.

Ansa
Savona, Vado
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Crociere: Costa, no impatti a Savona da chiusura A6 e A26

E' il principale home port della compagnia

(ANSA) - GENOVA, 29 NOV - In seguito alla temporanea chiusura delle
autostrade A6 e A26, principali direttrici dal Piemonte verso il porto di
Savona, Costa Crociere "non ha avuto impatti significativi" sulle vendite,
ma l' accaduto "impone delle riflessioni sulla gestione dell' assetto
idrogeologico della Liguria". Lo dichiara il senior vice president per le
vendite a livello mondiale di Costa Crociere Massimo Brancaleoni
stamani a Genova a Palazzo San Giorgio a margine della presentazione
dei dati dell' Osservatorio Deloitte dedicato alle aziende liguri. Savona è il
principale home port della compagnia. "Non ho informazioni che attestino
impatti significativi, c' è una riflessione più importante da fare sull' assetto
idrogeologico della Liguria, ma non ha niente a che fare con il business",
commenta.(ANSA).

Ansa
Savona, Vado
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Emergenza nel savonese, Uiltrasporti: "Porto, logistica e infrastrutture devono
essere una priorità"

"Crediamo che l' istituzione di un decreto Liguria, che quindi comprenda tutto il territorio della regione possa essere
una soluzione"

"La convocazione di un tavolo di emergenza nel palazzo della Regione
Liguria coordinata dall' assessore Benveduti si è conclusa ieri sera alla
presenza delle principali rappresentanze sindacali, delle associazioni
commerciali e della portualità. E' subito emersa la grave situazione del
territorio e di tutte le possibili ricadute che questo grave evento avrà,
nonché dei tempi di intervento che dovranno essere ridotti al minimo"
commentano in una nota Franco Paparusso e Pier Francesco Bossi di
Uiltrasporti Savona. "La situazione portuale è fonte di grande
preoccupazione in quanto la circolazione delle merci è gravemente
compromessa e potrebbe essere causa di perdita di traff ici  e
conseguentemente potrebbe mettere a rischio molti posti di lavoro.
Crediamo che l' istituzione di un decreto Liguria, che quindi comprenda
nel suo articolato, tutto il territorio della regione possa essere una
soluzione, tenendo sempre presente però che la realtà portuale
Savonese, che ancora porta i segni della mareggiata dello scorso anno
con una viabil ità portuale tuttora compromessa, debba essere
considerata seriamente". "Le ricadute occupazionali in ambito portuale e
nella logistica saranno inevitabili se non si provvederà in tempi brevissimi
a mettere in campo tutte le contromisure possibili, a partire da
ammortizzatori sociali dedicati e da sgravi fiscali alle imprese operanti nel
settore portuale - proseguono - Le conseguenze inevitabili relative al
tragico evento del ponte Morandi avevano fortemente colpito in modo
importante l' anno passato la Compagnia Portuale di Savona riducendo in
modo notevole le giornate lavorative, la situazione attuale quindi causerebbe una ulteriore diminuzione dei turni
lavorati aggiungendo precarietà e preoccupazione". "La Segreteria Uiltrasporti - concludono - ritiene che sia
necessario un coordinamento tra le Istituzioni e il Governo che dovrà dare corpo agli interventi a tutela del territorio e
dei lavoratori a carattere di massima urgenza".

Savona News
Savona, Vado
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Piattaforma, nuove linee per Medio Oriente e India

A meno di un mese dall' inaugurazione, il terminal "Vado gateway" si è già
assicurato due nuove linee marittime. La capogruppo Maersk collegherà
dal febbraio 2020 la piattaforma container di Apm con il Nord America, il
Medio Oriente e l' India. A Vado faranno scalo le sette navi del servizio
"ME2" di Maersk che parte dal porto di Tange ri, in Marocco, e dopo scali
ad Algeciras, Valencia e Fos-sur-Mer/Marsiglia, arri verà a Vado, per poi
continuare verso Port Said, in Egitto, e altri terminal in Arabia Saudita,
Oman ed Emirati Arabi, fino ad Abu Dhabi. Le cinque navi del servizio
"MMX", invece, faranno rotta verso il Nord America. Sempre partendo da
Tangeri, toccheranno Salerno e quindi Vado. Da qui proseguiranno per
Fos-sur-Mer/Marsiglia, Algeciras e, attraversando l' Oceano Atlantico,
arriveranno fino a Montreal, in Canada.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Vado: due nuove linee marittime di Maersk. Da febbraio 2020 il nuovo terminal
container sarà collegato con Nord America, Medio Oriente e India

(FERPRESS) - Savona, 29 NOV - Arrivano buone notizie anche dal
punto di vista commerciale per Vado Gateway, il terminal container di
APM Terminals la cui costruzione sta per essere ultimata e che verrà
inaugurato il 12 dicembre prossimo. La nuova piattaforma infatti si è già
assicurata l' arrivo in due importanti collegamenti marittimi di Maersk,
armatore parte di AP Moller-Maersk, gruppo che detiene il 50,1% delle
quote di Vado Gateway. A partire dal febbraio 2020 le navi del servizio
ME2 di Maersk, che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India,
e del servizio MMX, che collega il Mediterraneo col Nord America,
faranno scalo a Vado. La linea ME2 parte dal porto di Tangeri in Marocco
e dopo scali ad Algeciras, Valencia e Fos-sur-Mer/Marsiglia dal prossimo
febbraio arriverà appunto a Vado, per poi continuare il suo viaggio verso
Port Said in Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati
Arabi, fino ad Abu Dhabi. Il servizio offrirà inoltre la possibilità di
trasbordare i container su altre navi (transhipment) in modo da farli
giungere fino in India. Sono sette le navi di Maersk impegnate sulla linea
ME2, tutte portacontainer di capacità da 7 mila a 8 mila TEUs, che
garantiranno l' arrivo di una nave alla settimana a Vado Ligure. Identica
sarà la frequenza settimanale a Vado Gateway anche per la linea MMX,
che partirà sempre da Tangeri ma che poi farà rotta verso il porto d i
Salerno prima di toccare il terminal ligure. Dopo lo scalo a Vado le navi
proseguiranno poi per Fos-sur-Mer/Marsigl ia, Algeciras e poi
attraverseranno l' Oceano Atlantico fino a Montreal, in Canada. Su questa
linea sono invece cinque le navi impegnate, da circa 2.500 TEUs ciascuna. Il nuovo terminal Vado Gateway, semi-
automatizzato, ha fondali a filo banchina di 17.25 metri e banchine di 4,5 metri sopra il livello del mare, dimensioni che
consentiranno in futuro di accogliere ed operare anche le "grandi navi" di ultima generazione (ULCS - Ultra large
container ships). Vado Gateway disporrà inoltre di uno dei sistemi di accesso per i camion tra i più tecnologici al
mondo. L' arrivo al terminal avverrà grazie alla presenza di 14 corsie reversibili ad alto contenuto di automazione,
gestite con un sistema di "appuntamenti" denominato Truck appointment system (TAS). Gli autotrasportatori che si
presenteranno ai varchi di accesso avranno precedentemente annunciato il loro arrivo e ricevuto conferma attraverso
un' interfaccia web collegata ai sistemi informatici. Una volta giunti in porto attraverseranno un lettore ottico che sarà
in grado di riconoscere il trasportatore grazie alla targa del mezzo ed al numero del contenitore. Di grande rilievo
anche la capacità di connessione intermodale: l' obiettivo dichiarato di APM Terminals infatti è di arrivare a
movimentare via ferrovia il 40% dei volumi di traffico, grazie al raccordo che collega il terminal con la rete ferroviaria
nazionale. Inizialmente saranno 4/5 le coppie di treni settimanali che da Vado raggiungeranno vari snodi intermodali
nel Nord e Nord Est del Paese, fra cui Milano, Rubiera (Re) e Padova, ma il loro numero è destinato a salire
progressivamente.

FerPress
Savona, Vado
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Maersk, Toti risponde a critiche PD: "Cittadini e mondo economico sanno
valutare. Infatti vi hanno mandato a casa"

"Maersk piattaforma simbolo di una Liguria che non si arrende"

Vado Ligure . "Spiace ancora una volta constatare che nemmeno in alcuni
momenti cruciali per la vita della regione il Pd riesca ad essere
costruttivo, ma preferisca fare il menagramo, perché evidentemente è la
cosa che gli riesce meglio" esordisce il presidente della regione Liguria
Giovanni Toti , alle critiche sollevate dal partito democratico sulla
piattaforma Maersk . "La piattaforma Maersk, che verrà inaugurata il
prossimo 12 dicembre , è il simbolo di una Liguria che non vuole e non si
arrende neppure di fronte ad un' ondata di maltempo eccezionale e ad
avversità straordinarie. Il non far nulla è quello che ha contraddistinto il
governo del Pd che infatti è stato mandato a casa" continua il presidente.
"Vedere questa piattaforma quasi completa è molto importante per la
Liguria, soprattutto in un momento come questo. Il terminal sarà
inaugurato a breve e operativo nei primi mesi dell' anno a venire, con
tempistiche progressive che ci permetteranno di adeguare le infrastrutture
sulle quali l' autorità portuale sta lavorando di buona lena". " Quello di
Vado Ligure è un porto straordinario , il più moderno del Mediterraneo, su
cui lavoreranno da subito 300 occupati , di cui 80 formati con il progetto
'blue economy' di regione Liguria. Non mi pare che siano cifre trascurabili.
Ma evidentemente per il Pd sì. Meno male che i cittadini hanno capito che
preferite la polemica sterile e il non fare, all' impegno per il futuro e infatti,
uno dopo l' altro, vi hanno mandati tutti a casa. Saluti cari da Vado"
conclude Toti. Altre notizie di Vado Ligure calcio Seconda Categoria
girone B: nuovamente fissati i recuperi della quinta giornata Finalmente
sereno! Visite guidate, spettacoli, enogastronomia, sport: un allettante fine settimana di eventi in provincia novità Nord
America e Medio Oriente-India: a Vado Gateway due nuove linee marittime di Maersk Affondo Piattaforma Vado, Pd
all' attacco: "Vergognosa la passerella di Toti, opere e viabilità ferme da più di 4 anni" Dalla Home Buona notizia!
Aurelia a Finale Ligure, fumata bianca: "Alle 18 riapertura a senso unico alternato" testimone diretto Attentato al
London Bridge, il sindaco di Loano: "Ero lì. Un brivido lungo la schiena" Finalmente sereno! Visite guidate, spettacoli,
enogastronomia, sport: un allettante fine settimana di eventi in provincia Post maltempo Varazze, lavori per somme
urgenze da 9 mln di euro: in volo i droni per la mappatura delle frane.

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Maersk annuncia i primi due servizi di linea che scaleranno il nuovo container
terminal di Vado Ligure

Uno è il ME2 che attualmente approda a Genova. Il secondo è il servizio
MMX che sinora scala a La Spezia Ovviamente a Genova e Savona è
molta alta l' attesa di conoscere come la compagnia danese Maersk Line,
leader mondiale del trasporto marittimo containerizzato, distribuirà i propri
servizi tra i porti del Mediterraneo settentrionale successivamente all'
inaugurazione prevista il prossimo 12 dicembre di Vado Gateway, il
container terminal del porto di Savona -  Vado Ligure che sarà gestito
APM Terminals, la filiale terminalista del gruppo Maersk che possiede il
50,1% del capitale di Vado Gateway, società partecipata al 40% dalla
COSCO Shipping Ports del gruppo armatoriale cinese COSCO Shipping
e al 9,9% dalla società portuale cinese Qingdao Port International
Development Co. Un' attesa che è comune anche ad altri porti italiani ed
esteri, per le ripercussioni che l' apertura del nuovo terminal portuale potrà
avere sulla configurazione della rete di servizi di linea nel Mediterraneo.
Una prima indicazione sulle intenzioni di Maersk è giunta oggi con la
comunicazione che a partire dal prossimo febbraio la compagnia di
navigazione dirotterà sul nuovo terminal vadese due servizi. Non si tratta
di primari servizi operati dalle navi del gruppo danese sulle rotte est-
ovest, ma ciò naturalmente non significa che la compagnia non riponga
eccessiva fiducia sulle possibilità di Vado Gateway di diventare uno dei
principali hub del mercato mediterraneo, quanto probabilmente che
Maersk non voglia caricare d' eccessiva attività il nuovo terminal durante
la sua fase di rodaggio. Da febbraio inizieranno ad approdare al terminal
di Vado le portacontainer del servizio Europe - Middle East (ME2), che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e
l' India, e del servizio Med - Montreal Express (MMX), che collega il Mediterraneo con il Nord America. Attualmente la
rotazione del servizio ME2, nel quale sono impiegate sette navi da 7-8mila teu, scala i porti di Dammam, Al Jubayl,
Abu Dhabi, Jebel Ali, Salalah, Jeddah, Port Said, Marsaxlokk, Tanger Med, Algeciras, Valencia, Fos e Genova. Vado
Gateway ha reso noto che dal prossimo febbraio, dopo lo scalo al porto francese di Fos, il servizio toccherà
settimanalmente il nuovo container terminal di Vado per poi proseguire verso lo scalo egiziano di Port Said. A perdere
la toccata sarà quindi il porto di Genova. L' attuale rotazione del servizio MMX, che impegna cinque portacontainer da
2.500 teu, effettua scali a La Spezia, Fos, Algeciras, Tanger Med, Montreal, Tanger Med. Vado Gateway ha
specificato che da febbraio la linea MMX, che partirà sempre da Tangeri, farà poi rotta verso il porto di Salerno,
recentemente cancellato dalla rotazione del servizio, prima di toccare il terminal di Vado Ligure per proseguire quindi
per Fos-sur-Mer. A farne le spese sarà quindi il porto di La Spezia, mentre Salerno sarà reinserito nella rotazione.

Informare
Savona, Vado
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Due nuovi servizi al Vado Gateway di Genova

Il terminal, che sarà inaugurato il 12 dicembre, vede già due collegamenti Maersk verso Mediterraneo e Medio
Oriente, operativi da febbraio 2020

In attesa dell' inaugurazione del Vado Gateway , fissata per il 12
dicembre, il nuovo polo container di APM Terminals (gruppo Maersk) di
Vado Ligure, nel porto di Genova, si è già assicurato l' arrivo in due
importanti collegamenti marittimi dell' armatore danese (che detiene il
50,1 per cento delle quote di Vado Gateway). A partire da febbraio 2020
le navi del servizio ME2 , che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente
e l' India, e del servizio MMX , che collega il Mediterraneo col Nord
America, faranno scalo a Vado. ME2 Parte dal porto di Tangeri in
Marocco e dopo scali ad Algeciras, Valencia e Fos-sur-Mer/Marsiglia dal
prossimo febbraio arriverà appunto a Vado, per poi continuare il suo
viaggio verso Port Said in Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita,
Oman ed Emirati Arabi, fino ad Abu Dhabi. Il servizio offrirà inoltre la
possibilità di trasbordare i container su altre navi (transhipment) in modo
da farli giungere fino in India. Sono sette le navi di Maersk impegnate
sulla linea ME2, tutte portacontainer di capacità da 7 mila a 8 mila TEUs,
che garantiranno l' arrivo di una nave alla settimana a Vado Ligure. MMX
Identica sarà la frequenza settimanale di questo servizio, che partirà
sempre da Tangeri ma che poi farà rotta verso il porto di Salerno prima di
toccare il terminal ligure. Dopo lo scalo a Vado le navi proseguiranno poi
per Fos-sur-Mer/Marsiglia, Algeciras e poi attraverseranno l' Oceano
Atlantico fino a Montreal, in Canada. Su questa linea sono invece cinque
le navi impegnate, da circa 2,500 TEUs ciascuna. Il nuovo terminal Vado
Gateway, semi-automatizzato, ha fondali a filo banchina di 17,25 metri e
banchine di 4,5 metri sopra il livello del mare, dimensioni che consentiranno in futuro di accogliere ed operare anche le
navi di ultima generazione, le ultra-large container ships , di capienza superiore alle 14 mila teu. Disporrà inoltre di uno
dei sistemi di accesso per i camion tra i più tecnologici al mondo. L' arrivo al terminal avverrà grazie alla presenza di
14 corsie reversibili ad alto contenuto di automazione, gestite con un sistema di "appuntamenti" denominato Truck
appointment system (TAS). Gli autotrasportatori che si presenteranno ai varchi di accesso avranno precedentemente
annunciato il loro arrivo e ricevuto conferma attraverso un' interfaccia web collegata ai sistemi informatici. Una volta
giunti in porto attraverseranno un lettore ottico che sarà in grado di riconoscere il trasportatore grazie alla targa del
mezzo e al numero del contenitore. Grazie a queste nuove modalità di ingresso e uscita, APM Terminals conta di
arrivare a movimentare via ferrovia a Vado Ligure il 40 per cento dei volumi di traffico, grazie al raccordo che collega
il terminal con la rete ferroviaria nazionale. Inizialmente saranno tra le quattro e le cinque coppie di treni settimanali
che da Vado raggiungeranno vari snodi intermodali nel Nord e Nord Est del Paese, fra cui Milano, Rubiera (Re) e
Padova, ma il loro numero è destinato a salire progressivamente.

Informazioni Marittime
Savona, Vado
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Vado Gateway: nuove linee marittime Maersk

Dal prossimo Febbraio collegamento col Nord America, Medio Oriente e l'India

Giulia Sarti

VADO LIGURE A due settimane dall'inaugurazione del Vado Gateway, il
terminal container di Apm Terminals di Vado Ligure, si annunciano ulteriori
novità. In attesa della data del 12 Dicembre la nuova piattaforma si è già
assicurata l'arrivo in due importanti collegamenti marittimi di Maersk,
armatore parte di AP Moller-Maersk, gruppo che detiene il 50,1% delle
quote di Vado Gateway. Dal prossimo Febbraio le navi del servizio ME2
di Maersk, che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l'India, e del
servizio MMX, che collega il Mediterraneo col Nord America, faranno
scalo a Vado. Partendo dal porto di Tangeri in Marocco, la linea ME2
dopo scali ad Algeciras, Valencia e Fos-sur-Mer/Marsiglia arriverà
appunto a Vado, per poi continuare il suo viaggio verso Port Said in
Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi, fino
ad Abu Dhabi. Il servizio offrirà inoltre la possibilità di trasbordare i
container su altre navi (transhipment) in modo da farli giungere fino in
India. Sono sette le navi di Maersk impegnate sulla linea ME2, tutte
portacontainer di capacità da 7 mila a 8 mila teu, che garantiranno l'arrivo
di una nave alla settimana a Vado Ligure. Identica sarà la frequenza
settimanale a Vado Gateway anche per la linea MMX, che partirà sempre
da Tangeri ma che poi farà rotta verso il porto di Salerno prima di toccare
il terminal ligure. Dopo lo scalo a Vado le navi proseguiranno poi per Fos-
sur-Mer/Marsiglia, Algeciras e poi attraverseranno l'Oceano Atlantico fino
a Montreal, in Canada. Su questa linea sono invece cinque le navi
impegnate, da circa 2.500 teu ciascuna. Il nuovo terminal Vado Gateway,
semi-automatizzato, ha fondali a filo banchina di 17,25 metri e banchine di 4,5 metri sopra il livello del mare,
dimensioni che consentiranno in futuro di accogliere ed operare anche le grandi navi di ultima generazione (UlcsUltra
large container ships). Vado Gateway disporrà inoltre di uno dei sistemi di accesso per i camion tra i più tecnologici al
mondo. L'arrivo al terminal avverrà grazie alla presenza di 14 corsie reversibili ad alto contenuto di automazione,
gestite con un sistema di appuntamenti denominato Truck appointment system (Tas). Gli autotrasportatori che si
presenteranno ai varchi di accesso avranno precedentemente annunciato il loro arrivo e ricevuto conferma attraverso
un'interfaccia web collegata ai sistemi informatici. Una volta giunti in porto attraverseranno un lettore ottico che sarà in
grado di riconoscere il trasportatore grazie alla targa del mezzo ed al numero del contenitore. Di grande rilievo anche
la capacità di connessione intermodale: l'obiettivo dichiarato di Apm Terminals infatti è di arrivare a movimentare via
ferrovia il 40% dei volumi di traffico, grazie al raccordo che collega il terminal con la rete ferroviaria nazionale.
Inizialmente saranno 4/5 le coppie di treni settimanali che da Vado raggiungeranno vari snodi intermodali nel Nord e
Nord Est del Paese, fra cui Milano, Rubiera (Re) e Padova, ma il loro numero è destinato a salire progressivamente.

Messaggero Marittimo
Savona, Vado
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A Vado Gateway due nuove linee marittime di Maersk

A partire da febbraio 2020 il nuovo terminal container sarà collegato con il Nord America, con il Medio Oriente e con
l' India

Arrivano buone notizie anche dal punto di vista commerciale per Vado
Gateway, il terminal container di APM Terminals la cui costruzione sta per
essere ultimata e che verrà inaugurato il 12 dicembre prossimo. La nuova
piattaforma infatti si è già assicurata l ' arrivo in due importanti
collegamenti marittimi di Maersk, armatore parte di AP Moller-Maersk,
gruppo che detiene il 50,1% delle quote di Vado Gateway . A partire dal
febbraio 2020 le navi del servizio ME2 di Maersk, che collega il
Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India, e del servizio MMX, che
collega il Mediterraneo col Nord America, faranno scalo a Vado. La linea
ME2 parte dal porto di Tangeri in Marocco e dopo scali ad Algeciras,
Valencia e Fos-sur-Mer/Marsiglia dal prossimo febbraio arriverà appunto
a Vado, per poi continuare il suo viaggio verso Port Said in Egitto e vari
altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi, fino ad Abu
Dhabi. Il servizio offrirà inoltre la possibilità di trasbordare i container su
altre navi ( transhipment ) in modo da farli giungere fino in India. Sono
sette le navi di Maersk impegnate sulla linea ME2, tutte portacontainer di
capacità da 7 mila a 8 mila TEUs, che garantiranno l' arrivo di una nave
alla settimana a Vado Ligure. Identica sarà la frequenza settimanale a
Vado Gateway anche per la linea MMX , che partirà sempre da Tangeri
ma che poi farà rotta verso il porto di Salerno prima di toccare il terminal
ligure. Dopo lo scalo a Vado le navi proseguiranno poi per Fos-sur-
Mer/Marsiglia, Algeciras e poi attraverseranno l' Oceano Atlantico fino a
Montreal, in Canada. Su questa linea sono invece cinque le navi
impegnate, da circa 2.500 TEUs ciascuna. Il nuovo terminal Vado Gateway , semi-automatizzato, ha fondali a filo
banchina di 17.25 metri e banchine di 4,5 metri sopra il livello del mare, dimensioni che consentiranno in futuro di
accogliere ed operare anche le "grandi navi" di ultima generazione ( ULCS - Ultra large container ships ). Vado
Gateway disporrà inoltre di uno dei sistemi di accesso per i camion tra i più tecnologici al mondo. L' arrivo al terminal
avverrà grazie alla presenza di 14 corsie reversibili ad alto contenuto di automazione, gestite con un sistema di
"appuntamenti" denominato Truck appointment system (TAS) . Gli autotrasportatori che si presenteranno ai varchi di
accesso avranno precedentemente annunciato il loro arrivo e ricevuto conferma attraverso un' interfaccia web
collegata ai sistemi informatici. Una volta giunti in porto attraverseranno un lettore ottico che sarà in grado di
riconoscere il trasportatore grazie alla targa del mezzo ed al numero del contenitore. Di grande rilievo anche la
capacità di connessione intermodale : l' obiettivo dichiarato di APM Terminals infatti è di arrivare a movimentare via
ferrovia il 40% dei volumi di traffico, grazie al raccordo che collega il terminal con la rete ferroviaria nazionale.
Inizialmente saranno 4/5 le coppie di treni settimanali che da Vado raggiungeranno vari snodi intermodali nel Nord e
Nord Est del Paese, fra cui Milano, Rubiera (Re) e Padova, ma il loro numero è destinato a salire progressivamente.

Savona News
Savona, Vado
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Vado, il presidente Toti risponde al PD: "Cittadini e mondo economico sanno
valutare. Infatti vi hanno mandato a casa"

La massima carica regionale replica alle critiche dei Dem sulla piattaforma Maersk

" Spiace ancora una volta constatare che nemmeno in alcuni momenti
cruciali per la vita della regione il PD riesca ad essere costruttivo, ma
preferisca fare il menagramo, perché evidentemente è la cosa che gli
riesce meglio. La piattaforma Maersk, che verrà inaugurata il prossimo 12
dicembre, è il simbolo di una Liguria che non vuole e non si arrende
neppure di fronte ad un' ondata di maltempo eccezionale e ad avversità
straordinarie. Il non far nulla è quello che ha contraddistinto il governo del
Pd che infatti è stato mandato a casa ". Risponde così il presidente di
Regione Liguria alle critiche del Partito Democratico sulla piattaforma
Maersk. " Vedere questa piattaforma quasi completa è molto importante
per la Liguria, soprattutto in un momento come questo - continua Toti - Il
terminal sarà inaugurato a breve e operativo nei primi mesi dell' anno a
venire, con tempistiche progressive che ci permetteranno di adeguare le
infrastrutture sulle quali l' Autorità Portuale sta lavorando di buona lena.
Quello di Vado Ligure è un porto straordinario, il più moderno del
Mediterraneo, su cui lavoreranno da subito 300 occupati, di cui 80 formati
con il progetto 'blue economy' di regione Liguria. Non mi pare che siano
cifre trascurabili. Ma evidentemente per il Pd sì. Meno male che i cittadini
hanno capito che preferite la polemica sterile e il non fare, all' impegno
per il futuro e infatti, uno dopo l' altro, vi hanno mandati tutti a casa. Saluti
cari da Vado ".

Savona News
Savona, Vado
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A Vado Gateway due nuovi collegamenti marittimi di Maersk

A partire dal febbraio 2020 il nuovo terminal container sarà collegato con
il Nord America, con il Medio Oriente e con l' India Vado Ligure (Savona)
29 novembre 2019 - Arrivano buone notizie anche dal punto di vista
commerciale per Vado Gateway, il terminal container di APM Terminals la
cui costruzione sta per essere ultimata e che verrà inaugurato il 12
dicembre prossimo. La nuova piattaforma infatti si è già assicurata l'
arrivo in due importanti collegamenti marittimi di Maersk, armatore parte
di AP Moller-Maersk, gruppo che detiene il 50,1% delle quote di Vado
Gateway . A partire dal febbraio 2020 le navi del servizio ME2 di Maersk,
che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l' India, e del servizio
MMX, che collega il Mediterraneo col Nord America, faranno scalo a
Vado. La linea ME2 parte dal porto di Tangeri in Marocco e dopo scali ad
Algeciras, Valencia e Fos-sur-Mer/Marsiglia dal prossimo febbraio
arriverà appunto a Vado, per poi continuare il suo viaggio verso Port Said
in Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi,
fino ad Abu Dhabi. Il servizio offrirà inoltre la possibilità di trasbordare i
container su altre navi ( transhipment ) in modo da farli giungere fino in
India. Sono sette le navi di Maersk impegnate sulla linea ME2, tutte
portacontainer di capacità da 7 mila a 8 mila TEUs, che garantiranno l'
arrivo di una nave alla settimana a Vado Ligure. Identica sarà la frequenza
settimanale a Vado Gateway anche per la linea MMX , che partirà sempre
da Tangeri ma che poi farà rotta verso il porto di Salerno prima di toccare
il terminal ligure. Dopo lo scalo a Vado le navi proseguiranno poi per Fos-
sur-Mer/Marsiglia, Algeciras e poi attraverseranno l' Oceano Atlantico fino a Montreal, in Canada. Su questa linea
sono invece cinque le navi impegnate, da circa 2.500 TEUs ciascuna. Il nuovo terminal Vado Gateway , semi-
automatizzato, ha fondali a filo banchina di 17.25 metri e banchine di 4,5 metri sopra il livello del mare, dimensioni che
consentiranno in futuro di accogliere ed operare anche le "grandi navi" di ultima generazione ( ULCS - Ultra large
container ships ). Vado Gateway disporrà inoltre di uno dei sistemi di accesso per i camion tra i più tecnologici al
mondo. L' arrivo al terminal avverrà grazie alla presenza di 14 corsie reversibili ad alto contenuto di automazione,
gestite con un sistema di "appuntamenti" denominato Truck appointment system (TAS) . Gli autotrasportatori che si
presenteranno ai varchi di accesso avranno precedentemente annunciato il loro arrivo e ricevuto conferma attraverso
un' interfaccia web collegata ai sistemi informatici. Una volta giunti in porto attraverseranno un lettore ottico che sarà
in grado di riconoscere il trasportatore grazie alla targa del mezzo ed al numero del contenitore. Di grande rilievo
anche la capacità di connessione intermodale : l' obiettivo dichiarato di APM Terminals infatti è di arrivare a
movimentare via ferrovia il 40% dei volumi di traffico, grazie al raccordo che collega il terminal con la rete ferroviaria
nazionale. Inizialmente saranno 4/5 le coppie di treni settimanali che da Vado raggiungeranno vari snodi intermodali
nel Nord e Nord Est del Paese, fra cui Milano, Rubiera (Re) e Padova, ma il loro numero è destinato a salire
progressivamente.

Sea Reporter
Savona, Vado
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Container, Vado Ligure soffia due servizi a Genova e La Spezia

Genova - La nuova piattaforma portuale di Vado Ligure si è assicurata l'
arrivo in due collegamenti marittimi di Maersk, l' armatore che fa parte di
Ap Moller-Maersk, gruppo che detiene il 50,1% delle quote di Vado
Gateway. "A partire dal febbraio 2020 - si legge in una nota - le navi del
servizio ME2 di Maersk, che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente
e l' India , e del servizio MMX, che collega il Mediterraneo col Nord
America, faranno scalo a Vado". La linea ME2 - che oggi scala il terminal
Sech di Genova - parte dal porto di Tangeri in Marocco e dopo scali ad
Algeciras, Valencia e Fos-sur-Mer/Marsiglia dal prossimo febbraio
arriverà appunto a Vado, per poi continuare il suo viaggio verso Port Said
in Egitto e vari altri terminal in Arabia Saudita, Oman ed Emirati Arabi,
fino ad Abu Dhabi. "Il servizio offrirà inoltre la possibilità di trasbordare i
container su altre navi (transhipment) in modo da farli giungere fino in
India. Sono sette le navi di Maersk impegnate sulla linea ME2, tutte
portacontainer di capacità da 7 mila a 8 mila teu, che garantiranno l' arrivo
di una nave alla settimana a Vado Ligure". Identica sarà la frequenza
settimanale a Vado Gateway anche per la linea MMX, che partirà sempre
da Tangeri ma che poi farà rotta verso il porto di Salerno prima di toccare
il terminal ligure al posto di quello della Spezia. "Dopo lo scalo a Vado le
navi proseguiranno poi per Fos-sur-Mer/Marsiglia, Algeciras e poi
attraverseranno l' Oceano Atlantico fino a Montreal, in Canada. Su questa
linea sono invece cinque le navi impegnate, da circa 2.500 teu ciascuna".
Il nuovo terminal Vado Gateway, semi-automatizzato , ha fondali a filo
banchina di 17,25 metri e banchine di 4,5 metri sopra il livello del mare , "dimensioni che consentiranno in futuro di
accogliere ed operare anche le "grandi navi" di ultima generazione".

The Medi Telegraph
Savona, Vado
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L' analisi

L' unica autonomia è quella portuale

di Aldo Lampani N ella classifica delle regioni italiane che sfruttano gli
incentivi e le detrazioni fiscali disponibili per la ristrutturazione degli
immobili, la Liguria si posiziona al quarto posto. Si parla infatti di un'
incidenza dello 0,93%, inferiore solo a quella della provincia di Trento
(1,37%), di Bolzano (1,07%) e della Val d' Aosta (1,06%). Quali sono le
detrazioni più richieste in Liguria? Secondo gli ultimi dati elaborati da
Confartigianato, le più comuni sono quelle relative agli interventi di
recupero del patrimonio edilizio (che ammontano a 203 milioni di euro) e
agli interventi volti all' efficientamento energetico degli edifici (37 milioni di
euro). Queste due tipologie di interventi hanno infatti rappresentato il 13%
delle detrazioni, sfiorando un valore di 250 milioni di euro. In questo
scenario di confusione, dunque, è assolutamente normale che la politica
di destra - ora all' opposizione di chi sta cercando di risistemarne i
disastri - inizi ad agitare la bandiera dell' autonomia fiscale per le regioni
del nord est. Non tutte, certo. Lombardia, Veneto (sulla base di
referendum), Emilia Romagna (sulla base delle prossime elezioni
regionali). Sono regioni che sull' altare fiscale sacrificano, in teoria, più di
quanto ricevono e che ora non vogliono più farlo. Le tasse devono
restare sul territorio, dicono. La Liguria è una regione a statuto ordinario.
Non dispone di alcuna particolare " autonomia" decisionale. Sotto la
Lanterna tutto dipende da Roma. E come di mancata autonomia
finanziaria hanno sofferto e soffrono da decenni le banchine del porto,
allo stesso modo la Genova di oggi post Morandi non riesce a muoversi, paralizzata da un centralismo assoluto delle
decisioni. Dai referendum in Veneto e Lombardia, l' unico dato certo che è emerso è che esiste autonomia ed
autonomia. Guardiamo la Liguria, andando esclusivamente in soldoni. Se nella graduatoria del federalismo fiscale
occupa uno degli ultimi posti in Italia (ogni cittadino riceve ogni anno dal "centro" poco più di 1100 euro più di quel che
versa) nel caso in cui tutte le tasse portuali rimanessero in Liguria, la situazione si capovolgerebbe: ogni ligure
potrebbe "vantare" un credito di 975 euro versati in più rispetto a quanto ricevuto. Uno studio dell' Università Bocconi
del marzo 2007 annotava che i porti Liguri " rendevano" allo Stato italiano circa 4- 5 miliardi di euro all' anno di "tasse
portuali", nella più ampia accezione. Oggi quei miliardi sono circa 6. Però nel gioco del federalismo fiscale, a questo
super introito farebbe seguito un taglio di pari importo in provvidenze dal Centro. La solidarietà fra regioni - di cui oggi
la Liguria beneficia - permarrebbe a favore di altre regioni. La demanialità delle aree portuali sussiste ed il porto di
Genova "lavora" per transiti da e per tutte le Regioni d' Italia e per conto di tutte queste " drena" imposte. Quindi, se di
autonomia (e sarebbe l' unica davvero utile) dei porti si deve parlare, questa è quella economica nella gestione degli
scali.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Crociere: Brancaleoni, Costa torna a Genova per vocazione

Il nuovo terminal in città è un investimento importante

"Siamo convinti che il nuovo terminal di Costa Crociere a Genova sia un
investimento importante, non siamo presenti in porto a Genova da oltre
15 anni, vogliamo tornarci perché penso sia la nostra vocazione". Lo
evidenzia il senior vice president per le vendite a livello mondiale di Costa
Crociere Massimo Brancaleoni stamani a Genova a margine di un
incontro pubblico. "Costa è una compagnia nata oltre 70 anni fa a
Genova, io che guido le vendite della compagnia nel mondo sono
genovese, tutto il management vuole ritornare in modo assolutamente
forte nella città che ci ha dato i natali", aggiunge.

Ansa
Genova, Voltri
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Crociere: 'Costa a Genova per vocazione'

"Siamo convinti che il nuovo terminal di Costa Crociere a Genova sia un
investimento importante, non siamo presenti in porto a Genova da oltre
15 anni, vogliamo tornarci perché penso sia la nostra vocazione". Lo
evidenzia il senior vice president per le vendite a livello mondiale di Costa
Crociere Massimo Brancaleoni stamani a Genova a margine di un
incontro pubblico. "Costa è una compagnia nata oltre 70 anni fa a
Genova, io che guido le vendite della compagnia nel mondo sono
genovese, tutto il management vuole ritornare in modo assolutamente
forte nella città che ci ha dato i natali", aggiunge.

Ansa
Genova, Voltri
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AIPERT: Giachino (Saimare spa), serve patto/protocollo straordinario per
Genova-Savona

(FERPRESS) - Roma, 29 NOV - Nel suo intervento al Convegno
AIPERT, in corso a Roma, il Presidente di Saimare spa, Mino Giachino,
ha proposto un protocollo/patto straordinario tra Governo- Liguria e
Piemonte , Autorità portuale di Genova, Sindacati, Terminalisti,
Trasportatori, Spedizionieri, Dogane, Sanità marittima, Fitopatologo,
Autostrade. Per evitare nel modo più assoluto che le difficoltà della
viabilità portino alla perdita di traffici a favore dei porti del Nord Europa
che ricordo ricevono ogni anno dai 500 mila agli 800.000 containers.
Ricordo anche che questa perdita di traffici e' stato calcolato valga dai 5
ai 6 miliardi di PIL in meno per il nostro Paese. un Protocollo su 12 punti:
1)-Forte riduzione pedaggi autostradali fino al ripristino, 2)-Bonus ai Tir da
e per Genova-Savona, 3)-Operatività Terminal H 20-24; 4)-Attivazione
immediata tutti investimenti non fatti e da fare per manutenzioni ordinarie
e straordinarie da parte delle Società autostradali e delle Ferrovie; 5)-
Sospensione per 1 anno delle agitazioni sindacali in tutti i settori; 6)-
Attivazione immediata Sportello unico controllo nei porti (Legge Del Rio);
7)- Commissario che coordini le ispezioni e i controlli dotato di fondi ;; 8)-
Ferrobonus ai TIR raddoppiato da e per Genova-Savona; 9- Interventi
immediati su ogni ponte e cavalcavia; 10)- Corsia riservata ai TIR in
Andata e Ritorno x i TIR sulla Milano-Serravalle. 11)- Fondi dalla
Autonomia finanziaria concessa alla Autorità portuale per una annualità ;
12)-Sblocco Gronda Autostradale. Il Protocollo , i cui contenuti possono
essere aggiustati, modificati, darebbe una forza straordinaria al
Commissario che il Governo concorderà con il Presidente Toti e il Presidente Cirio.
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Emergenza infrastrutture, soluzioni e visioni per i porti di Genova, Savona e
Vado: il convegno di Terrazza Colombo

GENOVA - La situazione drammatica delle infrastrutture nella nostra
regione si riflette anche sui porti di Genova e Savona: la chiusura della A6
e le gravi difficoltà sulla A26, unite alle frane che hanno azzerato i
collegamenti tra Savona e la Val Bormida, hanno generato code colossali
ai varchi portuali e problemi di consegna delle merci. Di questi temi e di
quali soluzioni sono possibili pe r assicurare alla portualità ligure la sua
operatività, si è parlato su Primocanale, nel convegno patrocinato dall'
Autorità d i  Sistema del Mar Ligure Occidentale: tra gli altri sono
intrevenuti il presidente Paolo Emilio Signorini, il responsabile degli
investimenti del Decreto Genova Marco Rettighieri, il presidente di
Assarmatori Stefano Messina, il presidente dell' Aeroporto Paolo Odone,
Gilberto Danesi AD PSA Italia e molti altri. GLI INTERVENTI - Paolo
Emilio Signorini, presidente dell' Autorità portuale del  Mar L igure
Occidentale: "E' sicuramente peggio per il Morandi per le persone che
sono sedute in questo tavolo, ovviamente il Morandi ha un altro valore
per le questioni legate alle vittime, quella è tutta un' altra storia. La prima
cosa da fare è il ripristino di una soluzione di minima funzionalità. La
chiusura della A6 ha causato l' isolamento di una zona importante per la
produttività della nostra regione come la Val Bormida. Noi abbiamo a che
fare con uno stato di verifica della salute delle nostre infrastrutture, è un
problema finanziario, ma il problema più grave è che fare le verifiche è
che fare le verifiche bisogna ragionare di una scala di interventi che
diventa molto problematica ma che diventa molto più complessa.
Rispetto al Morandi, quindi abbiamo un' estensione del fenomeno. Riprendere questo strumenti ma è la terza fase.
Andrea Benveduti, assessore allo Sviluppo economico di Regione Liguria : "Il problema è grosso, non è un caso
specifico, quanti di queste situazioni sono in queste situazioni? Non lo sappiamo. A domanda specifica fatta da
Autostrade, La A7 nemmeno una risposta, questa cosa non mi ha rassenerato molto. Dobbiamo fare le cose
concrete, chiediamo venga fatto un decreto Liguria ci sono danni diretti, la chiusura A26 è un danno di che genere?
non è un danno ambientale. Marco Rettighieri, responsabile programma straordinario investimenti porto di Genova :
"Siamo un popolo non abituato a programmare, noi rincorriamo sempre. Il Decreto Genova è stato una cosa ottima,
stiamo andando avanti nei tempi previsti su tutto quello che dobbiamo realizzare nel porto di Genova. A breve ci sarà
l' assegnazione della prima gara che riguarda la viabilità portuale e quella connessa con la città. In Italia abbiamo una
difficoltà a programmare, facciamo fatica a mettere le opere in fila per riuscire a non dover piangere
successivamente. E' un peccato perchè in Italia c' è una grande ingegneria. Monitorare un ponte non è una cosa
difficile. Monitorare l' ambiente intorno a un ponte non sono cose estremamente difficili. Non è difficile però va fatto".
Stefano Messina, presidente Assarmatori : "Questi ultimi 18 mesi sono stati caratterizzati da disgrazie, dal Ponte
Morandi che è la più significativa ma poi anche la mareggiata e l' alluvione. Genova e la Liguria hanno un problema di
infrastrutture che non dura da un anno ma da molto prima. C' è una grande attenzione alla Logistica e al settore dei
trasporti. Per il nostro Paese l' attenzione è data solo perchè sono accadute queste disgrazie o c' è un progetto? In
questo mi viene da pensare che non c' è un progetto politico di rilancio. A livello politico regionale e locale invece c' è
grande attenzione. E poi c' è un tessuto sociale . manca al Paese un progetto nel vedere il mondo della logistica e dei
trasporti tra le priorità. A livello locale abbiamo grandi progetti come la diga, abbiamo il ribaltamento a mare e altri
interventi di ordinaria amministrazione che ritengo molto importante. Tante opere in porto che mancano sono
tecnicamente molto facile, mi riferisco al collegamento ferroviario e questo fa emergere nostre carenza. Il problema è
la mancanza di competitività del settore".

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Giuseppe Tagnocchetti, coordinatore Ligure Trasportounito : "La situazione è gravissima. L' efficentamento deve
essere fatto anche all' interno del nostro sistema e dobbiamo farlo velocemente. Noi facciamo un trasporto in due
giorni e rischiano a non arrivare in tempo per l' imbarco della nave. Dobbiamo progettare, ma nel frattempo dobbiamo
trovare una soluzione immediata alla mancanza di produttività dell' autostrasporto. Abbiamo fatto delle proposte all'
Autorità di sistema portuale, il primo è togliere quel flusso di vettori esteri che transitano su Genova e vanno deviati
verso il Traforo Stradale del Frejus. I camion devono avere dei percorsi dedicati, ma se non arrivano a Genova
rischiamo davvero il default del porto. Si deve anche pensare a una diversa distribuzione oraria. Noi abbiamo
bisogno oggi di risorse. Dobbiamo tornare a fare una consegna al giorno. Dobbiamo capire come lavorare.
dobbiamo utilizzare forme di defiscalizzazione per favorire lo sviluppo dei porti. Bisogna creare modelli innovativi". M
assimo Moscatelli, segretario generale Assagenti: "Dal punto di vista delle aziende che rappresentiamo, il segnale è
piuttosto negativo. Non sappiamo quanto tempo in questa situazione si possa continuare a mantenere il volume di
traffico. i clienti dicono andiamo da altre parti. E' una questione di riuscire a garantire le tempistiche. I porti del nord lo
garantiscono, noi non riuscivamo a garantirle prima per una serie di problemi burocratici che ora sono aumentati vista
la situazione". Massimo Giacchetta, vice presidente Camera di Commercio di Genova: "Dobbiamo essere pratici e
operativi. Noi abbiamo un corpo che ha avuto un infarto, ponte Morandi, che in questo anno si è riabilitato, e un anno
dopo ha ricevuto un nuovo colpo, e ora è al pronto soccorso. Questa volta il rischio è lo sfilacciamento. Nel breve c' è
una situazione di vera emergenza e bisogna rispondere con delle situazioni di emergenza. L' 80% dei veicoli delle
nostre autostradali sono vetture private che hanno un tasso di incidenti molto alto. Stiamo assistendo al caos, c' è
anarchia nelle decisioni prese, come quella della chiusura della A26. Va potenziata la rete ferroviaria ma non basta.
dobbiamo creare coordinamento tra le reti di trasporto locale. sulle merci dobbiamo stabilire un flusso contingentato.
Noi come camera di commercio possiamo dare il nostro contribuito in ambito progettuale. Bisogna però che
lavoriamo tutti insieme". Paolo Odone, presidente dell' Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova : "C' è un problema
di immagine che sarà difficile recuperare. L' Aeroporto di Genova ha necessità di allargare il suo bacino d' utenza. E'
drammatica la situazione, nonostante lo sforzo fatto ci rimettiamo. Stiamo studiando insieme a d Autorità portuale,
Regione e Comune di Genova un' azione fortissima per tornare a essere più competitivi. Sono convinto che si
sistemeranno le cose. Il danno però è stato fatto e dobbiamo velocemente contrastarlo. Abbiamo anche ipotizzato di
avere un passivo per le inadempienze di Alitalia. Nodo ferroviario e trasporto autostradale sono opere
importantissime anche per il Nord Europa". Video Emergenza infrastrutture, soluzioni e visioni per i porti di Genova,
Savona e Vado (1) Emergenza infrastrutture, soluzioni e visioni per i porti di Genova, Savona e Vado (2) Emergenza
infrastrutture, soluzioni e visioni per i porti di Genova, Savona e Vado (3) Emergenza infrastrutture, soluzioni e visioni
per i porti di Genova, Savona e Vado (4) Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Emergenza autostrade, i porti liguri temono la fuga della merce verso il Nord
Europa / VIDEO

Simone Gallotti

Genova - «Questa volta il costo per lo scalo sarà tre volte più alto di
quello provocato dal crollo del Morandi». Al presidente dei porti di
Genova e Savona tocca fare i conti. Paolo Signorini mette in fila i
problemi che dal mare sino agli interporti dell'entroterra, il sistema
logistico ligure sarà costretto ad affrontare. «Un anno e mezzo fa
abbiamo calcolato un danno di 500 milioni». Significa che questa volta si
può arrivare a 1 miliardo e mezzo. Per questo, nel corso del forum Tv del
MediTelegraph-Il Secolo XIX, il presidente della Regione Giovanni Toti
spiegava la necessità e l'urgenza di firmare una prima «richiesta di
riconoscimento danni da 450 milioni causati dal maltempo di questi
giorni», giusto poche ore prima di partire per un sopralluogo alla
piattaforma Maersk di Vado, gestita dal colosso danese e da Cosco
(Cina). Il nuovo terminal container del ponente rischia di iniziare
l'operatività azzoppato dalle arterie strozzate da frane e chiusure. Genova
e Savona si ritrovano così unite dall'emergenza: Vado nonostante i
problemi sulla Savona-Torino e sulla A26, «verrà comunque inaugurata il
12 dicembre» annuncia il governatore. Su Genova invece le certezze
sono ridotte ai minimi. Fuga verso il Nord Il rischio è raddoppiato. Le
banchine liguri possono perdere fette di mercato che faticosamente gli
operatori stavano conquistando e sono vicine anche a lasciare sul terreno
container e operatori che scelgono altri scali per evitare di rimanere
paralizzati sui piazzali dei terminal. «C'è una società svizzera che fa affari
con la Cina sulla Via della Seta. Attualmente quel traffico passa per l'80%
da Rotterdam, ma con il titolare dell'azienda avevamo cominciato a progettare un aumento dei volumi su Genova,
portando altri 15 mila contenitori nel capoluogo. Adesso c'è il rischio che questa operazione salti». L'esempio
raccontato da Augusto Cosulich, primo cliente del porto di Genova e rappresentante del colosso cinese Cosco,
spiega bene il terrore degli operatori privati di fronte all'isolamento della Liguria. «In teoria c'è 1 milione di container
che Genova potrebbe rubare a Rotterdam» dice ancora Cosulich, ma senza infrastrutture l'ipotesi rimane sulla carta.
Non solo: «Il danno alla nostra produttività è enorme: quello che prima facevamo in 24 ora viene completato in 48 ore
spiega Sandro De Caro, il presidente ligure di Trasportounito, l'associazione degli autotrasportatori - Chiederemo
indennizzi immediati e auspichiamo l'apertura dei porti anche durante la notte». Sono misure d'emergenza, mentre il
traffico se ne va. Anche quello pregiato: «C'è un pericolo relativo al trasporto eccezionale: attualmente ci sono
restrizioni, abbiamo chiesto la disponibilità ad Autostrade a passare anche di notte, ma non c'è stata risposta. È
merce che rischia di andare in altri porti, in quelli del Nord Europa soprattutto», spiega ancora De Caro. Infine il colpo
di grazia. Cosulich è netto: gli armatori, visto il caos viabilità, potrebbero scappare verso altri porti. «Le grandi
alleanze decidono in pochi giorni. In questa situazione è uno scenario possibile e sarebbe drammatico per Liguria. E
tutto questo alla vigilia dell'apertura del terminal di Vado: non so cosa potremo raccontare ai cinesi, sono
estremamente imbarazzato». La Svizzera è il punto di riferimento dei porti liguri e l'asse Nord-Sud è fatta soprattutto
dal trasporto su gomma. Per questo oltre alla solidarietà ai colleghi, gli autotrasportatori svizzeri sono «fortemente
preoccupati per la fragilità di un sistema infrastrutturale che minaccia di compromettere, o quantomeno, di
condizionare in modo drammatico l'efficienza dei collegamenti, con ripercussioni che inevitabilmente saranno
avvertite nel tempo anche da sistema logistico ed economico Svizzero». È l'analisi di Adriano Sala, presidente di
Astag, l'associazione svizzera dell'autotrasporto: poche ore prima del crollo logistico della Liguria, gli operatori locali
e quelli genovesi, avevano rinsaldato il patto sulle merci al convegno Un mare di Svizzera. A Lugano si è discusso di
come integrare il sistema ferroviario locale (costato 24 miliardi

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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di euro) con quello italiano. La Germania raccontavano gli spedizionieri di Lugano è più indietro dell'Italia. Poche ore
dopo, il crollo infrastrutturale della Liguria ha vanificato un'intesa che pareva promettere bene. «Il binario è la via che
vogliamo accelerare. Ho sentito anche Mercitalia e bisogna acquistare nuovi treni: il pubblico può fare la sua parte,
incentivando il trasporto sui binari». Genova prova a ripartire dal treno.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Un Piano Marshall per infrastrutture liguri

LA SPEZIA La chiusura contemporanea di A6 ed A26 ha messo
drammaticamente a nudo la fragilità e l'inconsistenza del sistema delle
infrastrutture in Liguria. Tuttora priva di connessioni ferroviarie moderne e
adeguate, la Liguria dipende in larga misura da 4 direttrici autostradali che
l a  a t t r a v e r s a n o  e  l a  c o n n e t t o n o  c o n  i l  r e s t o  d ' I t a l i a  e d
Europa.Congestionate, prive della terza corsia e in molti casi anche della
corsia di emergenza, strutturalmente antiquate e con molte situazioni di
rischio potenziale, in quanto l 'età di costruzione dei viadotti è
pericolosamente vicina a quello che si sta rivelando il limite di durata del
cemento armato,  se  non sot toposto  a  rego lar i  in tervent i  d i
manutenzione.Uno scenario post bellico, questo, che ha spinto il
presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza, a chiedere la
messa a punto di un vero e proprio Piano Marshall per la Liguria. Se
vogliamo che la nostra portualità diventi l'hub logistico d'Europa afferma
Laghezza ma anche semplicemente che le nostre merci e i nostri cittadini
viaggino liberamente, occorre porre in essere un vero e proprio piano
straordinario, di magnitudo pari a quello post secondo conflitto mondiale,
per le infrastrutture liguri, sia ferroviarie che stradali.È necessario
prosegue il presidente di Confetra Liguria mettere in campo un piano che
travalichi il rapido completamento del Terzo Valico e che comprenda sin
da subito, sempre restando in ambito ferroviario, il raddoppio della
Ferrovia con la Francia e della Ferrovia Pontremolese. Per quanto
riguarda le autostrade, queste vanno assoggettate ad imponenti lavori di
manutenzione ordinaria e straordinaria, che arrivino anche alla definizione e realizzazione di tratte alternative che
sostituiscano quelle maggiormente inadeguate per progettazione e conservazione. Il nuovo Morandi e la Gronda sono
indispensabili, ma come rivelano le tragiche vicende di questi giorni, non sufficienti. La Liguria potrà rialzare la testa
solo quando sarà dotata di una rete viaria e ferroviaria all'altezza del proprio ruolo nell'economia italiana.Le risorse
conclude Laghezza ci sono, occorre mobilitarle nella consapevolezza che il crollo del Morandi e le vicende di questi
giorni sono solo il primo segnale dell'isolamento che, in assenza di interventi risolutivi, ci attende in futuro.

La Gazzetta Marittima
Genova, Voltri
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NaveBus, conti in rosso per 120mila euro ma Tursi punta sul rilancio turistico

Una corsa su cinque salta per le condizioni meteo marine avverse e il battello viaggia sempre vuoto. Il consorzio:
"Molo Archetti non è sicuro per i passeggeri"

FABIO CANESSA

Genova. Viaggia in acque torbide il NaveBus , il servizio di trasporto
pubblico che da dieci anni collega via mare Pegli e il Porto Antico. Il 2019
si chiude addirittura in rosso: a fronte di un finanziamento complessivo di
320mila euro, messi in parte dalla Regione e in parte dal Governo con
risorse del decreto Genova, i costi di esercizio ammontano a 440mila
euro, con uno squilibrio complessivo di 120mila . 'Vogliamo mantenere il
NaveBus e potenziarlo in chiave turistica ', assicura l' assessore alla
mobilità Matteo Campora nel corso di una commissione convocata a
Tursi con rappresentanti di Amt e del consorzio Liguria via Mare che
gestisce la linea con un appalto rinnovato di anno in anno. 'E' giusto
riequilibrare le servitù patite a Ponente con maggiori servizi, anche se è
necessario integrarli dal punto di vista economico'. In altre parole il
Comune o la Regione - ancora non è deciso - ci metteranno i soldi che
mancano. Ma il NaveBus, invocato a più riprese come soluzione ai
problemi del traffico anche per altre zone del litorale cittadino, non ha mai
preso il largo. Le statistiche, riportate dalla direttrice d' esercizio di Amt,
Ivana Toso, parlano chiaro. Negli ultimi due anni, col servizio potenziato
di 10 corse per l' emergenza Morandi (6 nei feriali, 2 sabato e domenica)
sono saliti a bordo circa 110mila utenti. Ad agosto la frequentazione
media registrata è stata di 52 passeggeri a viaggio, a gennaio è scesa
fino a 21. Il battello utilizzato ha una capienza di 300 posti. Facile capire
perché i conti siano così impietosi. Ma perché i genovesi, popolo di
navigatori, non scelgono l' autobus marino? Forse perché una corsa su
cinque salta a causa delle condizioni meteo . 'Il problema è che molo Archetti, trovandosi proprio nel punto in cui si
apre la diga foranea, è troppo esposto al libeccio e ai venti da sud - spiega Antonio Cirillo , presidente del consorzio
-. La risacca fa oscillare l' imbarcazione e crea problemi di sicurezza nella salita e discesa dei passeggeri'. Da anni si
parla di lavori per proteggere lo scalo, ma ad oggi non esistono progetti veri e propri e non sono noti i possibili costi.
Insomma, l' ostacolo ancora una volta è di tipo infrastrutturale ed economico. Ma anche sul lato finanziario il NaveBus
imbarca acqua. All' esordio la Regione lo supportava con 700mila euro all' anno. Poi i tagli dallo Stato hanno costretto
a stringere le maglie: 350mila euro. Che dal 2014 si sono ridotti ulteriormente a 270mila. Nell' ultimo anno i 120mila
euro arrivati col decreto Genova hanno coperto parzialmente il potenziamento del servizio, ma dall' anno prossimo i
fondi torneranno quelli di prima e l' orario andrà ritarato sulle risorse disponibili. 'Ma non escludiamo di metterci
qualcosa noi', chiosa Campora. Due, insomma, sembrano le chiavi per dare un senso al bus portuale genovese. Da
una parte una spinta decisiva sulla protezione turistica del Ponente cittadino, col NaveBus che potrebbe diventare a
sua volta un' attrazione. Ma soprattutto l' adeguamento del molo Archetti , che da solo basterebbe a proteggere la
linea dalle onde e dal vento, visto che 'tutto il percorso è protetto all' interno della diga foranea', ricorda Cirillo. Al
momento, però, manca l' interlocuzione con l' Autorità portuale, che non si è neppure presentata in commissione.

Genova24
Genova, Voltri
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Il convegno

Evoluzione energetica e trasporti Ecco cosa ci riserverà il futuro

Il tema sarà al centro di un incontro in programma questo pomeriggio nella sala di Teleliguriasud

LA SPEZIA Come cambieranno, nel prossimo futuro, i trasporti via terra e
via mare? Sarà uno sguardo a tutto campo fra nuove forme di energia,
motorizzazioni innovative, emissioni e nuove leggi quello proposto dal
convegno organizzato dal Lions Club 5 Terre, in programma oggi alle
15.30 nella sala convegni di Tele Liguria Sud di piazza Giovanni XIII. L'
incontro, dal titolo 'L' evoluzione energetica nei trasporti', avrà lo scopo di
individuare le ricadute di queste innovazioni nei porti liguri. Numerosi gli
interventi: Kristopher Casati, assessore all' Ambiente del Comune della
Spezia, Federica Montaresi, responsabile Progetti speciali e innovazione
di Adsp Mar Ligure Orientale, Gianfranco Bianchi, presidente di Atc
Esercizio, Giorgio Bucchioni, presidente Associazione agenti marittimi,
Mario Taliercio, Senior Ship Broker & Operation Manager di La
Mercantile, Massimo Santori, Relazioni Istituzionali Italia CNH Industrial
di Iveco, Luisa Brega, direttore commerciale di 2Lng srl, Gian Luca
Barducci, Studio Ing. Barducci - Ingegneria per l' Ambiente e l' Energia,
Giovanni Baroni, amministratore delegato di X3 Energy Group,
Alessandro Colò, Ispettore di Se.pr.in - Bureau Veritas, Stefano Sarti,
vicepresidente di Lega Ambiente Liguria. «Il convegno, spiega Carlo
Gasparini, presidente del Lions Club 5 terre - verte sul tema delle nuove
forme di energia nel campo dei trasporti, in particolare energia elettrica e
Gnl. Gli interventi riguardano la normativa in vigore e lo sviluppo delle nuove motorizzazioni sia nel campo navale
(portacontainers e navi da crociera) sia in quello terrestre (automobili, bus e trucks), nonché le ricadute sulla salute
della popolazione esposta alle emissioni. Mentre cresce il numero delle auto ibride ed elettriche, camion, autobus e
navi scoprono i vantaggi del gas naturale liquefatto, grazie al quadro normativo, agli incentivi pubblici e al lancio di
nuovi modelli, si assiste ad un boom di immatricolazioni nell' autotrasporto, mentre buona parte delle navi in
costruzione avranno motori a Gnl». F.A.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Oltre 90 le piante pericolanti da abbattere

Ecco la mappatura di pini e palme ad alto rischio di caduta elaborata dall' agronomo. Il sindaco Cozzani ha firmato l'
ordinanza

PORTO VENERE Un piano di abbattimenti mirati per eliminare oltre
novanta alberi a rischio crollo e scongiurare rischi per la comunità e i
turisti. A Porto Venere, la giunta comunale guidata da Matteo Cozzani ha
varato il maxi intervento per porre rimedio a una situazione delicata, che
nell' ultimo anno si era fatta sempre più rischiosa visto il susseguirsi di
eventi che avevano visto protagonisti i pini marittimi che 'popolano' i
borghi della perla del golfo di ponente. La mappatura realizzata dall'
agronomo Luca Lo Bosco d'  a l t ronde dà spazio a ben poche
interpretazioni: nei borghi di Porto Venere, Le Grazie e Fezzano ci sono
ben novantuno piante di  p ino e di  palma che devono essere
necessariamente abbattuti poiché classificati in classe D, ovvero piante
che per difetti strutturali o morfologici «devono ascriversi alla categoria
statisticamente ad alto rischio di caduta e schianto e pertanto devono
essere abbattute» per dirla con le parole messe nero su bianco negli atti
comunali. Nel dettaglio, a Porto Venere sono ben 28 i pini a rischio crollo
e che dunque saranno abbattuti nelle prossime settimane. Alle Grazie, gli
alberi di pino da abbattere sono solo 3, ma assieme a questi dovranno
essere eliminate anche 47 piante di Palma delle Canarie: il motivo è
tristemente noto ed è da ricondursi al punteruolo rosso, che ha infestato
le piante tanto da portarle all' abbattimento. Un colpo non da poco per la
località, dato che saranno asportate oltre la metà dell' ottantina di palme presenti. Infine, a Fezzano nelle prossime
settimane si procederà con l' abbattimento di nove esemplari di pino domestico e di quattro palme. Un piano, quello
degli abbattimenti mirati, che non vedrà impegnato il solo Comune di Porto Venere. Il sindaco Matteo Cozzani nei
giorni scorsi ha vergato un' ordinanza per invitare l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale ad abbattere le
piante che si trovano nelle aree demaniali marittime di competenza. All' ente di via del Molo toccherà l' abbattimento di
quasi tutte le piante a rischio ubicate nelle passeggiate lungomare dei borghi di Fezzano e delle Grazie, secondo
quanto prevede l' ordinanza firmata dal sindaco, arrivata al termine di un' istruttoria che ha visto proprio il
coinvolgimento e la collaborazione dell' Authority portuale. Al Comune toccherà invece l' abbattimento di tutti i pini a
rischio crollo situati a Porto Venere: la giunta ha già deliberato un impegno economico di circa 30mila euro per
affidare a stretto giro di posta i lavori di eliminazione delle piante a rischio crollo. E dopo questo intervento? Il
Comune di Porto Venere ha in cantiere anche un piano per piantumare nuovi alberi in luogo di quelli abbattuti, dove
saranno individuate piante autoctone in grado di rispondere sia all' esigenza estetica - si pensi ad esempio alle radici
dei pini che affiorano deturpando strade e marciapiedi - sia a quelle di sicurezza. «Tutti i pini a rischio crollo saranno
abbattuti - spiega il sindaco Cozzani -. C' è l' esigenza di tutelare la comunità dal rischio di altri crolli, abbiamo già
comunicato l' avvio delle procedure alla Soprintendenza, e stiamo già studiando un piano che ci consentirà di
piantumare nuovi alberi in sostituzione di quelli che saranno abbattuti: in questo senso, saranno valutate le piante
migliori, soprattutto autoctone. Il nostro auspicio è quello di abbattere tutti gli alberi a rischio crollo già entro la fine dell'
anno, mentre dal prossimo anno avvieremo un piano di manutenzione delle alberature esistenti, così da garantirne la
stabilità». Matteo Marcello.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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La Spezia: incontro con le aziende per promuovere il distretto della subacquea

Convocati tutti i soggetti del laboratorio Sviluppo economico composto da enti, associazioni e sindacati del territorio

Il laboratorio dello Sviluppo economico ha incontrato oggi , a Palazzo
Civico, la Regione Liguria alla presenza del direttore del dipartimento
Ambiente e territorio, Adriano Musitelli, per dare possibilità alle aziende
del territorio di aderire al costituendo distretto ligure della Subacquea . È
stato firmato il 25 luglio di quest' anno dal Comune della Spezia, insieme
ad altri soggetti pubblici e privati del territorio regionale, il protocollo di
intesa per la promozione del sistema di distretto ligure della Subacquea ,
promosso dall' assessore Giacomo Raul Giampedrone. La finalità è
quello di integrare e mettere in rete una serie di soggetti pubblici e privati
con l' obiettivo comune di mettere a sistema le proprie risorse e
competenze per valorizzare le attività istituzionali ed economiche legate
alla subacquea, in un' ottica di sviluppo sostenibile correlato alle
specificità territoriali. Un possibile sviluppo delle attività legate subacquea
in un' ottica di distretto rappresenta un fattore di attrazione ,non solo per i
produttori e per i rivenditori di attrezzature e servizi, ma anche per l'
indotto rappresentato dalle strutture ricettive e di accoglienza. Il
laboratorio dello Sviluppo economico si è quindi voluto fare da tramite tra
la Regione e le aziende del territorio, per favorire la più ampia
partecipazione delle aziende locali. Sono stati convocati tutti i soggetti del
laboratorio Sviluppo economico composto da enti, associazioni e
sindacati del territorio , gli enti e le aziende del "laboratorio - tavolo
ricerca" oltre a tutti i soggetti che avevano già manifestato un interesse
diretto al progetto simulatore abissale promosso dal Comsubin. In un'
ottica di rete l' amministrazione ha invitato all' incontro anche tutti dei soggetti della provincia della Spezia che a vario
titolo hanno già aderito al protocollo di costituzione del distretto (Autorità di sistema portuale della Spezia, M.M-
Comsubin, Parco naturale regionale Comune di Portovenere, Oasi blu diving center srl, 5 Terre Accademy,
Associazione Cinque Terre sotto il mare, Cantiere della memoria, Lega navale italiana sezione di Lerici). All' incontro
hanno partecipato anche numerose aziende , alcune delle quali hanno presentato formale domanda adesione al
distretto della Subacquea quali Edgelab srl, Rina service spa, B.A. Marine srl e Submariner srl, Drafinsub srl, Sitem srl
e Aaspi (Associazione delle attività subacquee professionali italiane), Lega navale italiana e Art Sub srl. «Questo
Protocollo - dichiara Pierluigi Peracchini , sindaco della Spezia - ha un grande obiettivo, ovvero mettere a sistema le
grandi risorse e talenti che il nostro territorio offre legate all' economia della subacquea. Il Comune della Spezia, e in
particolare l' assessorato della vicesindaco Genziana Giacomelli, sarà un facilitatore per promuovere la più ampia e
fruttuosa partecipazione e sinergia di tutti gli enti, pubblici e privati, coinvolti». «La logica del distretto - dichiara
Giacomelli - è l' unica in grado di garantire per realtà così complesse ed eterogenee come il mondo della subacquea
un sistema di coordinamento che possa incanalare le expertise, professionalità ed eccellenze verso progettualità e
obiettivi comuni. Le potenzialità del settore sono enormi, soprattutto nel nostro territorio, e la presenza così numerosa
di imprese presenti oggi all' incontro dimostra che c' è anche da parte delle aziende l' esigenza di un lavorare di più in
un' ottica di filiera. L' auspicio è che si possa ora lavorare su progetti comuni».

BizJournal Liguria
La Spezia
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Porto, insediato il nuovo comandante

Nella sede storica della direzione marittima di Ravenna, ha avuto luogo la
cerimonia del cambio di comando tra il contrammiraglio Pietro Ruberto e
il capitano di vascello Giuseppe Sciarrone, nuovo direttore marittimo dell'
Emilia Romagna e comandante del porto di Ravenna. Alla cerimonia
hanno presenziato il comandante marittimo nord, ammiraglio Lazio, e il
capo del I reparto - personale del comando generale del corpo delle
capitanerie di porto-guardia costiera, ammiraglio ispettore Nunzio
Martello. Presenti, inoltre il governatore della Regione, Stefano
Bonaccini, le più alte cariche istituzionali locali, le autorità religiose, civili e
militari, i sindaci dei Comuni costieri, le associazioni combattentistiche e
d' arma e tutto il cluster marittimo e portuale. Sciarrone, tra le altre cose,
nel suo discorso ha voluto assicurare il proprio contributo, e quello del
personale dipendente, per la «crescita sostenibile delle attività marittime e
portuali in tutta la Regione».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Il vicesindaco Fusignani incontra il presidente Bongiovanni di "The
International Propeller Club Port of Ravenna"

Si è tenuto ieri mattina in municipio un incontro tra il vice sindaco Eugenio
Fusignani e il presidente e un consigliere di "The International Propeller
Club Port of Ravenna - Gruppo Giovani", rispettivamente Filippo
Bongiovanni e Giampiero De Martinis sull' illustrazione di un progetto
divulgativo incentrato soprattutto sulle figure professionali operanti nel
porto. "Il Porto d i  Ravenna rappresenta una fondamentale realtà di
sviluppo del territorio - ha evidenziato Eugenio Fusignani - ritengo quindi
che la realizzazione dell' opuscolo siaimportante perché serve a far
conoscere non solo il porto ma tutte le sue dinamiche e le numerose
figure professionali che vi operano. Si tratta di una sorta di vademecum,
che mancava, e che si rivolge soprattutto agli studenti delle superiori e
dell' università che studiano materie legate alla logistica portuale;
patrociniamo volentieri un' iniziativa che consente loro di approfondire i
diversi ruoli e mansioni e scegliere di formarsi in quelli più confacenti alle
proprie attitudini". "Il confronto con il Comune di Ravenna si è focalizzato
sul progetto sviluppato dal Gruppo Giovani del Propeller - ha spiegato
Filippo Bongiovanni - che ha quale obiettivo la pubblicazione di un
opuscolo nel quale verranno presentati tutti gli attori economici del Porto
di Ravenna e i relativi requisiti per svolgere tali attività. La pubblicazione
sarà propedeutica per la divulgazione tra gli studenti delle scuole
superiori, al fine di promuovere e far conoscere ai giovani le opportunità
lavorative relative al mondo del porto e della logistica". The International
Propeller Club Port of Ravenna - Gruppo Giovani ha l' obiettivo di unire i
giovani impegnati nelle attività portuali e logistiche oltre che studiare e divulgare tematiche che presentano particolari
interessi relativi all' ambiente di riferimento.

ravennawebtv.it
Ravenna
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Maxi-Darsena, scade il penultimatum Le mosse (e i colpi) dietro le quinte

L'Authority: due soggetti hanno fatto vedere interesse Ma nessuno ha formalizzato proposte. Cosa succede ora

Mauro ZucchelliLIVORNO. «Almeno due soggetti stanno valutando se
investire nella Darsena Europa», giura Stefano Corsini, numero uno dell'
Authority, davanti alla ministra Paola De Micheli. Però finora non risulta
sia stata formalizzata nessuna "proposta di parte" di un qualche
investitore privato e oggi scade il termine che l' Authority ha dato a
eventuali investitori privati per farsi avanti mediante le liturgie del "project
financing" e realizzare l' espansione a mare: è il progetto che dovrà far
uscire il porto di Livorno dalla morte annunciata per le strozzature fisico-
geografiche che impediscono l' accesso a navi con pescaggio, larghezza
e lunghezza al di sopra di certi limiti. È possibile uno slittamento o no?
Non sarebbe il primo rinvio per le scadenze relative alla maxi-Darsena.
Figurarsi che il primo bando la vedeva fissata al 22 marzo 2016, poi di
proroga in proroga fino alla fine dell' estate dell' anno successivo prima
della revoca definitiva. Ma quello era l' identikit della Darsena Europa
extralarge prima versione: adesso il progetto bis ne dimezza la portata
ma guai a dirlo a Corsini, lui insiste a dire che la fisionomia del nuovo
terminal contenitori conserva grossomodo le medesime capacità,
semmai si divide il progetto in due metà e prima si porta all' operatività (e
ai fatturati) la parte contenitori e poi si penserà al nuovo polo per le
"autostrade del mare" (camion e rimorchi spediti via nave), tipologia in cui
Livorno è il porto-guida in Italia. Da Palazzo Rosciano il "governo" del
porto, non sembra intenzionato a prevedere uno slittamento. Ma la data
di oggi - si mettono le mani avanti - non è una scadenza-ultimatum. Quel
che conta, l' ha precisato Corsini parlando con i suoi collaboratori, è il fatto che «diciamo nel giro di un mesetto» il
comitato di gestione modificherà il Piano operativo triennale per inserirvi la Darsena Europa. È a quel punto che si
trasformerà la procedura e non si potrà più tornare indietro. un poker di mosseFinora siamo sui binari del "project
financing": 1) l' Authority indica un obiettivo strategico come la maxi-Darsena; 2) si fa avanti un progetto di iniziativa
privata che formalizza l' offerta vincolante secondo crismi standard; 3) dopo 90 giorni di "dialogo" con i privati, l'
Authority prende il progetto e lo mette al centro di un bando per sollecitare contro-proposte alternative; 4) il primo
proponente ha comunque il diritto ad avere l' ultima parola. Ma se l' Authority dovesse riprendersi il pallino, sarebbe lei
a mettere a punto un progetto sul quale chiamare poi i privati a sfidarsi. A quanto è dato sapere, la "quasi scadenza"
non esclude che arrivi a tempo scaduto, come nei minuti di recupero della partita di calcio, un progetto di iniziativa
privata. Suona cioè come un pungolo a chi dodici mesi fa aveva presentato la documentazione, salvo fermarsi prima
di ufficializzare la candidatura: risulta che manchino "solo" il business plan e la certificazione che attesti la solidità
finanziaria. Stiamo parlando di Tdt, uno dei primi 25 terminal contenitori del Mediterraneo, in mano ai fondi
internazionali Infracapital e Infravia. Del resto, l' interesse di Tdt per la maxi-Darsena era palese per dai tempi dei
genovesi guidati da Luigi Negri, l' aveva esplicitato lui stesso in una intervista al Tirreno. E ora che la proprietà è dei
fondi? A maggior ragione: non c' è dubbio che la valorizzazione patrimoniale sarebbe ben maggiore se Tdt avesse in
"pancia" anche la titolarità a costruire la maxi-Darsena (a patto ovviamente che sia sostenibile in termini di ritorno dell'
investimento). Possibili pretendentiAltri papabili? Sull' altra sponda della Darsena Toscana ha messo solide radici il
gigante Msc, la seconda flotta portacontainer al mondo, al 50% nel terminal delle famiglie Lorenzini

Il Tirreno
Livorno



 

sabato 30 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 72

[ § 1 5 0 7 9 7 2 8 § ]

e Grifoni. Non è un segreto l' attivismo di questo big nella fase più recente: è sbarcato a Livorno Gianluigi Aponte in
persona, si sono moltiplicati i test con le Msc da 8-9mila teu per mostrare che ora, «sfruttando fino all' ultimo
centimetro di fondali» come dice l' ammiraglio Giuseppe Tarzia, anche navi di queste dimensioni riescono a entrare a
Livorno. Fino all' atto-clou: la doppia delibera che all' inizio dell' estate ha riconosciuto Lorenzini come il secondo
terminal contenitori. È proprio questo che ha innescato lo scontro con il terminal dirimpettaio, che a quel punto ha
tirato il freno. L' argomentare di Tdt è riassumibile così: la Darsena Europa regge in termini di ritorno economico solo
se raggiunge 1,4 milioni di teu, non c' è spazio per un altro polo contenitori. Sul ring del tarTradotto: in un clima di
bassa crescita della movimentazione dei container, la Darsena Europa ha passato il vaglio solo in quanto non si
aggiunge ma sostituisce gli attuali piazzali dedicati ai container per liberare spazi da riservare ad altre tipologie di
traffico. Tdt ha una concessione fino al 2031. Inutile dire che il duello è finito davanti al Tar, niente sospensive ma
decisione di merito attesa nell' udienza del 24 gennaio. Chissà se è a questa "guerra delle banchine" che guarda il
sindaco Luca Salvetti quando annuncia iniziative per «un percorso di pacificazione». Chissà se c' entrano i riflessi di
quel che è accaduto sulle banchine genovesi: Msc e Gip (fondi Infracapital-Infravia) non ce l' hanno fatta a stare
insieme a Calata Bettolo, Gip è uscita per andare a allearsi con i singaporeani di Psa che conquistano il controllo di
Sech e Vte, due fra i principali terminal contenitori del porto di Genova. Chissà se, per quanto c' entri come il cavolo a
merenda, è utile ricordare cosa accade nel 2004 con la "privatizzazione" dell' Asa: dopo il flop dei precedenti tentativi
del Comune di Livorno, un solo pretendente presentò la busta con l' offerta in extremis e tanto bastò per fargli
conquistare l' intera posta. Succederà anche qui? --

Il Tirreno
Livorno
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lunedì presidio

Alp, sindacati all' attacco «Palazzo Rosciano tuteli i diritti dei lavoratori»

LIVORNO. Tornano venti di guerra (sindacale) sulle banchine del porto di
Livorno: nel mirino la situazione di Alp, il soggetto autorizzato in base all'
articolo 17 per fornire manodopera in caso di picchi di lavoro in porto:
dunque un "termometro" sensibile degli effetti che hanno sull' occupazione
sia l' andamento dei traffici sia l' organizzazione del lavoro. Le Rsu di Alp,
in un documento sottoscritto da Massimo Mazza, Giacomo Pupi e Fabio
Antonini, vanno all' attacco: lo fanno dichiarando lo stato di agitazione e
chiedendo un incontro urgente al presidente dell' Authority Stefano
Corsini. Il motivo? Mazza, Pupi e Antonini puntano il dito contro «il
drastico calo di turni» che si è riscontrato sulle banchine livornesi «negli
ultimi mesi». All' origine di questo stato di cose, a giudizio delle
organizzazioni sindacali, c' è «la deregolamentazione in atto nel porto di
Livorno»: si tratta - tengono a sottolineare i promotori dell' iniziativa di
lotta - di una «situazione già ampiamente denunciata ai vertici aziendali e
agli enti preposti tramite documentazione e accentuata nelle ultime
settimane». Beninteso, quando dicono «incontro urgente» le Rsu non
intendono aspettare molto: indicano esplicitamente la data di lunedì
prossimo, segnalando che i lavoratori, a partire dalle 9, daranno vita a un
presidio davanti alla sede dell' Authority sugli scali Rosciano e precisando
che l' iniziativa di protesta «durerà fino a incontro ottenuto»). Bussano all'
Authority - spiegano - perché è l'«ente regolatore del mercato del lavoro
in porto e garante della legge 84/1994». --

Il Tirreno
Livorno
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LIVORNO

Darsena Europa «Quest' opera rafforza il lavoro»

Darsena Europa, qualche numero. Il costo dell' opera, che prevede anche
la realizzazione di una darsena fluviale alla foce dello Scolmatore è di 1,3
miliardi di euro. Per adesso si punta alla prima fase: il cui costo è di circa
870 milioni di euro, di cui 540 provenienti da fondi pubblici e 330 da
investimento privato. «Il progetto della Darsena Europa cambierà l'
aspetto del porto di Livorno e servirà a tutto il territorio toscano perchè
rafforzerà il lavoro» ha riconosciuto la Ministra De Micheli.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno



 

venerdì 29 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 75

[ § 1 5 0 7 9 7 2 7 § ]

Livorno, De Micheli promette i soldi per la Maxi Darsena - Il 10 dicembre
arrivano le Ferrovie svizzere

29 Nov, 2019Incontro a Livorno tra la ministra delle Infrastrutture e
Trasporti, Paola De Micheli, e le Istituzioni locali per parlare di Darsena
Europa.di Roberto NappiLivorno - Paola De Micheli è arrivata in ritardo,
come fanno i ministri che si rispettano, ma la folta platea in attesa l' ha
subito perdonata perchè ha detto quello che tutti si aspettavano: il
governo sosterrà con tanti soldoni la costruzione della Darsena Europa . "
Quando parlo di sostegno - ha detto la ministra - non intendo pronunciare
soltanto delle belle parole di incoraggiamento. Tradurremo in concreto
questa promessa nelle prossime settimane affiancando la Regione
Toscana per quanto riguarda i finanziamenti ".Parola di ministra dei
Trasporti pronunciata durante la riunione che ieri pomeriggio si è svolta in
Fortezza Vecchia per la presentazione dei progetti per la Maxi Darsena.
Presenti il presidente della Regione Toscana Enrico Rossi , il sindaco
Luca Salvetti , il comandante della Capitaneria Giuseppe Tarzia , il
presidente dell' Autorità portuale Stefano Corsini , il presidente della
Camera di Commercio Riccardo Breda .Già, " un sostegno concreto " ha
detto la ministra. Ma quanto verserà il governo che si è già impegnato per
50 milioni ? La De Micheli, (piccolo computer rosso sulle gionocchia,
jeans e stivaletti neri ) non si è sbilanciata, limitandosi a dire che il
governo aprirà i cordoni della borsa. Più preciso invece Corsini che ha
fatto quattro conti e alla fine ha chiesto allo Stato almeno altri 200 milioni
che andrebbero ad aggiungersi ai 250 milioni promessi da Rossi in venti
anni dalla Regione . In sostanza Corsini ha concluso dicendo che finora
possiamo contare su 305 milioni e immaginando un intervento privato di 300 milioni ne mancherebbero 200 . Ecco, il
governo dovrebbe staccare quest' ultimo assegno .Tutto bene? Non propriamente perchè dato per scontato che
governo e Regione faranno sicuramente fronte agli impegni assunti dove sono i soldi dei privati ? Per il momento di
singoli investitori non c' è neanche l' ombra . Non si è presentato nessuno e pensare che domani, 30 novembre, scade
il bando dell' Autorità portuale per la ricerca di investitori privati. Ma, come si sa, i bandi si possono allungare o
rimuovere e quindi chiunque si dovesse presentare fra qualche giorno stia certo che sarebbe accolto con grande
calore.Di notevole interesse anche l' intervento dell' ammiraglio Tarzia che ha sottolineato il lavoro svolto dai suoi
uomini perchè " in un anno e mezzo - ha detto - siamo arrivati al centesimo approdo di navi container da 9 mila teu.
Navi che sono lunghe almeno 300 metri, larghe 48 e 12 metri di pescaggio. Sembrava impossibile che navi di questo
tipo potessero entrare nel porto di  Livorno. Ma ce l' abbiamo fatta. Come ? Non ci siamo inventati niente.
Semplicemente abbiamo sfruttato anche l' ultimo centimetro utile. Adesso siamo al livello della sopravivenza e
bisogna darsi da fare per costruire il futuro. In fretta ". Infine Riccardo Breda ha chiesto una maggiore velocità nel
costruire la Maxi Darsena che potà valere mille posti di lavoro e un punto del Pil.Si è così conclusa una importante
giornata dedicata alla Grande Darsena che secondo Corsini potrà essere operativa verso la metà del 2024 . E a
questo proposito c' è da segnalare che anche le Ferrovie Svizzere , settore italiano , dopo aver fatto sapere all'
Autorità portuale di essere disponibili a trasportare in tutta Europa i container che saranno scaricati a nel porto di
Livorno hanno concordato un incontro per il 10 dicembre per un primo approfondimento della loro offerta. Insomma
tutto bene su questo fronte.Ma non dimentichiamo il problema dei privati, quelli che ancora non si sono visti. Perchè
non si sono fatti vivi?-------------------------------------------------Prima di arrivare in Fortezza Vecchia, durante la mattina, De
Micheli accompagnata dal sindaco Salvetti, aveva incontrato il Consiglio della Compagnia Portuale e lo staff per un
breve scambio di opinioni sulle problematiche portuali , presenti e future e le conseguenti ricadute sul lavoro portuale.
La Compagnia Portuale in

Corriere Marittimo
Livorno
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una breve nota ha pertanto fatto sapere che durante l' incontro - " è stato ribadito la fondamentale importanza per il
futuro del porto di Livorno relativa alla realizzazione della Darsena Europa e la soluzione delle criticità attuali del porto
per arrivare in piedi a quell' appuntamento, e sfruttare al meglio le opportrunità che il mercato dei traffici oggi offre".

Corriere Marittimo
Livorno
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Il porto del futuro 'Master plan' decisivo

E' stato presentato a Firenze dal Governatore Rossi Grande attesa per il nuovo regolamento delle concessioni

LIVORNO Il giorno dopo la breve ma positiva toccata e fuga del ministro
delle Infrastrutture, il cluster portuale fa il punto non solo sul progetto
Darsena Europa ma anche sul "master plan" presentato a Firenze dal
governatore Rossi sulla rete trasportistica in funzione dei porti di Livorno
e Piombino. Ed è il vero cuore dell' intero rilancio del movimento merci.
Perchè la Darsena Europa riguarderà i contenitori, ma libererà la Darsena
Toscana per i traghetti ro/ro che oggi sono sacrificati. Il dibattito entra nel
concreto anche perchè nella terza settimana del mese, forse il 19
dicembre, arriverà nel comitato di gestione portuale il nuovo regolamento
delle concessioni, che coinvolge i terminal, gli accosti e la stessa natura di
porto "multipurpose". Per cui la Darsena Europa diventa non solo un'
alternativa ma una necessità urgente. Da qui, quanto Corsini ha illustrato
sul progetto davanti al ministro. La prima fase va scomposta da due
grandi aree: una destinata a terminal per il traffico dei container, servita
da un ramo ferroviario; e l' altra destinata al traffico delle autostrade del
mare e sarà utilizzata dalle navi merci/ passeggeri e traghetti per le isole.
«Il Ministero è disponibile per un affiancamento procedurale - dice il
ministro De Micheli - e per un sostegno economico che si unirà a quello
della Regione. Livorno è il terzo porto in Italia e la sua importanza in
ambito europeo è chiara al Ministero. 450 miliardi di merci che circolano
nel Mediteranno devono trovare casa in Italia. Noi vogliamo negoziare con l' Europa, abbiamo bisogno di un rapporto
alla pari perchè a fianco di una grande investimento sulla movimentazione delle merci, arriverà un ulteriore
investimento sulla filiera manifatturiera. Questo progetto è rappresentativo della nostra strategia - ha detto il ministro -
complessiva del Paese».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porto Livorno: la ministra De Micheli sostiene la realizzazione della Darsena
Europa

(FERPRESS) - Livorno, 29 NOV - Sostegno del Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti per la realizzazione della Darsena Europa.
Questa la promessa della Ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola
De Micheli durante la presentazione del progetto preliminare della
Darsena Europa del porto di Livorno in Fortezza Vecchia. "Si è tenuta
ieri, giovedì 28 novembre - riferisce una nota del C0mune di Livorno - la
tavola rotonda durante la quale è stato presentato il progetto preliminare
della Darsena Europa del porto di Livorno, organizzata dall' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Insieme alla Ministra De
Micheli, il sindaco Luca Salvetti, Enrico Rossi Presidente della Regione
Toscana, Stefano Corsini, Presidente AdSP, Giuseppe Tarzia Direttore
Marittimo della Toscana, Riccardo Breda Presidente Camera di
Commercio Maremma e Tirreno. Ad aprire i lavori Stefano Corsini, che
ha illustrato il progetto della Darsena Europa composta da due grandi
aree: una destinata a terminal per il traffico dei container, servita da un
ramo ferroviario e l' altra destinata al traffico delle autostrade del mare e
sarà utilizzata dalle navi merci e passeggeri e traghetti per le isole. Il
costo complessivo dell' opera, che prevede anche la realizzazione di una
piccola darsena fluviale in prossimità della foce dello Scolmatore dell'
Arno, è di 1,3 miliardi di euro. Il costo della prima fase della Darsena
Europa è di circa 870 milioni di euro, di cui 540 provenienti da fondi
pubblici e 330 da investimento privato". "Il progetto della Darsena Europa
cambierà l' aspetto del porto di Livorno e servirà a tutto il territorio
toscano perchè rafforzerà il lavoro" ha dichiarato la Ministra De Micheli "Il Ministero è disponibile per un
affiancamento procedurale e per un sostegno economico che si unirà a quello della Regione Toscana. Livorno è il
terzo porto in Italia e la sua importanza in ambito europeo è chiara al Ministero. 450 miliardi di merci che circolano nel
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terzo porto in Italia e la sua importanza in ambito europeo è chiara al Ministero. 450 miliardi di merci che circolano nel
Mediteranno devono trovare casa in Italia. Noi vogliamo negoziare con l' Europa, abbiamo bisogno di un rapporto alla
pari. La Darsena Europa è una sfida nell' ambito delle merci. E' necessario avere la consapevolezza che a fianco di
una grande investimento sulla movimentazione delle merci, arriverà un ulteriore investimento sulla filiera
manifatturiera. Questo progetto è rappresentativo della nostra strategia complessiva del Paese" Il sindaco Salvetti ha
sottolineato l' importanza della giornata: "In queste ore sta accadendo qualcosa di significativo. Il porto è lo strumento
per mettere Livorno in rapporto con il resto del mondo. La Darsena Europa è lo strumento essenziale ed è strategica
per il sistema economico e logistico dell' intera regione. Il compito di un sindaco è quello di creare occasioni
istituzionali come quella di oggi, di lavorare a stretto contatto con la comunità portuale che proprio in queste ore sta
dimostrando di voler superare con i fatti, e non a parole, il clima conflittuale sopportato negli ultimi anni. Un sindaco
poi deve impegnarsi per aprire la città al resto del mondo sia culturalmente che commercialmente ed è quello che
stiamo facendo con le nostre esperienze a Cadice e in queste ore a Chengdu in Cina". --
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Porto Livorno: Rossi, bene impegno del ministro per la Darsena. Dalla Regione
circa 250 mln

(FERPRESS) - Livorno, 29 NOV - "La notizia è che oggi la ministra De
Micheli ha detto che il Governo è disponibile a dare un contributo
importante per fare in modo che la Darsena Europa si realizzi. Si tratta di
un' opera decisiva per il futuro del porto di Livorno. Così come importante
sarà la realizzazione dello scavalco ferroviario che consentirà di rendere
maggiormente raggiungibile lo scalo portuale". Lo ha affermato il
presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi, intervenendo nel
pomeriggio di ieri, giovedì 28 ottobre, al convegno organizzato dall'
Autorità portuale del Tirreno settentrionale per presentare il progetto
preliminare relativo alle opere di difesa e dei dragaggi della Darsena
Europa, l' opera di espansione a mare dello scalo livornese, quello che
consentirà a questo di conquistare quote crescenti di traffico nel
segmento dei container. La Regione, d' altronde, è molto impegnata su
Livorno. "Lo è da anni e io dico - ha aggiunto Rossi - che abbiamo fatto e
facciamo bene. Bisogna inserire questa città e il suo porto all' interno di
un sistema infrastrutturale moderno e capace di consentire un reale
sviluppo del territorio. A questo proposito occorre registrare la crescita
dell' interporto. Dopo aver realizzato lo scavalco, bisognerà collegare il
porto all '  interporto in maniera evoluta. L' infrastrutturazione è
fondamentale per lo sviluppo del territorio. Oltre allo scavalco, alla
Darsena Europa si accompagnano una serie di ulteriori interventi
ferroviari per 700 milioni di euro, in modo da rendere il porto di Livorno
ancora più competitivo e connesso via rotaia al Nordest e al Centronord
dell' Europa". Il presidente Rossi ha confermato l' impegno della Regione per la realizzazione di quest' opera si aggira
attorno ai 250 milioni. Il Governo, secondo quanto si apprende, dovrebbe intervenire con un contributo almeno pari a
quello regionale. Anche l' Autorità portuale concorrerà alla spesa per la realizzazione dello sviluppo a mare del porto
di Livorno. Al convegno è intervenuta la ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, che ha parlato di
"concreto passo in avanti per il porto di Livorno, il terzo porto italiano per importanza" e ha assicurato l' impegno del
Governo nazionale per la realizzazione delle opere, che sono state illustrate dal presidente dell' Autorità portuale,
Stefano Corsini, a cui il raggruppamento temporaneo di impresa composto da F&M Ingegneria, Haskoning Dhv
Nederland, Hs Marine e G&T ha consegnato nei giorni scorsi il progetto preliminare. All' evento hanno partecipato
anche il sindaco di Livorno Luca Salvetti, il comandante della Capitaneria di porto Giuseppe Tarzia, il presidente
Camera di commercio della Maremma e del Tirreno Riccardo Breda. Nel corso del convegno è emersa, tra le altre
cose, l' importanza dei servizi di architettura e di ingegneria relativi alla progettazione delle opere marittime di difesa e
dei dragaggi rispetto alla realizzazione della darsena Europa, parte integrante di un piano più vasto, denominato
"piattaforma Europa", che oltre alla realizzazione del terminal container prevede anche la costruzione di un nuovo
terminal Ro-ro e di una darsena Petroli, destinata ad accogliere le navi che trasportano prodotti petroliferi.
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Porto di Livorno: La Ministra dà forza e sostanza alla Darsena Europa

Livorno - Sostegno del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per la
realizzazione della Darsena Europa. Questa la promessa della Ministra
delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli durante la presentazione
del progetto preliminare della Darsena Europa del porto di Livorno in
Fortezza Vecchia. Si è tenuta ieri, giovedì 28 novembre, la tavola rotonda
durante la quale è stato presentato il progetto preliminare della Darsena
Europa del porto di Livorno, organizzata dall' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Settentrionale. Insieme alla Ministra De Micheli, il sindaco
Luca Salvetti, Enrico Rossi Presidente della Regione Toscana, Stefano
Corsini, Presidente AdSP, Giuseppe Tarzia Direttore Marittimo della
Toscana, Riccardo Breda Presidente Camera di Commercio Maremma e
Tirreno. Ad aprire i lavori Stefano Corsini, che ha illustrato il progetto della
Darsena Europa composta da due grandi aree: una destinata a terminal
per il traffico dei container, servita da un ramo ferroviario e l' altra
destinata al traffico delle autostrade del mare e sarà utilizzata dalle navi
merci e passeggeri e traghetti per le isole. Il costo complessivo dell'
opera, che prevede anche la realizzazione di una piccola darsena fluviale
in prossimità della foce dello Scolmatore dell' Arno, è di 1,3 miliardi di
euro. Il costo della prima fase della Darsena Europa è di circa 870 milioni
di euro, di cui 540 provenienti da fondi pubblici e 330 da investimento
privato. 'Il progetto della Darsena Europa cambierà l' aspetto del porto di
Livorno e servirà a tutto il territorio toscano perchè rafforzerà il lavoro' ha
dichiarato la Ministra De Micheli 'Il Ministero è disponibile per un
affiancamento procedurale e per un sostegno economico che si unirà a quello della Regione Toscana. Livorno è il
terzo porto in Italia e la sua importanza in ambito europeo è chiara al Ministero. 450 miliardi di merci che circolano nel
Mediteranno devono trovare casa in Italia. Noi vogliamo negoziare con l' Europa, abbiamo bisogno di un rapporto alla
pari. La Darsena Europa è una sfida nell' ambito delle merci. E' necessario avere la consapevolezza che a fianco di
una grande investimento sulla movimentazione delle merci, arriverà un ulteriore investimento sulla filiera
manifatturiera. Questo progetto è rappresentativo della nostra strategia complessiva del Paese' Il sindaco Salvetti ha
sottolineato l' importanza della giornata: 'In queste ore sta accadendo qualcosa di significativo. Il porto è lo strumento
per mettere Livorno in rapporto con il resto del mondo. La Darsena Europa è lo strumento essenziale ed è strategica
per il sistema economico e logistico dell' intera regione. Il compito di un sindaco è quello di creare occasioni
istituzionali come quella di oggi, di lavorare a stretto contatto con la comunità portuale che proprio in queste ore sta
dimostrando di voler superare con i fatti, e non a parole, il clima conflittuale sopportato negli ultimi anni. Un sindaco
poi deve impegnarsi per aprire la città al resto del mondo sia culturalmente che commercialmente ed è quello che
stiamo facendo con le nostre esperienze a Cadice e in questo ore a Chengdu in Cina'.
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Darsena Europa, Livorno riparte dai dragaggi

Presentata la progettazione delle opere di difesa preliminari alla realizzazione del terminal container. De Micheli:
"Faremo tutto il possibile per finanziarla"

Saranno i dragaggi e la realizzazione delle dighe a caratterizzare la prima
fase di realizzazione della Piattaforma Europa del porto di Livorno, un
grande terminal container in progettazione da diversi anni e diviso in più
tronconi nel corso del tempo. Il progetto preliminare è stata presentato
giovedì nella Fortezza Vecchia dello scalo toscano. Tecnicamente, si
tratta di opere marittime di difesa e delle attività di dragaggio della
Darsena Europa, sostanzialmente di un nuovo terminal container con i
quale il porto di Livorno mira a conquistare nuove quote di traffico. Alla
presenza della ministra dei Trasporti, Paola De Micheli - oltre a una platea
di operatori -, il presidente dell' Autorità di sistema portuale (Adsp) del
Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, ha illustrato il contenuto di un
progetto che comprende le opere di protezione della nuova imboccatura
Nord, il nuovo bacino portuale della Darsena Europa (con il relativo
canale di accesso) e le attività di dragaggio connesse. Poi, realizzazione
di un nuovo molo di sopraflutto (diga Nord), riconfigurazione e
prolungamento della diga del Marzocco (diga Sud) e realizzazione della
nuova diga della Meloria, con demolizione di quella vecchia. Totale, 260
milioni di euro. Una nnuova organizzazione che permetterà di suddividere
gli ingressi per tipologia di merci, tra imboccatura Nord e Sud,
razionalizzando gli arrivi. Si tratta, quindi, di una prima fase, basata sui
dragaggi, dopo seguirà la realizzazione del terminal vero e proprio. Il polo
dovrebbe essere pronto ne l  2024,  I l  30 novembre scade la
manifestazione di interesse per le dei privati. Il costo complessivo
dovrebbe aggirarsi sui 300 milioni di euro da parte degli imprenditori, più 200 milioni circa di fondi pubblici, rispetto ai
305 milioni già disponibili. «Il progetto preliminare delle dighe e dei dragaggi darà al Porto di Livorno un forte impulso
alla realizzazione della Darsena Europa, verso la quale oggi viene fatto un decisivo e concreto passo in avanti», ha
detto Corsini. «Già inserita nella programmazione nazionale di settore e destinataria di importanti finanziamenti
regionali e statali - continua Corsini -, la Darsena Europa non è soltanto un asset strategico per la costa toscana ma
rappresenta il futuro della città e del territorio, con ricadute positive anche da un punto di vista occupazionale: l'
obiettivo è quello di arrivare a impiegare cento persone al giorno per circa due anni e mezzo». De Micheli si è
impegna a fare «il possibile per supportare, non solo da un punto di vista procedurale ma anche finanziario, la
realizzazione della Darsena Europa. Vogliamo sostenere questo progetto perché abbiamo ben chiaro il ruolo di
Livorno nel sistema portuale nazionale ed europeo, abbiamo ben chiaro quale debba essere il ruolo che un porto
efficiente e moderno debba avere per affrontare e auspicabilmente vincere le sfide infrastrutturali del XXI secolo». I
dragaggi Sono previsti i dragaggi, finalizzati all' imbasamento delle nuove opere, per raggiungere un pescaggio di 17
metri nel canale di accesso, più la realizzazione di bacini e darsene interne (darsena del nuovo terminal container a
-16 m, specchio acqueo del bacino Santo Stefano e fondali prospicienti a -13 m). Il materiale dragato, laddove non
risultasse utilizzabile per il rimodellamento della spiaggia sommersa lungo il litorale pisano, verrà gestito all' interno di
una nuova vasca di colmata, localizzata nel nuovo bacino portuale della Darsena Europa e conterminata, sul lato
mare, dal tratto terminale della Diga Nord e, sul lato interno, da argini in scogliera. Questa vasca rappresenterà la
base per la realizzazione dei piazzali di un nuovo terminal dedicato alle autostrade del mare, la cui realizzazione è
prevista nella seconda fase della Piattaforma Europa. Oltre alle aree di colmata poste alla radice della diga Nord, è
prevista anche una seconda vasca di contenimento tra la nuova diga Sud e la diga del Marzocco. La Darsena Europa
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sarà dotata di un bacino di evoluzione con diametro di 600 metri e profondità a 16 metri. Come previsto dal Piano
Regolatore Portuale, anche il fondale della banchina sarà dragato a 16 metri, ma è previsto che l' opera venga
progettata in modo tale da consentire l' escavo fino a quota 20 metri. Si tratta di opere che dovranno avere la
Valutazione di Impatto Ambientale, un processo molto lungo, a cui si aggiungerà una complessa burocrazia - e anche
qui molto lenta - delle analisi ambientali.

Informazioni Marittime
Livorno
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Decisivo passo in avanti verso la darsena Europa

Pronta la progettazione preliminare delle opere di difesa e di dragaggio

Vezio Benetti

LIVORNO È stata presentata in sala Ferretti nella cornice della Fortezza
Vecchia, la progettazione preliminare delle opere marittime di difesa e
delle attività di dragaggio della darsena Europa, l'opera di espansione a
mare con la quale il porto di Livorno mira a conquistare nuove quote di
traffico, specialmente nel segmento dei container. Davanti a una platea
numerosa, e alla presenza della ministra delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Paola De Micheli, il presidente dell'AdSp del Mar Tirreno
Settentrionale, Stefano Corsini, ha illustrato il contenuto di un progetto
che comprende le opere di protezione della nuova imboccatura portuale
del porto di Livorno (imboccatura Nord), il nuovo bacino portuale della
darsena Europa con il relativo canale di accesso e le attività di dragaggio
connesse alla loro funzionalità.

Messaggero Marittimo
Livorno



 

venerdì 29 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 84

[ § 1 5 0 7 9 7 7 2 § ]

Il ministro De Micheli visita la Compagnia Portuale di Livorno

Impegno a svolgere azione di indirizzo concreto per dare in tempi brevi risposte

Giulia Sarti

LIVORNO Durante la sua visita a Livorno per rendere ufficiale il
contributo del Governo alla Darsena Europa, con il sostegno economico
per far partire la prima fase, il ministro delle infrastrutture Paola De
Micheli, ha colto l'occasione per una visita al Consiglio della Compagnia
Portuale di Livorno e il suo staff. Accompagnata dal sindaco di Livorno
Luca Salvetti, dal presidente del Consiglio Regionale Eugenio Giani, dal
deputato Andrea Romano e dal consigliere Regionale Francesco
Gazzett i ,  s i  è fermata per un breve scambio di  opinioni sul le
problematiche portuali, presenti e future e le conseguenti ricadute sul
lavoro portuale. È stato ribadita la fondamentale importanza per il futuro
del porto di Livorno relativa alla realizzazione della Darsena Europa e la
soluzione delle crit icità attuali del porto per arrivare in piedi a
quell'appuntamento, e sfruttare al meglio le opportunità che il mercato dei
traffici oggi offre. Il ministro, apprezzando il ruolo e la storia della
Compagnia Portuale di Livorno, ha preso buona nota degli argomenti
impegnandosi a svolgere azione di indirizzo concreto per dare in tempi
brevi risposte che questa città attende ormai da anni.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Un decisivo passo in avanti verso la realizzazione della Darsena Europa

GAM EDITORI

29 novembre 2019 - È stata presentata ieri la progettazione preliminare
delle opere marittime di difesa e delle attività di dragaggio della Darsena
Europa, l' opera di espansione a mare con la quale il porto di Livorno mira
a conquistare nuove quote di traffico, specialmente nel segmento dei
container. Davanti a una platea numerosa, e alla presenza del Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, il presidente dell'
AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, ha illustrato il
contenuto di un progetto che comprende le opere di protezione della
nuova imboccatura portuale del porto di Livorno (imboccatura Nord), il
nuovo bacino portuale della Darsena Europa con il relativo canale di
accesso e le attività di dragaggio connesse alla loro funzionalità. Sono
previsti lavori per 260 milioni di euro.Più in dettaglio, si prevede la
real izzazione di un nuovo molo di sopraf lutto (Diga Nord), la
riconfigurazione e il prolungamento della diga del Marzocco (Diga Sud) e
la realizzazione della nuova diga della Meloria, con demolizione di quella
vecchia. Gli interventi di dragaggio sono finalizzati all' imbasamento delle
nuove opere, all' approfondimento a -17 metri dei fondali del canale di
accesso e alla realizzazione dei bacini e delle darsene interne (darsena
del nuovo terminal container a -16 m, specchio acqueo del bacino Santo
Stefano e fondali prospicienti a -13 m). Il materiale dragato, laddove non
risultasse utilizzabile per il rimodellamento della spiaggia sommersa lungo
il litorale pisano, verrà gestito all' interno di una nuova vasca colmata di
adeguata capacità, localizzata nel nuovo bacino portuale della Darsena
Europa e conterminata, sul lato mare, dal tratto terminale della Diga Nord e, sul lato interno, da argini in
scogliera.Questa vasca rappresenterà la base per la realizzazione dei piazzali di un nuovo terminal dedicato alle
Autostrade del Mare, la cui realizzazione è prevista nella seconda fase della Piattaforma Europa. Oltre alle aree di
colmata poste alla radice della Diga Nord, è prevista anche una seconda vasca di contenimento tra la nuova Diga Sud
e la Diga del Marzocco. La Darsena Europa sarà dotata di un bacino di evoluzione con diametro utile di 600 metri e
profondità a 16 metri. Come previsto dal Piano Regolatore Portuale, anche il fondale prospicente la banchina del
futuro terminal container sarà dragata a -16 metri, ma è previsto che l' opera venga progettata in modo tale da
consentire l' escavo fino a quota -20 metri.

Primo Magazine
Livorno



 

sabato 30 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 86

[ § 1 5 0 7 9 7 9 7 § ]

Visita lampo del ministro De Micheli su politica e piani in Darsena Europa

LIVORNO Toccata e fuga due giorni fa per l'annunciata e attesa visita del
ministro Paola De Micheli. Niente giro sul porto, ma una breve
apparizione alla mostra di Modigliani, una iniziativa politica al LEM con
tanto di interrogativi più o meno espressi sulla possibile durata del suo
governo e infine dalle 15, con una buona ora di ritardo sul programma, in
sala Ferretti della Fortezza Vecchia per la presentazione da parte
dell'AdSP del progetto preliminare della Darsena Europa, con un focus
sulle opere foranee da finanziare attraverso i fondi statali. Mancano, nella
sostanza ha detto Corsini 200 milioni che però possono essere trovati nei
fondi 2018 delle opere pubbliche nazionali.Un fulmineo filmato della
Scovavento, vero e proprio rendering virtuale di come saranno le due
prime fasi della Darsena Europa, ha preceduto la tavola rotonda in cui le
autorità se la sono cantata, tra richieste, proposte, promesse e analisi dei
tempi. Hanno partecipato il ministro De Micheli, il presidente della
Regione Rossi, il sindaco Salvetti, il presidente dell'AdSP Corsini, il
direttore marittimo della Toscana ammiraglio Tarzia e Riccardo Breda
presidente della Camera di Commercio locale. Il ministro da parte sua ha
fatto il ministro: ha detto che le opere infrastrutturali sono importanti
benvenute, saranno appoggiate dal suo governo, anche e specialmente
quelle portuali perché l'Italia deve riappropriarsi dei milioni di tonnellate di
merci che transitano dagli scali del Nord Europa invece che dai nostri.
Appoggeremo in pieno ha detto ancora questo grande progetto di
L ivorno  e  mi  impegno non  so lo  a  paro le ,  ne l l ' amb i to  de l la
programmazione nazionale.*Ci sarà tempo, ovviamente, per delibare quanto emerso dal dibattito. Dove alle crude
analisi sulla crisi ormai permanente delle infrastrutture del Paese, si sono affiancati gli annunci di piani d'emergenza
che hanno coinvolto anche e specialmente i porti. In particolare Genova e Savona, massacrati dall'isolamento
autostradale causa frane. Il ministro non ha nascosto i problemi dello Stato, stretto tra le tante urgenze e la coperta
più che corta della finanza pubblica. Ma ha speso, come detto sopra, parole di grandi disponibiltà. Nella tavola
rotonda che è seguita, dopo i saluti istituzionali, si è parlato molto dell'inserimento dei collegamenti del porto con le
grandi reti infrastrutturali autostradali e ferroviarie dei piani europei TEN-T, a partire dallo scavalco con il Vespucci al
superamento del nodo ferroviario di Pisa, fino all'ingrandimento delle gallerie della dorsale appenninica. Tutti temi che
il ministro De Micheli e il presidente della Regione Rossi avevano già dibattuto in precedenza in un incontro dedicato.
Morale: fare i conti con i contiLIVORNO Dice il vecchio adagio che una rondine non fa primavera. Tradotto: un
ministro non fa un governo, anche se Paola De Micheli non è l'ultima ruota del carro e se ne intende. Ma alla fine dei
conti, dall'incontro di due giorni fa sono emersi come fondamentali proprio i conti: ovvero, per le opere foranee a
difesa della futura Darsena Europa occorre che lo Stato stanzi 200 milioni. Sono tanti, sono pochi? Secondo il
presidente Stefano Corsini, pochi o tanti che siano, sono soldi che ci sono: già nel calderone della Finanziaria del
2008, dove andrebbero ripescati. Il diritto a riprenderceli, ha detto nella sostanza Corsini, è sancito dal fatto che
abbiamo l'unico progetto portuale in Italia che ha tutte le carte in regola comprese quelle dei passaggi burocratici per
andare avanti senza dover scontare altre odissee cartacee.Alla base di queste affermazioni c'è e continua ad esserci
molto lavoro. Compreso quello con Pisa, che nei giorni scorsi ha steso la mano e vuole, in sostanza, compensazioni
per i possibili (ma non probabili secondo i tecnici) influssi negativi della Darsena sui suoi litorali. Corsini ha già
risposto che dai dragaggi arriveranno 5 milioni di metri cubi di sabbia pulita che andranno a ripascere Marina di Pisa.
Non è poco: in più è già avviato il relativo studio (per il quale il sindaco di Pisa ha presentato

La Gazzetta Marittima
Livorno
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il suo conto: 30 mila euro) sulle correnti e l'influenza delle stesse sulle spiagge quando saranno deviate.
Sommessamente sarebbe il caso di ricordare a Pisa che il loro Scolmatore riempie regolarmente di merda (chiedo
scusa: detriti e fanghi) la nostra Darsena Toscana imponendoci ciclici dragaggi senza alcuna compensazione da parte
di loro. Ma siamo signori e andiamo avanti. Del resto è storia sancita dalla vulgata popolare: meglio una disgrazia che
un pisano all'uscio. Figuriamoci tanti pisani.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Al ministro l' imperativo: spendere

LIVORNO Scriveva Oscar Wilde che un cinico è colui che vede le cose
come sono e non come vorremmo che fossero. Allora saremo cinici, ma
in buona compagnia: perché mentre il ministro delle Infrastrutture e
Trasporti a Livorno promette quello che i conti pubblici le consentono e
non è molto rispetto alle aspettative un'analisi di Marco Forti apparsa su Il
Sole-24 Ore di una settimana fa fotografa un'Italia ferma al palo, con un
PIL previsto da quarto mondo e ricette da dilettanti allo sbaraglio.Un
pianto. Ma Forti, sulla base di studi ormai accreditati in tutto il mondo,
sostiene che non siamo all'ultima spiaggia. L'unico modo possibile per
tornare a crescere adeguatamente scrive è sbloccare l'enorme
ammontare di investimenti infrastrutturali già stanziati per decine di
miliardi, ma fermi. Ne hanno scritto anche altri e ci sono partiti che ne
stanno facendo il cuore della campagna. Ma qui non si tratta di
promettere miracoli: si tratta di rivoltare come un calzino l'orrido codice
degli appalti e farle partire, le opere infrastrutturali necessarie. Non c'è
che da scegliere e il ministro De Micheli lo sa bene. Come sa che quando
la politica lo vuole, le grandi opere gli italiani sanno farle presto e bene: si
veda la ricostruzione del ponte Morandi, dove il famigerato codice è stato
mandato al diavolo.E allora? Allora ci vuole il coraggio di innovare la
burocrazia e di spendere le enormi quantità di stanziamenti che fanno
ricche le banche. Troppe infrastrutture programmate, sollecitate, magari
pretese dalla politica locale e in realtà superflue? Si sono perduti anni
annunciando programmazioni e ripulisti, tavoli di concertazione e accordi
Stato-Regione che non hanno funzionato: è una bestemmia, a questo punto, chiedere che le opere finanziate si
possano fare anche a rischio di realizzarne alcune non proprio indispensabili? Dal nostro piccolo, bestemmiamo ma
dateci il via.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Anche l'AdSp celebra Modigliani

Visite gratuite nei luoghi di interesse storico della città

Massimo Belli

LIVORNO In occasione della mostra Modigliani e l'avventura di
Montparnasse, l'AdSp del Mar Tirreno settentrionale offrirà ai visitatori
della mostra un percorso gratuito di visite guidate a luoghi di interesse
storico e di cultura marittimo-portuale della città: la Fortezza Vecchia, il
Livorno Port Center e l'Esposizione delle Imbarcazioni Storiche. Tre
luoghi situati nell'immediata vicinanza del Museo di Città, che permettono
di completare la conoscenza della città e dell'artista Amedeo Modigliani,
favorendo anche un approfondimento della realtà portuale, centrale per
l'economia del territorio. Le visite guidate avranno inizio domani e si
ripeteranno con gli stessi orari (due turni pomeridiani il sabato, alle 15.00
e alle 17.00; tre turni la domenica, alle 11.00, alle 15.00 e alle 17.00) per
un fine settimana al mese sino al termine della mostra (30 Novembre e 1
Dicembre; 21 e 22 Dicembre; 25 e 26 gennaio 2020, 16 e 16 febbraio
2020). L'Autorità di Sistema portuale, infine, precisa che le visite
dureranno circa due ore e che il numero massimo per ogni gruppo è di 25
persone. Non è prevista alcuna registrazione preventiva; chi è interessato
può presentarsi nelle date indicate direttamente al desk presso l'ingresso
principale del Museo della Città di Livorno.

Messaggero Marittimo
Livorno
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L' incendio sull''Eurocargo Trieste': impianti in regola, stress da fuoco

NAPOLI Con riferimento all'incidente accaduto la scorsa settimana sulla
nave Eurocargo Trieste, ed in seguito a notizie sulla presunta mancata
rispondenza della nave agli standard di sicurezza, il gruppo Grimaldi
desidera precisare quanto segue.Intorno alle ore 02:00 di giovedì 21
novembre, poco dopo la partenza dal porto di Livorno, un incendio è
divampato nella sala macchine della Eurocargo Trieste per cause in corso
di accertamento. Il comandante della nave ha fatto prontamente
intervenire l'equipaggio ed allertato immediatamente le autorità
competenti, vigili del fuoco e rimorchiatori. Le operazioni di spegnimento
si sono concluse alle ore 12:00, senza arrecare danni ai 170 trailer
presenti a bordo, mentre tra i 25 membri dell'equipaggio non risultano
feriti o intossicati.A poche ore dall'accaduto, sono state notificate alla
Compagnia presunte anomalie riguardanti le dotazioni di sicurezza della
nave. È doveroso precisare che l'incendio è stato spento dopo oltre 10
ore di lavoro da parte dell'equipaggio, dei vigili del fuoco e dei servizi
tecnico nautici del porto, e gli impianti a cui si fa riferimento sono stati
sottoposti ad un uso intensivo che ne ha ovviamente compromesso la
funzionalità. Le anomalie sollevate sono, pertanto, la conseguenza
dell'incendio stesso.La Eurocargo Trieste è impiegata sulla rotta Livorno-
Savona-Barcellona-Valencia ed ha registrato oltre 250 scali nell'ultimo
anno. La nave è sottoposta a controlli periodici da parte della società di
classifica RINA, nonché ad audit ed ispezioni esterne effettuati dallo
Stato di approdo (PSC Paris MoU) che ne hanno regolarmente attestato
la corretta applicazione degli standard internazionali in materia di salute, sicurezza ed ambiente. Inoltre, la più recente
ispezione PSC, eseguita nello stesso porto di Livorno lo scorso mese di settembre, non ha segnalato deficienze della
nave in ambito ISM (International Safety Management Code), né ai mezzi antincendio.La nave ro/ro Eurocargo
Trieste costruita nel 1997 presso Fincantieri per conto di primari Armatori spagnoli, è stata acquistata nel 2015 dalla
società Malta Motorways of the Sea Ltd ed è attualmente noleggiata dalla Grimaldi Euromed SpA. La nave è iscritta
presso il prestigioso registro maltese, in White List secondo il Paris MoU, ed è gestita sotto il profilo tecnico-
operativo della società greca di ship management Valiant Shipping. Subito dopo l'acquisto e nel corso dell'ultimo
quadriennio, la nave è stata sottoposta ad importanti lavori di upgrading, per un importo di oltre 4 milioni di euro, che
ne hanno ulteriormente aumentato gli standard qualitativi e di sicurezza.Il Gruppo Grimaldi pone il massimo impegno
nell'assicurare i più elevati standard di sicurezza delle proprie navi, considerato il preoccupante aumento di casi di
incendi a bordo registrati su scala mondiale. In aggiunta ai requisiti normativi, il Gruppo è promotore di iniziative
supplementari in termini di prevenzione di danni materiali ed ambientali e di formazione con esercitazioni sia a bordo
che a terra, oltre a regolari controlli interni circa il rispetto delle procedure in materia di sicurezza.Il vertice del Gruppo
Grimaldi coglie l'opportunità per esprimere apprezzamento alle autorità italiane, specialmente alla Guardia Costiera e
ai Vigili del Fuoco di Livorno, per il loro pronto intervento. Infine, il Gruppo desidera esprimere un profondo
ringraziamento al comandante e all'equipaggio della nave Eurocargo Trieste, per la tempestività e professionalità
profusa nella gestione dell'incidente.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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si sblocca l' iter

Partite le lettere alle imprese interessate alle aree portuali

piombino. Sono partite ieri le lettere di invito agli operatori economici che,
allo scadere dei termini prefissati (il 9 settembre scorso), avevano
manifestato l' interesse ad insediarsi nelle nuove aree del porto di
Piombino e che sono stati ammessi alla successiva fase della procedura
di selezione. I soggetti interessati - secondo indiscrezioni - sarebbero
poco meno di 20. A cinque mesi dall' approvazione in Comitato di
Gestione dell' Atto di indirizzo, e a quattro dalla pubblicazione dell' avviso
di manifestazione di interesse, l' Autorità di Sistema fa dunque un altro
passo in avanti per lo sviluppo dello scalo piombinese. «L' attenzione
degli investitori è alta - ha detto il presidente dell' Autorità portuale
Stefano Corsini - in sei mesi siamo riusciti a mettere in piedi una
procedura innovativa per il settore, chiamando a raccolta tutti gli
investitori interessati, ponendoci come obiettivo primario quello dell'
insediamento di nuove attività produttive». Quello della trasmissione delle
lettere di invito segna un punto di svolta nella storia dello scalo. Le
imprese interessate avranno un mese e mezzo di tempo per presentare i
dettagli degli insediamenti che intendono realizzare sui lotti oggetto della
procedura. Per il porto si tratta sicuramente di una notizia attesa da molto
tempo, che sblocca una situazione congelata, e che può dare una
prospettiva diversa non solo al futuro dello scalo, ma all' economia di tutta
la città. «I soggetti interessati sono più di dieci, e meno di venti», è l'
unica indiscrezione che filtrava ieri dopo che la notizia è arrivata alla
stampa nel tardo pomeriggio. Un' altra notizia positiva, dopo quella delle
ripartenze di Acciaierie e Magona con nuove proprietà, che sembra poter chiudere il cerchio per guardare al futuro
con maggiore ottimismo. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Piombino: passo in avanti per lo sviluppo del porto

Partite le lettere di invito per individuare le nuove attività di insediamento produttivo

Redazione

PIOMBINO Sono partite stamani, venerdi 29 novembre, le lettere di invito
agli operatori economici che, allo scadere dei termini prefissati (il 9
settembre scorso), avevano manifestato l'interesse ad insediarsi nelle
nuove aree del porto di Piombino e che sono stati ammessi alla
successiva fase del la procedura di  selezione. A cinque mesi
dall'approvazione in Comitato di Gestione dell'Atto di Indirizzo, e a
quattro dalla pubblicazione dell'avviso di manifestazione di interesse,
l'Autorità di Sistema fa dunque un altro passo in avanti per lo sviluppo
dello scalo piombinese. «L'attenzione degli investitori è alta ha detto il
presidente Corsini in sei mesi siamo riusciti a mettere in piedi una
procedura innovativa per il settore, chiamando a raccolta tutti gli
investitori interessati, ponendoci come obiettivo primario quello
dell'insediamento di nuove attività produttive». Quello della trasmissione
delle lettere di invito segna un punto di svolta nella storia dello scalo. Le
imprese interessate avranno un mese e mezzo di tempo per presentare i
dettagli degli insediamenti che intendono realizzare sui lotti oggetto della
procedura.

Messaggero Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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«Marina Yachting, siamo pronti a chiarire»

All' indomani del blitz della Finanza, i quattro indagati chiedono di essere convocati presto dalla Procura Il
vicesindaco Grasso: «Se il progetto dovesse sfumare o subire ritardi sarebbe un grave danno per la città»

L' INCHIESTA «Pronti a chiarire ogni aspetto. La Procura ci convochi il
prima possibile». Francesco Maria di Majo, Roberta Macii, Edgardo e
Guido Azzopardi si dicono certi di poter dimostrare l' insussistenza delle
accuse ipotizzate dal pm Alessandro Gentile nei loro confronti nell'
indagine sul Marina Yachting. Lo fanno attraverso i propri legali, Lorenzo
Mereu per il presidente di Majo e la segretaria generale Macii, ed Andrea
Miroli per i fratelli Azzopardi. Gli stessi legali assicurano di poter già
produrre ampia documentazione in grado di far crollare il castello
accusatorio costruito dalla magistratura. Un castello le cui fondamenta
poggiano soprattutto su un aspetto, ovvero l' aver volontariamente
ritardato l' inizio dell' iter per l' aggiudicazione dell' appalto del porto
storico, per permettere alla società dei due Azzopardi di poter presentare
il proprio progetto e vincere. Il tutto con una collusione tra il presidente di
Adsp (di Majo) e i vertici di Port Mobility (Azzopardi), società che
controlla la Roma Marina Yachting, ovvero l' aggiudicatrice dell' appalto. L'
attenzione degli inquirenti infatti si è subito concentrata sui tempi. Salta
agli occhi che la Roma Marina Yachting venga costituita appena qualche
giorno prima (26 marzo 2016) dello scadere della presentazione delle
domande (5 aprile 2016). Il tutto, secondo gli inquirenti, per permettere
alla Port Mobility, che come detto controlla Roma Marina Yachting, di
avere tutte le carte in regola per poter partecipare. Quello che stride agli
avvocati difensori, però, è quella collusione ipotizzata dal pm. Al contrario
sostengono che tra Azzopardi e di Majo non fosse mai corso buon
sangue, anzi, come del resto dimostrerebbero fiumi d' inchiostro della
stampa locale e non, avrebbero spesso avuto divergenze di vedute. Intanto sulla vicenda giudiziaria interviene anche
la politica. «Grande rispetto per chi svolge l' indagine e per il lavoro della magistratura - afferma il sindaco Ernesto
Tedesco -. Si parla da anni del progetto che riguarda il porto storico. Un progetto che rientra nel meccanismo di
acquisizione del porto storico che la città reclama da parecchio tempo. In quella parte del porto ci sono realtà
archeologiche e culturali di notevole spessore ed è chiaro che è interessante anche per l' indotto». E poi il vice
sindaco con delega al porto, Massimiliano Grasso: «Non voglio entrare nel merito dalla vicenda giudiziaria sostiene -
che si deve ancora conoscere in modo più approfondito, voglio però esprimere preoccupazione per il fatto che un
progetto su cui la città punta molto subisca ulteriori ritardi. Dopo l' indagine c' è il forte rischio che tutto il progetto, che
ancora non è stato aggiudicato definitivamente, subisca ulteriori ritardi anche per le dovute verifiche sulla regolarità di
quanto avvenuto. D' altra parte il sindaco è presidente della Conferenza dei servizi quindi da parte del Comune c' è un
interesse diretto a che si faccia chiarezza e c' è l' assoluta speranza che tutto si sia svolto nell' assoluta correttezza.
Ma se il progetto dovesse sfumare o subire ritardi a prescindere da tutto sarebbe un grave danno per la città e per il
porto stesso». Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL SINDACO DI CIVITAVECCHIA

«Il progetto per il porto è vitale ma la legalità è l'unica strada»

Una città che nel porto ha la sua ragione di esistere non pub che guardare
con attenzione a ciò che avviene al suo interno. E l' attenzione a
Civitavecchia è diventata apprensione nelle ultime ore, dopo l' operazione
della Guardia di Finanza presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro Settentrionale, che ha visto indagati i vertici dell'
ente e due imprenditori legati al progetto Marina Yachting. Il sindaco,
Ernesto Tedesco, professione avvocato, non pub che osservare da
spettatore interessato l' evolversi della vicenda «Occorre sempre avere
grande rispetto per chi svolge l' indagine e per il lavoro della magistratura.
Non usciremo da questo solco». L' inchiesta in città ha fatto molto
rumore? «Nell' inchiesta sono coinvolte anche persone che hanno ruoli
istituzionali, pertanto la cautela non pub che essere massima nel
commentarne i risvolti e dobbiamo tutti attenerci a ciò che sappiamo,
nonostante Civitavecchia sia una città molto legata al suo porto e quindi
molto attenta a tutto ciò che lo riguarda». La creazione del Marina
Yachting è vitale? «Il progetto del porto turistico è importante per la
nostra città e rientra nel meccanismo di acquisizione alla città in tutta la
parte storica dello scalo. Si tratta di un ritorno al tessuto urbano molto
atteso e che Civitavecchia reclama da parecchio tempo. In quella parte di
scalo vi sono realtà archeologiche e culturali di notevole spessore, che ci
possono far dire che la stessa storia millenaria della nostra comunità ci
affonda le radici. Ma non solo». Continui... «C' è poi la consapevolezza
che la realizzazione di un porticciolo turistico rappresenta anche un
volano importante per l' economia cittadina e una fonte di lavoro». Cosa si sente quindi di dire? «Che il Comune
guarda con la massima serenità all' evolversi della situazione. Indicando nella legalità l' unico solco da seguire,
attendiamo l' evolversi della vicenda giudiziaria, consapevoli dell' importanza dei progetti legati al porto storico per la
rinascita di Civitavecchia, nella speranza di una.

Il Tempo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, sindaco: "Rispetto per magistratura"

"Grande rispetto per chi svolge l ' indagine e per i l lavoro della
magistratura". Lo afferma all' Adnkronos il sindaco di Civitavecchia ,
Ernesto Tedesco , all' indomani delle perquisizioni della Guardia di
Finanza all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale nell' ambito dell' inchiesta che vede quattro indagati, tra i
quali il presidente dell' Autorità Francesco Maria Di Majo. Nell' inchiesta "
sono coinvolte anche persone che hanno ruoli. Civitavecchia è una città
grande, ma anche piccola e dunque la sensibilità è molto attenta rispetto a
certe notizie ", osserva il primo cittadino. Si parla da anni, ricorda il
sindaco, del progetto che riguarda il porto storico: "L' iniziativa muove
dalla precedente amministrazione, è un progetto che rientra nel
meccanismo di acquisizione del porto storico che la città di Civitavecchia
reclama da parecchio tempo. In quella parte del porto ci sono realtà
archeologiche e culturali di notevole spessore ed è chiaro che è un
interessante anche per l' indotto. Vedremo gli sviluppi". RIPRODUZIONE
RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto: ''prova generale'' del consiglio comunale aperto

CIVITAVECCHIA - Si è svolto, nonostante l' assenza ovvia della
controparte, e di molti degli invitati - dai Ministeri alla Regione, compresi
gli stessi operatori portuali e cittadini - il consiglio comunale aperto su
"Problematiche e prospettive del nostro porto: riflessi e sinergie con la
città". Una sorta di "prova generale" come l' ha definita il presidente della
Cpc Enrico Luciani, in vista della riconvocazione per il mese di dicembre,
questa volta con i vertici dell' Autorità di sistema portuale, deputati a
fornire risposte ai tanti interrogativi emersi nel corso del dibattito. Come
sottolineato in apertura dal consigliere del Pd Marco Piendibene,
soprattutto in un momento storico come questo, «i l  porto può
rappresentare - ha spiegato - l' unica occasione di sviluppo certa. Il caso
container, la darsena grandi masse, l' accordo con il Pincio: una Adsp
impegnata in contenziosi importanti non può traguardare il porto agli
obiettivi che tutti auspichiamo». Dall' ex presidente Gianni Moscherini, al
presidente della Cpc Luciani, diversi gli interventi che hanno messo in luce
come il porto sia bloccato dalla merci. I container rappresentano oggi una
criticità, non avendo il terminal dedicato sviluppato i traffici imposti dalla
concessione, e rimanendo su numeri irrisori rispetto al mercato
internazionale. Il consigliere Scilipoti di Onda popolare si è chiesto dove
sta oggi il lavoro, ribadendo la contrarietà alla concessione eventuale
della darsena traghetti, con Serpente di Cfft che ha ricordato come la
logistica integrata «è la fonte di lavoro che può dare il vero sviluppo al
territorio». A chiudere il vicesindaco Grasso che ha ribadito come «il
Comune deve assumere la guida dei processi che riguardano la città e il porto lavorando per lo sviluppo e la
creazione di posti di lavoro sfruttando i due vantaggi competitivi storici di Civitavecchia: la posizione geografica ed il
retroporto». (29 Nov 2019 - Ore 07:46)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inchiesta porto storico: le reazioni della politica

Il sindaco Ernesto Tedesco: "Rispetto per il lavoro della magistratura". Il delegato alla portualità Massimiliano Grasso
esprime preoccupazione "per il fatto che un progetto su cui la città punta molto subisca ulteriori ritardi". L' ex primo
cittadino Antonio Cozzolino: "Un brutto colpo per il futuro di quell' area"

CIVITAVECCHIA - Pur confidando nel lavoro della magistratura, c' è
preoccupazione per l' inchiesta sui vertici dell' Autorità di sistema portuale
e su quelli della società che dovrebbe realizzare il progetto del Marina
Yachting al porto storico. È quanto emerge dai commenti arrivati in
queste ore. "Grande rispetto per chi svolge l' indagine e per il lavoro della
magistratura - ha sottolineato il sindaco Ernesto Tedesdco - Civitavecchia
è una città grande, ma anche piccola e dunque la sensibilità è molto
attenta rispetto a certe notizie". RIferendosi in particolare al progetto
legato al  porto stor ico,  " l '  in iz iat iva muove dal la precedente
amministrazione, è un progetto - ha aggiunto - che rientra nel
meccanismo di acquisizione del porto storico che la città di Civitavecchia
reclama da parecchio tempo. In quella parte del porto ci sono realtà
archeologiche e culturali di notevole spessore ed è chiaro che è un
interessante anche per l' indotto. Vedremo gli sviluppi". "Non voglio
entrare nel merito dalla vicenda giudiziaria - gli ha fatto eco il vicesindaco
Massimiliano Grasso - che si deve ancora conoscere in modo più
approfondito, voglio però esprimere, come assessore allo sviluppo del
porto, preoccupazione per il fatto che un progetto su cui la città punta
molto subisca ulteriori ritardi. Dopo l' indagine c' è il forte rischio che tutto
il progetto, che ancora non è stato aggiudicato definitivamente, subisca
ulteriori ritardi anche per le dovute verifiche sulla regolarità di quanto
avvenuto. Il sindaco è presidente della Conferenza dei servizi quindi da
parte del Comune c' è un interesse diretto a che si faccia chiarezza e c' è
l' assoluta speranza che tutto si sia svolto nell' assoluta correttezza. Il progetto Marina Yachting significherebbe creare
nuovo indotto per l' economia cittadina: sarebbe riservato a mega yacht che dovrebbero svernare a Civitavecchia e
fare qui manutenzione". Se il progetto dovesse sfumare o subire ritardi, "a prescindere da tutto - ha concluso Grasso
- sarebbe un grave danno per la città e per il porto stesso". A parlare è anche l' ex sindaco Antonio Cozzolino, sentito
recentemente come persona informata sui fatti nell' ambito della stessa inchiesta della procura di Civitavecchia. . "La
vicenda è un brutto colpo per il futuro del porto storico - ha spiegato - che può essere un volano importante dal punto
di vista economico per Civitavecchia. Spero che si faccia chiarezza nel più breve tempo possibile. So che le accuse
sono di turbativa d' asta. È giusto che la magistratura faccia il suo lavoro, speriamo solo che non ne risenta il progetto
di sviluppo del porto storico, uno dei bacini più grandi e più belli d' Europa". Cozzolino si è quindi soffermato sui
rapporti con i vertici dell' Adsp. "Con la segretaria generale dell' autorità portuale Roberta Macii ho sempre lavorato
bene - ha concluso - con il presidente Francesco Maria Di Majo, invece i rapporti non sono stati felicissimi perché
ritenne di non dover dare seguito a un accordo tra il Comune e l' Autorità portuale siglato con il suo predecessore
Pasqualino Monti". (29 Nov 2019 - Ore 14:25)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inchiesta porto storico, Giannini (Lega) chiede le dimissioni di Di Majo e Macii

CIVITAVECCHIA - «In seguito alle perquisizioni effettuate ieri mattina
dalla Guardia di Finanza nelle abitazioni del presidente dell' Autorità
portuale di Civitavecchia, Francesco Maria Di Majo, e della segretaria
generale Roberta Macii, per presunte irregolarità legate a ipotesi di reato
di turbativa d' asta in concorso relative alla realizzazione e gestione dell'
approdo turistico, chiediamo le immediate dimissioni da parte degli stessi
da ogni incarico». È quanto dichiara, in una nota, il consigliere regionale
della Lega, Daniele Giannini. «Pur riconoscendo il diritto alla presunzione
di innocenza di ognuno e in attesa che l' intero iter della giustizia completi
il suo regolare corso - prosegue Giannini - crediamo che in questo
momento possa venir meno, da parte dei due soggetti coinvolti, la
serenità e la lucidità necessaria per portare avanti i loro incarichi. L' intera
città e l' amministrazione che governa attualmente Civitavecchia, meritano
di vivere il proprio sviluppo e la propria crescita come una sana
opportunità per tutti, senza ombre nè tanto meno coinvolgimenti
giudiziari». (29 Nov 2019 - Ore 17:31)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nota dell'avvocato degli imprenditori Azzopardi

A proposito dell'indagine al porto di Civitavecchia

Redazione

CIVITAVECCHIA A proposito dell'indagine della Guardia di Finanza su
presunte azioni illecite nel porto di Civitavecchia, che ha visto coinvolti il
presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo e il segretario generale,
Roberta Macii, insieme ai due imprenditori Azzopardi, l'avvocato di
quest'ultimi, Andrea Miroli, ha fatto pervenire una nota ieri in tarda serata.
In ordine all'odierna iniziativa giudiziaria assunta dalla Procura della
Repubblica di Civitavecchia- si legge- i sig.ri Guido Azzopardi, quale
Presidente della Port Mobility e della Roma Marina Yachting srl ed il sig.
Edgardo Azzopardi quale A.D. della Port Mobility, rappresentano, mio
tramite, di essere assolutamente estranei alla vicenda oggetto di indagine
e dichiarano, sin d'ora, di essere a disposizione dell'Autorità Inquirente al
fine di chiarire nel più breve tempo possibile la propria posizione. A
dimostrazione di ciò -continua l'avvocato Miroli- entrambi hanno
immediatamente fornito agli operanti tutta la documentazione richiesta
onde accelerare, anche e soprattutto nell'interesse delle società che
rappresentano, la definizione della presente vertenza. Da ultimo i sig.ri
Azzopardi stanno valutando tutte le iniziative giudiziarie da intraprendere
per la tutela dei loro interessi, atteso che il presente esposto, da cui
scaturisce l'attuale vicenda, costituisce l'ultima delle infondate e maldestre
azioni che già in passato i soliti noti hanno assunto in altre sedi giudiziarie
(risultando sempre soccombenti) nell'esclusivo intento di ostacolare
surrettiziamente l'attività della Roma Marina Yachting. Tanto dovevo Avv.
Andrea Miroli

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, indagati Di Majo e Macii

Sono stati iscritti sul registro degli indagati il presidente dell'Autorità di
Sistema Portuale del Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria Di
Majo, e la segretaria generale Roberta Macii. L'accusa è quella di una
presunta turbativa d'asta nell'ambito di un appalto incentrato sulla
realizzazione e gestione di un approdo turistico all'interno del porto di
Civitavecchia. Tra gli indagati ci sarebbero anche gli imprenditori romani
Guido Azzopardi (Presidente della Port Mobility e della Roma Marina
Yachting srl) ed Edgardo Azzopardi (AD della Port Mobility). Ieri sera
sono arrivate le note dei legali che rappresentano gli indagati: «Il
Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, Francesco Maria di Majo e il Segretario Generale,
Roberta Macii hanno offerto la massima collaborazione agli organi
inquirenti, coordinati dalla locale Procura, certi del loro corretto operato»,
ha detto l'avvocato Lorenzo Mereu. «I predetti, pur non nascondendo la
profonda sorpresa ed amarezza delle circostanze che li hanno visti
coinvolti nella giornata odierna, nutrono la massima fiducia nella giustizia.
Stiamo valutando le iniziative da porre in essere nel più breve tempo
possibile al fine di chiarire la posizione dei suddetti, confidando che le
argomentazioni che porteremo all'attenzione della magistratura possano
definitivamente, ed in tempi rapidi, chiarire la vicenda e le rispettive
posizioni». In una nota a firma dell'avvocato Andrea Miroli, Guido ed
Edgardo Azzopardi fanno sapere «di essere assolutamente estranei alla
vicenda oggetto di indagine e dichiarano, sin d'ora, di essere a
disposizione dell'Autorità Inquirente al fine di chiarire nel più breve tempo possibile la propria posizione. A
dimostrazione di ciò, entrambi hanno immediatamente fornito agli operanti tutta la documentazione richiesta onde
accelerare, anche e soprattutto nell'interesse delle società che rappresentano, la definizione della presente vertenza.
Da ultimo i sig.ri Azzopardi stanno valutando tutte le iniziative giudiziarie da intraprendere per la tutela dei loro
interessi, atteso che il presente esposto, da cui scaturisce l'attuale vicenda, costituisce l'ultima delle infondate e
maldestre azioni che già in passato i soliti noti hanno assunto in altre sedi giudiziarie (risultando sempre soccombenti)
nell'esclusivo intento di ostacolare surrettiziamente l'attività della Roma Marina Yachting».

Portnews
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lega in campo per riattivare la camera iperbarica

SALUTE L' amministrazione comunale scende in campo per riattivare la
camera iperbarica a Civitavecchia. Ieri i consiglieri comunali della Lega
Alessandro D' Amico, Elisa Pepe e Raffaele Cacciapuoti, insieme al
sindaco Ernesto Tedesco e agli assessori Claudia Pescatori e
Alessandra Riccetti hanno rilanciato il progetto della reinstallazione della
struttura per l' ossigenoterapia. Tra i fautori dell' iniziativa il capogruppo
del Carroccio D' Amico: «Da domani (oggi, ndc) ci ritroveremo a largo
Monsignor D' Ardia per iniziare una raccolta firme annuncia il consigliere
comunale della Lega questo perché vogliamo sensibil izzare la
cittadinanza e far capire quanto sarebbe importante portare a casa
questo obiettivo. La camera iperbarica infatti serve per la cura di
numerose patologie». Anche quelle tumorali spiega il consigliere la Pepe .
Può produrre infatti degli effetti sulla sensibilizzazione dei tessuti e
tutelare quelli sani». «E' una battaglia che vogliamo vincere a tutti i costi»,
dichiara la Riccetti. «Ci dobbiamo mobilitare per un traguardo di questa
rilevanza», aggiunge la Pescatori. «Si tratta di una tematica di
fondamentale importanza commenta il salviniano Cacciapuoti, che ne
approfitta anche per smentire le voci di una Lega spaccata -. Il gruppo è
compatto e rema nella stessa direzione. L' unico obiettivo è l' interesse
della città». Il primo a presentare un ordine del giorno sul tema fu l'
assessore Riccetti, ai tempi dell' ex giunta Cozzolino. Ora la Lega ci
riprova ma chiede l' aiuto di tutti: «Puntiamo a mandare un messaggio alla
città ma anche al comprensorio conclude D' Amico ho parlato con il
sindaco di Tarquinia, Alessandro Giulivi che è sulla nostra stessa linea. La
camera iperbarica è stata acquistata con fondi pubblici, ora è di proprietà dell' Autorità portuale che la dovrà cedere. I
soldi per riattivarla? Se c' è la volontà si trovano. Crediamo infine che la sua collocazione dovrà tornare ad essere
dentro l' ospedale». Anche Tedesco assicura impegno: «Questa amministrazione sarà sensibile e attenta». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Formazione, Confitarma e Comune di Civitavecchia nel progetto della Escola
Europea

L' iniziativa punta a favorire la conoscenza delle professioni del settore logistico, l' attività marittima e il trasporto
intermodale

"Formati al Porto" è il nuovo progetto destinato ai giovani che il Comune
di Civitavecchia e Confitarma stanno sviluppando con l' Escola Europea -
Intermodal Transport. Il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco ,
accompagnato dal vice sindaco Massimiliano Grasso ed il presidente di
Confitarma, Maurizio Mattioli , accompagnato dal direttore generale Luca
Sisto insieme al direttore dell' Escola Europea, Eduard Rodès , hanno
firmato un accordo di collaborazione, il quale garantisce la disponibilità a
finanziare corsi di formazione all ' interno dell ' area portuale di
Civitavecchia. Il progetto ha l' ambizione di facilitare agli studenti di oggi, i
futuri professionisti, la conoscenza delle professioni del settore logistico
e nello specifico l' attività marittima e il trasporto intermodale. L' obiettivo
principale dell' iniziativa è quello di far entrare in contatto con la comunità
e le attività portuali e di apprendere direttamente dalle fonti le
caratteristiche delle professioni legate alle imprese portuali. I ragazzi
avranno un' esperienza diretta di infrastrutture, strutture e operazioni.
Inoltre, il progetto migliorerà l' allineamento tra le qualifiche richieste dalle
aziende e le competenze offerte dal sistema educativo. Il Comune di
Civitavecchia grazie alla sua posizione privilegiata accanto alle principali
infrastrutture logistiche del Lazio, come il porto, la zona industriale ed i
parchi delle attività logistiche, raggruppa molti professionisti e operatori
che sviluppano la loro attività commerciale principalmente nel porto d i
Civitavecchia e che coincidono con l' indubbio interesse di diffondere la
formazione in questa specialità professionale tra gli studenti dei centri
educativi che impartiscono formazione relativa all' attività portuale, turismo, trasporti, logistica e commercio
internazionale. Confitarma costituisce la principale espressione associativa dell' industria italiana della navigazione,
rappresentando la quasi totalità della flotta mercantile del Paese e raggruppando imprese di navigazione e gruppi
armatoriali che operano in tutti i settori del trasporto merci e passeggeri, nelle crociere e nei servizi ausiliari dei
traffici. In particolare fornisce agli associati informazione e assistenza in materia di sviluppo, di ambiente e energia, di
infrastrutture e logistica, di turismo, di cultura d' impresa, di mercato del lavoro, e di formazione. La formazione è
impartita da esperti e professionisti del settore italiano e spagnolo, assicurando ai partecipanti un contenuto educativo
di alta qualità. Il team docenti, ancora da confermare, sarà composto da rappresentanti delle compagnie e delle
istituzioni direttamente coinvolte nella gestione del trasporto marittimo a corto raggio in Italia.

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tassa crocieristi, dal Tar uno stop all' aumento

CIVITAVECCHIA - Vittoria parziale di Costa crociere, Msc, Rccl, Roma
cruise terminal e l' associazione di categoria Clia al Tar di Roma sulla
revisione dei diritti d' uso imposta dall' Adsp. Parziale perché si basa su
un vizio procedurale che sembrerebbe reversibile. In sostanza con la
revisione delle imposte si prevedeva un aumento nelle tariffe dovute da
ogni crocierista per l' uso dell' infrastruttura portuale gestita dall' Authority.
Il Tar non ha accolto i motivi sostanziali del ricorso e cioè che l' Adsp e il
suo presidente Francesco Maria di Majo non fossero competenti ad
adottare questa misura. I ricorrenti avevano anche eccepito sul fatto che l'
Authority non avesse sottoposto gli atti di adozione del provvedimento al
parere di Collegio dei revisori e a quello dell' Organismo di Partenariato
della risorsa mare. Rigettato il rilievo in merito ai revisori è stato, però,
accolto quello relativo all' Organismo con i giudici che hanno reputato
insufficiente il fatto che all' organo fosse stato sottoposto il bilancio di
previsione. Ora la pal la sta a Molo Vespucci perché, almeno
teoricamente, stando alla sentenza si potrebbe riproporre la misura
andando a correggere l' iter, ovvero sottoponendone l' adozione all'
Organismo di partenariato, il cui parere negativo comunque non andrebbe
a vincolare l' Adsp. Resta da capire se ora si renderà necessaria una
variazione del bilancio di previsione dell' ente, sia per il 2019 che per il
2020, in cui erano state calcolate le entrate relative all' imposta sui
crocieristi. (29 Nov 2019 - Ore 08:55)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Logica di filiera tra porti per essere competitivi nell' economia del Mediterraneo

Spirito: ridurre i tempi per la realizzazione delle infrastrutture

«Nessun uomo è un' isola», scriveva John Donne. Nessun porto sul
Tirreno può dirsi estraneo alle attività che su quel mare insistono.
Rifuggire dal provincialismo e aprirsi a una visione più ampia delle
strategie è un imperativo per Pietro Spirito, presidente dell' Autorità d i
sistema portuale del Mar Tirreno centrale. Come forse a livelli politici più
alti, visto che la Ministra delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli,
ha voluto ribadire nell' ultimo incontro con i presidenti delle Autorità
portuali la centralità della Conferenza nazionale di coordinamento delle
Autorità di Sistema Portuale per la discussione di tutte le questioni più
importanti a livello italiano. «I porti sono una cerniera tra terra e mare: nell'
evoluzione dell' assetto geo-strategico su scala internazionale la
connettività diventa una delle variabili di maggiore rilevanza per definire la
gerarchia di competitività tra le economie del mondo - spiega Spirito -
Lungo l' asse tirrenico esistono diverse funzioni portuali che vanno
valorizzate. La reale competizione non risiede nello spostamento dei
traffici tra i diversi porti nazionali che si affacciano sul Tirreno, ma si
svolge essenzialmente con i porti del Nord Africa e nel sistema
mediterraneo nel suo insieme. Per questo si dovrebbe ragionare in una
logica di filiera e di specializzazione, capace di evitare competizioni
distruttive e generare valore per l' insieme dei nostri territori» Per il
presidente, è necessario costruire in parallelo una visione integrata del sistema logistico. Il caso di Livorno e della
realizzazione dello scavalco della ferrovia Tirrenica - firmato l' accordo lo scorso maggio - è emblematico di come l'
intervento su una singola opera possa avere riflessi a più ampio raggio. Anche a livello di sostenibilità, tema a cui ci
riportano costantemente i cambiamenti climatici. «Solo una corretta pianificazione degli interventi infrastrutturali
necessari ci consentirà di affrontare questa sfida» afferma Spirito: «Dobbiamo però essere capaci di affrontare i nodi
che hanno condotto all' ingessamento e alla dilatazione dei tempi di realizzazione degli interventi. Per la ripresa
economica e per l' efficacia delle azioni a tutela delle infrastrutture costiere e dei nostri territori».

La Nazione (ed. Pisa)
Napoli
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De Micheli a Napoli: "Capitale del Mezzogiorno in una fase di importante
sviluppo"

NAPOLI "Io credo che la capitale del Mezzogiorno, Napoli , sia in una
fase di importante sviluppo" . Lo ha spiegato la ministra per le
Infrastrutture e i Trasporti Paola De Micheli, oggi in città all' inaugurazione
della nuova sede territoriale di Cassa Depositi e Prestiti. "Quest' azione -
ha sottolineato - dimostra come questo Paese guardi con grande
attenzione agli investimenti. L' apertura oggi di Cdp, unita alla rinnovata
piazza Garibaldi e la scelta dell' accelerazione degli investimenti dell' Alta
Velocità al Sud sono decisioni che vanno in una direzione chiara:
rilanciare le infrastrutture nel Mezzogiorno". De Micheli ha ricordato anche
l' importanza per il territorio campano e nazionale "del porto di Napoli,
strategico per quello che accadrà nei prossimi anni sulle merci nel
Mediterraneo". Il problema infrastrutturale nazionale per De Micheli
risiede anche nel fatto che "ci sono annunci ma poi nessuno si assume la
responsabilità di sciogliere i nodi, di affrontare i problemi che sono di tutti
i giorni. Non si va su giornali perchè ci si trova dinanzi a un problema
facendo uno scavo, non si finisce sulla stampa quando si sblocca
qualcosa. Questo di Napoli oggi - rimarca - è un bell' esempio del fatto
che tante persone, che rappresentano istituzioni e aziende, si sono
messe lì e, giorno dopo giorno, senza telecamere, senza grandi notizie,
hanno fatto tutte, con grande attenzione il proprio dovere. Se proviamo a
far così dappertutto il Paese cambia. Anche se la pensiamo diversamente
proveremo a trovare una soluzione perchè l' obiettivo e dare risposte alle
persone" . "Scusate - conclude De Micheli - se ho fatto l' elogio della
normalità in un giorno caratterizzato dall' eccezionalità. Ma senza questa normalità rischiamo di non farcela e, invece,
abbiamo tante sfide da affrontare". Ed ora toccherà ai napoletani "avere cura di questo successo" .
https://www.dire.it/wp-content/uploads/2019/11/PAOLA-.mp4 DE MAGISTRIS: " RESTITUIAMO UNA PIAZZA CHE A
NAPOLI NON SI ERA MAI VISTA" "Lasciatemi dire che è stato un lavoro di squadra. Comune in testa, ma senza
Metropolitana di Napoli, Ferrovie e tanti altri interlocutori questo risultato non si sarebbe raggiunto. Restituiamo una
piazza che a Napoli non si era mai vista". Così il sindaco di Napoli, Luigi de Magistris, stamane a margine dell'
inaugurazione della nuova piazza Garibaldi e dello snodo intermodale che mette in comunicazione la ferrovia, due
linee della metropolitana e un parcheggio di interscambio. La piazza spiega il primo cittadino avrà " una agorà da
duemila posti , strutture di calcio, un mercato che si sta per realizzate, wifi, 130 alberi, luoghi per attività commerciali.
La vera sfida - sottolinea l' ex Pm - è quella che toccherà ai napoletani di realizzare un "condominio condiviso" . Ci
saranno albergatori, turisti, viaggiatori, napoletani, commercianti, residenti, immigrati, persone povere e persone
ricche. E qui bisognerà essere bravi a far convivere tutte queste esigenze". Il mantenimento della piazza è la vera
sfida perchè "qui se si vince, vince Napoli. Se si perde, perde Napoli. Il vero controllo sarà quello dei napoletani". L
'agorà incomincerà a vivere già da questo Natale con diverse iniziative mentre "dall' altra parte della piazza daremo
vita ad un mercato che - sottolinea il sindaco - porrà fine ad una serie di immagini e di illegalità non più guardabili". Per
il mercato ci sarà un investimento di un milione di euro e sarà dedicato ai "colori, ai fiori e multietnico".

Dire
Napoli
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Napoli, presentazione Piano Traffico cittadino nel periodo natalizio

Il 2 dicembre a Palazzo San Giacomo Riceviamo e pubblichiamo dall'
Ufficio Stampa del Comune di Napoli. Il Vicesindaco con delega ai
Trasporti e alla Viabilità Enrico Panini e l' Assessore alla Sicurezza e alla
Polizia Locale Alessandra Clemente presenteranno in conferenza
stampa, lunedì 2 dicembre alle ore 11:30 nella Sala della Giunta, i dettagli
del Piano Traffico della città nel periodo natalizio e le ultime modifiche
apportate al testo in sede di approvazione della delibera. Parteciperanno
il Consigliere delegato alla Mobilità Ciro Langella, l' Amministratore Unico
di ANM Nicola Pascale, iL Presidente della Commissione consiliare
Mobilità Nino Simeone, il Presidente dell' Autorità Portuale Pietro Spirito
oltre ai dirigenti Giuseppe D' Alessio e Ignazio Leone e al Comandante
della Polizia Locale Ciro Esposito.

Expartibus
Napoli
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Il sequestro

Savelletri, stop al pizzo del porto: costretti a pagare 500 euro a barca

Una parte della struttura era in mano a un pregiudicato che gestiva la darsena

di Chiara Spagnolo Un pezzo del porto di Savelletri di Fasano era nelle
mani di un pluripregiudicato, che, insieme a quattro collaboratori, gestiva
la darsena abusiva, facendosi versare 500 euro al mese per ogni
imbarcazione ormeggiata. A mettere fine ai suoi lucrosi affari è arrivato
ieri il decreto di sequestro del braccio di Levante, firmato dal gip di
Brindisi, su richiesta della procura, a conclusione dell' indagine " Levanter"
del nucleo di polizia economico- finanziaria della guardia di finanza,
diretto dal colonnello Gabriele Gargano. In carcere, con l' accusa di
tentata estorsione, è finito il 45enne Paolo Ferrara, conosciuto come "
Magnum", personaggio noto alle cronache giudiziarie ai tempi d' oro del
contrabbando ma anche recentemente finito al centro di indagini per
vendita illegale di sigarette e traffico di stupefacenti. La vicenda dell'
occupazione abusiva del porto era iniziata diversi anni fa, quando alcuni
proprietari di imbarcazioni avevano posizionato le loro barche al molo di
levante senza avere alcun permesso. Lentamente erano stati realizzati gli
impianti per l' energia elettrica, per il rifornimento di acqua e posizionati i
corpi morti. Nel 2018 la gestione illecita ma autonoma ( per la quale sono
indagati 11 proprietari di barche da diporto) è passata nelle mani della
criminalità. Ferraro, facendo leva sul suo passato e sulla sua caratura
criminale, avrebbe imposto un servizio di guardianìa e una vera e propria
tassazione agli ormeggianti. Per ogni mezzo, chiedeva il versamento di
500 euro mensili, che i proprietari versavano senza battere ciglio e,
soprattutto, senza preoccuparsi di denunciare le pressioni subite e i soldi pagati a chi non ne aveva titolo. L' indagine,
infatti, non è nata da una denuncia ma da attività di intelligence dei finanzieri, che hanno capito come quella porzione
del demanio marittimo di Savelletri si era trasformata in una miniera d' oro per "Magnum" e i suoi uomini. I quattro
sodali di Ferraro erano incaricati sia della riscossione delle somme versate mensilmente dai proprietari delle
imbarcazioni ormeggiate, sia della vigilanza del molo. Nei confronti di quei pochi che accennavano a una reazione,
cercando di non pagare, il gruppo usava le maniere forti. Come accadde a quell' uomo a cui furono chiesti 5mila euro
per l' ormeggio e che, in assenza del versamento, fu minacciato di perdere la barca. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Idee per l' industria in crisi «Cofinanziare Bosch? Solo con progetti chiari»

Il presidente della task force Caroli: «Servono ragionamenti in prospettiva»

MASSIMILIANO IAIA

Massimiliano IAIA Si corre ai ripari per risolvere i problemi dell' industria
pugliese. Sul fronte siderurgico tarantino il governo convoca il Tavolo
istituzionale permanente per la riconversione economica e sociale dell'
area di Taranto, su quello della componentistica per auto la Regione
Puglia fa sapere alla Bosch di essere disponibile a cofinanziare per il
2023, «ma solo con progetti chiari e di prospettiva». Tra le due aziende,
si parla di oltre 3.100 esuberi: 620 esuberi per lo stabilimento barese,
2.500 da ArcelorMittal, sempre ammesso che il governo la spunti nella
trattativa con l' azienda, che aveva chiesto ben 5mila esuberi. Ieri, il
ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli ha convocato, in
qualità di presidente, i l Tavolo istituzionale permanente per la
riconversione economica e sociale dell' area di Taranto, alle ore 11 del 18
dicembre, presso la Prefettura. Al Tavolo, spiega una nota, verranno
illustrati gli interventi programmati nel periodo 2020-2023 per l' area
tarantina e sottoposti ad approvazione ulteriori iniziative. Parteciperanno i
ministeri dell' Ambiente, delle Infrastrutture, della Difesa, dei Beni culturali,
della Salute, dell' Istruzione, dell' Università, delle Politiche Agricole, quello
per il Sud e la Coesione Territoriale, il Sottosegretario alla presidenza del
Consiglio con delega ai Contratti istituzionali di sviluppo, la Regione
Puglia, la Provincia, il Comune e la Prefettura di Taranto, i Comuni
interessati dell' area tarantina, la Camera di Commercio, l' Autorità
portuale del Mar Ionio, il Commissario straordinario per gli interventi di
bonifica e i Commissari straordinari dell' Ilva. Contattato sulla vertenza
Bosch, il presidente della task force regionale sul lavoro Leo Caroli fa
invece una premessa: «Come ho già detto ai sindacati, ritengo sia inappropriato parlare di esuberi, che vengono
dichiarati dalle aziende, e si è in presenza di esuberi quando la proprietà apre una procedura di licenziamento
collettivo. Ora non siamo in questa fase». Per Caroli la Bosch «ha visto ridursi i volumi di attività per la crisi del diesel,
e quindi c' è oggi una sovracapacità produttiva, ma grazie agli ammortizzatori sociali e al contratto di solidarietà i
lavoratori possono stare tranquilli fino al 31 dicembre 2022». Sulla vertenza Caroli aggiunge: «Fanno bene, tuttavia, i
sindacati a porre l' attenzione sul caso Bosch perché se non si interviene con qualcosa di nuovo, nel 2023 arriveremo
davvero agli esuberi». Se il problema sia strutturale o meno, Caroli afferma: «L' interrogativo è legittimo, sebbene sia
scomodo discuterne, perché affrontare la questione partendo dall' assunto di una crisi strutturale rappresenta un
problema urticante per i lavoratori in fabbrica, per i sindacati, per la stessa azienda e per tutto il sistema industriale
pugliese. Tuttavia, bisogna dire che Bosch deve affrontare la questione in maniera più incisiva e guardando in
prospettiva, ma finora non è avvenuto, che deve puntare su Bari e che se non basta l' automotive deve portare a Bari
altre produzioni del gruppo Borsch». Da qui la proposta, ma a una condizione: «La Regione Puglia è pronta a
cofinanziare un investimento purché il risultato finale sia esuberi zero e che si discuta subito delle caratteristiche di un
progetto, di quale tipo di formazione ci sarà bisogno e soprattutto per fare cosa». Intanto si è tenuto ieri, presso la
Nuova Fiera del Levante, il convegno Nuovi scenari per l' acciaio del Centro-Sud, organizzato da siderweb, in
collaborazione con Sideralba. L' evento rappresenta l' analisi in chiave strategica e prospettica di oltre 5mila bilanci
della filiera siderurgica. Per quanto riguarda l' andamento delle imprese del Centro-Sud Italia, sul totale delle aziende
analizzate all' interno della ricerca, sono 171 quelle appartenenti al Centro-Sud, ovvero il 10% del totale italiano, per un
fatturato

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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pari a 2.254 milioni generato nel 2018 (4% del totale). L' 87% delle imprese, nel 2018, ha registrato utili, contro il
91% del 2016. I dati relativi alle aziende centro-meridionali mostrano, per il periodo 2016-2018 alcuni segnali di
peggioramento, soprattutto nell' ambito della redditività. Di questo rallentamento hanno maggiormente sofferto la
produzione e la distribuzione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Estorsioni al porticciolo sui posti barca abusivi Un arresto e 11 indagati

Blitz all' alba della finanza a Savelletri Sigilli a un' ampia porzione del demanio Pizzo preteso in uno specchio d'
acqua dove i natanti non potevano ormeggiare

ALFONSO SPAGNULO

FASANO Alfonso SPAGNULO Pizzo sul rimessaggio delle barche in una
zona, a quanto pare, dove i natanti neanche avrebbero potuto
ormeggiare. I finanzieri del Comando Provinciale di Brindisi, coordinati
dalla locale Procura della Repubblica e su disposizione del Gip del
Tribunale di Brindisi, al termine di una complessa attività investigativa,
hanno sottoposto a sequestro una porzione del demanio marittimo del
porto di Savelletri, dando esecuzione, tra l' altro ad un' ordinanza di
custodia cautelare in carcere per tentata estorsione di un pluripregiudicato
fasanese, il 45enne Paolo Ferrara. Le indagini, originate da un' attività di
intelligence del Nucleo di Polizia Economico-finanziaria, hanno permesso
di appurare l' occupazione abusiva del Braccio di Levante del porto della
maggiore frazione marinara fasanese. Gli indagati, tutti proprietari di
imbarcazioni, avevano assunto dal 2015 il controllo del braccio portuale di
recente realizzazione, gestendolo, in assenza dei necessari titoli
abilitativi, con forniture di servizi (energia elettrica, acqua, posizionamenti
di corpi morti, ecc.), riscossione delle quote di ormeggio e attività di
guardiania. Dal maggio 2018, la gestione dell' area era passata nelle mani
del 45enne Ferrara, già noto alle forze dell' ordine per reati legati al
contrabbando e allo spaccio di sostanze stupefacenti, i l quale,
avvalendosi della collaborazione di altri 4 complici incaricati sia della
riscossione delle somme versate mensilmente dai proprietari delle
imbarcazioni ormeggiate, sia della vigilanza del molo abusivamente
occupato, pretendeva un canone mensile pari a circa 500 euro per
singolo natante. L' attività investigativa consentiva, inoltre, di accertare
che il pregiudicato, finito in carcere, confermando la sua consolidata ingerenza sul territorio fasanese, aveva
minacciato di appropriarsi dell' imbarcazione di uno degli indagati, se non gli avesse corrisposto una somma pari a
5.000 euro quale canone annuale previsto per la locazione non autorizzata del posto barca. Allo stato, risultano
complessivamente indagate 11 persone per il reato di occupazione abusiva di uno spazio demaniale avente una
capacità ricettiva superiore alle venti unità da diporto. Mentre sul porto i finanzieri apponevano i sigilli e i vari segnali
di sequestro sul posto sono giunti anche il sindaco di Fasano Francesco Zaccaria, il presidente del consiglio
comunale Vittorio Saponaro, il segretario generale del Comune di Fasano Alfredo Mignozzi, l' assessore ai porti e al
demanio Giuseppe Galeota e il comandante della Polizia Locale Luigi Vella. Il primo cittadino si è intrattenuto a
colloquio con i funzionari delle Fiamme Gialle a cui, naturalmente, ha posto diversi quesiti circa l' operazione. L'
operazione, oltre tutto, rischia di creare disagi anche agli operatori della pesca che attraccavano dalla parte del nuovo
molo. Sono soprattutto armatori che hanno dei pescherecci molto grandi e che quindi non possono attraccare all'
interno del porto di Savelletri a causa dei bassi fondali e di conseguenza bisognerà attendere il dragaggio tanto
agognato ma purtroppo ancora lontano. Proprio ieri mattina, mentre era in corso l' operazione, uno di quei
pescherecci è rientrato in porto e ha normalmente attraccato in quanto ignaro di quanto stesse accadendo. Sono stati
i finanzieri ad informare i pescatori che avrebbero dovuto andar via da lì in quanto area sequestrata. «E ora dove
vado è stato il laconico commento del proprietario dell' imbarcazione -? A Monopoli non c' è posto, a Torre Canne le
mareggiate mi distruggerebbero la barca. Diventa davvero un problema per noi pescatori».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Fari puntati sulla gestione dell' area Un anno fa il blitz delle fiamme gialle

«Non ho ancora letto le carte relative al sequestro e di conseguenza non
entro nel merito della vicenda». Queste le dichiarazioni del sindaco di
Fasano Francesco Zaccaria alla luce del sequestro, nell' ambito dell'
operazione Levanter, del braccio di Levante del porto di Savelletri da
parte della Guardia di Finanza di Brindisi. Il primo cittadino era sul posto,
ieri mattina, mentre le Fiamme Gialle erano intente nell' opera di
sequestro. «Mi riservo di dire qualcosa in merito quando avrò più
contezza di quanto accaduto precisa Zaccaria -. Ora sarebbe superfluo
dire qualsiasi cosa». Poco o nulla si sa su come siano state avviate le
indagini anche se alcuni indizi portano al blitz effettuato nel dicembre dello
scorso anno, proprio dalle Fiamme Gialle, negli uffici del Comune di
Fasano dopo erano state intercettate alcune conversazioni di un
assessore. L' elenco delle pratiche messe sotto sequestro comprendeva
ben 25 fascicoli. Fu il Sostituto Procuratore della Repubblica di Brindisi
Luca Miceli ha chiederne l' acquisizione agli uomini della Guardia di
Finanza di Fasano guidati dal capitano Domenico Pirrò. L' operazione
vide impegnati una cinquantina di uomini alcuni dei quali provenienti dal
Comando di Brindisi. Per la maggior parte si trattava di pratiche edilizie,
alcune delle quali però di grossa rilevanza. Nell' elenco, però, c' era anche
la documentazione relativa alla gestione del porto di Savelletri.
Probabilmente da lì sono state avviate indagini che hanno portato a
scoperchiare in malaffare che aveva a capo il 45enne Paolo Ferrara.
Questo lascia intuire che anche altri rami d' inchiesta potrebbero ormai
essere al rush finale. Per la cronaca le Fiamme Gialle acquisirono le
pratiche per le installazioni di tutti i dehors nel territorio di Fasano e furono richiesti tutti gli atti relativi al Lodo
Monteco. Cinque acquisizioni, invece, riguardarono l' intera documentazione edilizia di tre strutture ricettive fra le più
importanti del territorio di Fasano, più quella di un ampliamento di una delle tre e di una masseria. Fra i faldoni portati
via, anche quello di un mega progetto edilizio di un noto imprenditore che poi però non ha avuto più seguito, due
pratiche edilizie di privati cittadini e un' attestazione rilasciata da un dirigente comunale a un privato cittadino. I
finanzieri non risparmiarono anche la stipula di una convenzione edilizia riferibile a parenti di un dirigente comunale e
la verifica dei rapporti di dipendenza fra uno stretto congiunto dello stesso dirigente e una struttura alberghiera locale.
Furono anche sequestrate alcune pratiche affidate a un dipendente dell' ufficio tecnico. Vi era anche una pratica
relativa all' affidamento di un incarico professionale esterno: documentazione è stata acquisita anche presso lo studio
del tecnico e anche la documentazione prodotta da un privato relativa all' insegna delle propria attività. Altre pratiche
sequestrate riguardavano la documentazione inerente il bando di gara per i lavori di ampliamento a dragaggio del
porto di Torre Canne; pratiche relative al terreno di proprietà comunale in località Vigna Marina; documentazione
inerente il piano coste (acquisizione di documentazione venne eseguita anche presso lo studio di un consigliere
comunale); il bando di affidamento di un tratto costiero e documentazione inerente un terreno in Savelletri. A.Spa. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Occupano abusivamente il molo, ma poi pagano il canone alla malavita

Indagine della Finanza e della Procura a Savelletri di Fasano: arrestato pregiudicato e indagati 11 proprietari di
barche

MAR.ORL

SAVELLETRI (Fasano) - Come assumere il controllo e l' utilizzo di un'
opera pubblica, ma anche come finire poi sotto la pressione estorsiva
della malavita. Ha questi contorni non certo nuovi nella storia della
criminalità nel Brindisino l' operazione condotta dal Nucleo di polizia
economica e finanziaria della Guardia di Finanza di Brindisi nel porto di
Savelletri, dove la parte del tentato estorsore gli inquirenti l' hanno
assegnata a "Magnum", al secolo Paolo Ferrara, 45 anni, finito in carcere,
e quella delle vittime, ma indagati a loro volta per occupazione abusiva di
spazio demaniale marittimo, a undici proprietari di barche. È stata
battezzata "Levanter" l' indagine sfociata nell' arresto di Ferrara e nel
sequestro del "Braccio di Levante" del Porto di Savelletri di Fasano. "Gli
odierni indagati, tutti proprietari di imbarcazioni, avevano assunto dal
2015 il controllo del braccio portuale di recente realizzazione, gestendolo,
in assenza dei necessari titoli abilitativi, con forniture di servizi (energia
elettrica, acqua, posizionamenti di corpi morti), riscossione delle quote di
ormeggio e attività di guardiania", spiega il comando provinciale della
Guardia di Finanza. Un business niente male, su cui nel maggio del 2018
aveva allungato le mani - stando agli elementi raccolti dagli investigatori
coordinati dalla Procura della Repubblica e dal tenente colonnello
Gabriele Gargano - proprio Paolo Ferrara, personaggio molto noto dell'
epoca d' oro del contrabbando di sigarette, ma finito al centro delle
cronache anche in anni più recenti in inchieste su traffici di "bionde" e di
stupefacenti. "Magnum" avrebbe incaricato altri quattro soggetti della
riscossione dei "canoni di ormeggio" stabiliti (500 euro al mese per natante, tanti considerando che Savelletri non è
Punta Ala o Portofino), ma anche della guardiania del molo. Sempre nel corso delle attività investigative, i militari del
Nucleo di polizia economica e finanziaria avrebbe minacciato il proprietario di una delle barche - forse riottoso - della
sottrazione della stessa se l' armatore non avesse versato 5mila euro per la quota annua di ormeggio. Il Braccio di
Levante realizzato a protezione del porto di Savelletri e come infrastruttura per il diporto e il turismo nautico, è stato
finanziato con fondi erogati da un progetto regionale, con lavori appaltati e seguiti da precedenti amministrazioni
comunali.

Brindisi Report
Brindisi
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Costituito il comitato Zes «Dateci la no tax area»

L' assessore regionale Borraccino rilancia «Per 10 anni non far pagare l' Ires a chi investe» Lettera al premier Conte:
«Elevare il credito di imposta da 15 a 50 milioni»

Parte il lavoro del Comitato d' indirizzo della Zes jonica. Su convocazione
del presidente dell' autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio, Sergio
Prete, si è riunito ieri il Comitato di Indirizzo della Zona Economica
Speciale Interregionale Jonica. Ne fanno parte, oltre al presidente, il
rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Antonio Mattia,
il rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Roberto
Scaravaglione, il rappresentante della Regione Puglia, l' assessore allo
Sviluppo Economico, e il rappresentante della Regione Basilicata,
Francesco Cupparo, nella sua qualità di assessore alle Attività Produttive.
All' ordine del giorno c' era la costituzione formale del Comitato, l'
approvazione del Regolamento di funzionamento del Comitato stesso,
nonché l' esame degli adempimenti relativi al Piano Strategico della Zes.
Fra gli adempimenti previsti, il Comitato sta cominciando a decidere le
agevolazioni che la Regione e i Comuni metteranno a disposizione delle
imprese. Inoltre, è stato deciso di inviare una nota di richiesta di
chiarimenti al presidente del Consiglio, per conoscere le modalità di
autorizzazione all' elevazione del credito d' imposta per le imprese
interessate, elevandolo da 15 milioni di euro (come la legge vigente
prevede) a un massimo di 50 milioni di euro. Da segnalare anche che è
stato deciso di aprire una fase di promozione della Zes sia attraverso la
collaborazione con Infocamere per la costituzione del portale da utilizzare
per lo sportello unico Zes, deputato a rilasciare le autorizzazioni alle
imprese, sia attraverso la creazione di un apposito sito internet.
«Abbiamo condiviso - commenta l' assessore Borraccino - in piena
unanimità le prospettive positive della Zes come strumento per facilitare l' attrazione di investimenti diretti, soprattutto
esteri, e promuovere la crescita della competitività delle imprese, l' incremento delle esportazioni, la creazione di
nuovi posti di lavoro, e il più generale rafforzamento del tessuto produttivo, attraverso stimoli alla crescita industriale e
all' innovazione». In estrema sintesi, gli obiettivi strategici della istituenda Zes sono quelli di attirare investimenti di
grandi gruppi nazionali o multinazionali che consentano a loro volta di alimentare un effetto volano per il lancio della
Zes. «Ci mettiamo al lavoro, nella consapevolezza che siamo di fronte a una grande opportunità di crescita che la
Puglia, la Basilicata e l' intero Mezzogiorno non devono perdere. Ritorno con convinzione sulla proposta da me
avanzata nei giorni scorsi con apposita nota Pec al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte e al Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Mario Turco, di istituire una no tax area per il territorio della Zes jonica. Continuo
a credere, infatti, che l' esenzione totale dal pagamento dell' Ires per 10 anni metterebbe davvero il sistema delle
piccole e delle grandi imprese in condizione di venire a investire nella Zes, riservando ovviamente alla parte pubblica il
monitoraggio dei risultati, nonché la compatibilità ambientale degli interventi. È opinione diffusa che il processo di
sviluppo a cui tendere per Taranto deve avere un carattere alternativo alla monocultura dell' acciaio, che ha ferito
questa città e l' intera provincia jonica. Nel contempo, se come credo la proposta è condivisa da larga parte della
classe dirigente tarantina, credo sia essenziale che altre

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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voci, oltre la mia, si facciano sentire con argomentazioni concrete. Occorre anche in questo caso fare squadra,
come è avvenuto per esempio per lo svolgimento a Taranto dei Giochi del Mediterraneo del 2026 o per l' istituzione
della Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche per lo Sport. In ambedue i casi tutte le Istituzioni presenti nel territorio,
dal Comune alla Provincia, nonché numerose e prestigiose Associazioni, hanno agito in sinergia per valorizzare e
riempire di contenuti le proposte. Credo peraltro che il momento sia quello giusto, sia perché il tema Taranto con le
implicazioni che stanno investendo l' ex Ilva è al centro del dibattito nazionale, sia perché possiamo contare come
nostri interlocutori su due personalità pugliesi di primo piano, come appunto il presidente del Consiglio Conte e il
sottosegretario alla Presidenza Turco, che è proprio tarantino e conosce bene i problemi che investono la nostra città
e la nostra gente. Occorrono proposte concrete, e quella concernente la no tax area lo è». © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Prima seduta di insediamento del Comitato di Indirizzo della Zona Economica
Speciale Interregionale Ionica

Si è tenuta in data odierna presso la sede della AdSP del Mar Ionio la
prima seduta del neo costituito Comitato di Indirizzo della ZES
Interregionale Ionica. A seguito della nomina dell' ultimo componente in
rappresentanza del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, pervenuta,
nei giorni scorsi, il Comitato risulta formalmente costituito come segue: -
Sergio PRETE - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ionio - Cosimo BORRACCINO - Assessore allo Sviluppo economico
della Regione Puglia - Francesco CUPPARO - Assessore alle Attività
produttive della Regione Basilicata - Antonio MATTIA - Rappresentante
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Roberto SCARAVAGLIONE -
Rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Con l'
insediamento del Comitato si dà avvio alla piena operatività della ZES
Interregionale Ionica che potrà finalmente e formalmente attuare le
iniziative finora pianificate e condivise tra le istituzioni coinvolte a favore
dei territori interessati. I componenti, dopo l ' approvazione del
Regolamento di funzionamento del Comitato, hanno discusso di vari
argomenti relativi all' avvio della fase di attuazione del Piano Strategico di
Sviluppo, tra i quali quello della individuazione di un 'pacchetto
localizzativo' consistente nelle agevolazioni amministrative e fiscali a
favore degli operatori economici interessati ad insediarsi nelle aree
ricomprese nel perimetro ZES.

Il Nautilus
Taranto
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Il programma di digitalizzazione nei porti di ADM si estende al Mar Ionio.
Firmato accordo

(FERPRESS) - Taranto, 29 NOV - Firmato in data 27 novembre l'
Accordo tra ADM e l' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio per
studiare la fattibilità tecnica della digitalizzazione delle procedure doganali
nel porto di Taranto, primo passo per la realizzazione di uno specifico
progetto nello scalo Il Direttore generale dell' Agenzia Benedetto Mineo
ed il Presidente dell' Autorità di Taranto Sergio Prete hanno convenuto
sulla necessità di collaborare per ottimizzare l' operatività doganale e
logistica nel porto con la digitalizzazione e contribuire, così, allo sviluppo
dello scalo ionico. "Si tratta di un accordo molto positivo - afferma il
Direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Mineo - che si
aggiunge a quelli recentemente stipulati con altri porti italiani. Anche
Taranto ha imboccato la  s t rada del la  d ig i ta l izzaz ione e del la
modernizzazione del suo porto, i l  che consentirà di sostenere i l
potenziamento dei collegamenti intermodali e in particolare ferroviari". Il
Presidente dell ' Autorità portuale Sergio Prete esprime grande
soddisfazione per l' accordo "nella certezza che il lavoro sinergico delle
due Amministrazioni porterà grande vantaggio in termini di efficienza e di
maggiore produttività per il porto e per il territorio".

FerPress
Taranto
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Digitalizzazione procedure doganali a Taranto

Accordo con l'Agenzia delle Dogane per studiare la fattibilità tecnica

Giulia Sarti

image_pdfimage_print TARANTO È stato firmato due giorni fa l'accordo
tra Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Autorità di Sistema portuale
del mar Ionio per studiare la fattibilità tecnica della digitalizzazione delle
procedure doganali nel porto di Taranto, primo passo per la realizzazione
di uno specifico progetto nello scalo. Il direttore generale dell'Agenzia
Benedetto Mineo ed il presidente dell'Authority di Taranto Sergio Prete
hanno convenuto sulla necessità di collaborare per ottimizzare
l'operatività doganale e logistica nel porto con la digitalizzazione e
contribuire, così, allo sviluppo dello scalo ionico. Per Mineo Si tratta di un
accordo molto positivo, che si aggiunge a quelli recentemente stipulati
con altri porti italiani. Anche Taranto ha imboccato la strada della
digitalizzazione e della modernizzazione del suo porto, il che consentirà
di sostenere il potenziamento dei collegamenti intermodali e in particolare
ferroviari. Il presidente dell'Autorità portuale Sergio Prete esprime grande
soddisfazione per l'accordo nella certezza che il lavoro sinergico delle
due Amministrazioni porterà grande vantaggio in termini di efficienza e di
maggiore produttività per il porto e per il territorio.

Messaggero Marittimo
Taranto



 

sabato 30 novembre 2019
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 119

[ § 1 5 0 7 9 7 4 9 § ]

Patuanelli: «Tavolo permanente il 18»

Mentre si attendono i passi avanti nel confronto tra il Governo e
ArcelorMittal, ieri il ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli
ha convocato, in qualità di presidente, il Tavolo istituzionale permanente
per la riconversione economica e sociale dell' area di Taranto, alle ore 11
del 18 dicembre 2019, presso la Prefettura. Al Tavolo, spiega una nota,
verranno illustrati gli interventi programmati nel periodo 2020-2023 per l'
area tarantina e sottoposti ad approvazione ulteriori iniziative.
Parteciperanno i ministeri dell' Ambiente, delle Infrastrutture, della Difesa,
dei Beni culturali, della Salute, dell' Istruzione, dell' Università, delle
Politiche Agricole, quello per il Sud e la Coesione Territoriale, il
Sottosegretario alla presidenza del Consiglio con delega ai Contratti
istituzionali di sviluppo, il senatore Mario Turco, la Regione Puglia, la
Provincia, il Comune e la Prefettura di Taranto, i Comuni interessati dell'
area tarantina, la Camera di Commercio, l' Autorità portuale del Mar
Ionio, il Commissario straordinario per gli interventi di bonifica e i
Commissari straordinari dell' Ilva. Soddisfazione del Pd jonico:
«Raggiunto un primo importante obiettivo, reso possibile grazie al lavoro
di pressione posto in essere dal Pd» ha detto Mancarel l i .  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Conferimento rifiuti: contro gli incivili arriva la foto-trappola

La decisione in consiglio. Anche l' Ente comunale aderisce al tavolo tecnico permanente sulla crisi di Arcelor Mittal

ROCCAFORZATA Dino MICCOLI L '  adesione del  Comune di
Roccaforzata al tavolo tecnico permanente sulla crisi Arcelor Mittal è
finito al centro dell' ultimo consiglio comunale. Un punto ma non l' unico
tra regolamenti approvati, comunicazioni e adesioni. Certamente la
questione Arcelor Mittal sta richiamando l' impegno delle istituzioni
(finalmente) in senso globale. Su invito del Presidente della camera di
commercio, si sono riuniti tutti i Comuni Jonici e con Comune di Taranto,
Provincia di Taranto e Autorità Portuale ed hanno sottoscritto un
protocollo di intesa per un «fronte pienamente rappresentativo su scelte
sociali, economiche e ambientali che riguardano l' area tarantina nel suo
complesso e relazionarsi direttamente con il Governo». Per le questioni
esclusivamente interne, anche Roccaforzata ha verificato che nel campo
dell' igiene urbana sia arrivato il tempo di «installare un sistema di
videosorveglianza mediante foto-trappola. Una idea già sperimentata
presso altri enti comunali che ha soprattutto la funzione di smascherate
comportamenti di azioni incivili quali l' abbandono per le strade del centro
abitato di buste contenenti rifiuti, materiale ingombrante o di inerti come
spesso accade nelle zone periferiche. Un deterrente contro chi usa questi
comportamenti e una spinta a migliorare il decoro urbano, ma non solo,
anche come videosorveglianza del territorio». La necessità di un
regolamento evidentemente rappresenta un mezzo da cui partire per
risolvere la questione inciviltà. L' ente ha contenziosi in atto e pertanto -
altro regolamento oggetto di approvazione - è stato l' affidamento per gli
incarichi legali. «Da un monitoraggio dettagliato di tutti i contenziosi che
ha in atto il Comune di Roccaforzata contro terzi- ha spiegato il sindaco Roberto Iacca - è emerso un numero elevato
di procedimenti che incide non poco sul bilancio comunale. Alla luce di questo, si intende invertire il modus operandi
per l' affidamento degli incarichi non già quando il procedimento giudiziario è in fase avanzata ma intervenire sin da
subito per cercare mediazione, conciliazione, accordo tra le parti ed evitare lungaggini giudiziari con perdita di tempo
ma soprattutto uno sperpero per le già esigue casse comunali». Altro regolamento finito sotto la lente d'
ingrandimento del consiglio comunale è stato quello che riguarda «l' uso delle sale e spazi comunali per
manifestazioni, assemblee e riunioni, l' aula consiliare, il circolo cittadino, la palestra ubicata presso la scuola media
ed il campo sportivo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Msc continua a investire Altre gru per i container

Giovedì 5 dicembre riunione operativa con Aponte

Domenico LatinoGIOIA TAURO Mentre proseguono le operazioni di
scarico e di messa a filo sui binari di direzione delle tre nuove super gru
arrivate dalla Cina, un lavoro di estrema precisione predisposto dalla
società gioiese "Topoprogram&Service" e portato avanti da tecnici
specializzati, non si arresta l' attività di rinnovo dell' equipment portuale
avviata da Medcenter Container Terminal e annunciata in occasione della
presentazione del piano di rilancio dello scalo di Gioia Tauro, a seguito
dell' acquisizione del terminal container Mct da parte di Terminal
Investment Limited (Til), società controllata da Msc. Dopo il recente
approdo delle tre mastodontiche gantry cranes, il prossimo fine settimana
è previsto l' ingresso in porto a Gioia Tauro di tre gru Liebherr modello
LHM 550 a bordo della nave BBC Ganges, al termine del loro viaggio
iniziato il 25 novembre. Con lo sguardo ai dati tecnici, si tratta di gru di
banchina che avranno uno "sbraccio" in grado di manovrare fino a 18 file
di container in senso orizzontale. La portata è di ben 144 tonnellate in
configurazione "gancio". Lo sbarco delle gru sarà effettuato dalla stessa
nave che le trasporta attraverso le gru di bordo. Anche in questo caso, si
tratta di equipaggiamenti molto avanzati, che rispondono ai più elevati
standard di mercato del transhipment mondiale. A dare conferma della
presenza e dell' attenzione del nuovo management verso lo scalo
calabrese, giovedì prossimo, 5 dicembre, a seguito di un personale invito
del commissario straordinario Andrea Agostinelli, il patron di Msc Luigi
Aponte farà visita al porto di Gioia Tauro e all' Autorità portuale, dove
terrà, insieme ai vertici dell' ente, una riunione operativa e, successivamente, incontrerà le istituzioni locali. «Con
Gianluigi Aponte - ha detto Agostinelli - abbiamo concordato la scaletta di una breve riunione operativa per definire la
futura strategia del terminalista, e la sinergia degli investimenti privati e pubblici, che consentiranno a Mct di
recuperare la leadership nazionale nel transhipment dei contenitori ed all' Autorità portuale di essere garante di un'
auspicabile diversificazione delle attività portuali e di un incremento dei livelli occupazionali».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

sabato 30 novembre 2019
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 122

[ § 1 5 0 7 9 7 9 0 § ]

TRASPORTI Investimenti per lo scalo

Nuove gru al porto gioiese

GIOIA TAURO - Continuano le importanti manovre di rilancio per il porto
di Gioia Tauro, confermando la speranza e la fiducia nei confronti delle
promesse fatte proprio in occasione della presentazione del piano di
investimenti dello scalo, a seguito dell' acquisizione del terminal container
Mct da parte di Terminal investiment limited (Til), società controllata da
Msc. A pochi giorni dall' arrivo, dopo giorni di viaggio dalla Cina, delle tre
gantry cranes, in grado di fornire un notevole slancio in termini di
efficienza e competitività allo scalo portuale, la società amministratrice
annuncia l' arrivo, entro la settimana prossima, di altre tre gru Liebherr
modello Lhm 505, il cui viaggio è iniziato il 25 Novembre scorso. Con lo
sguardo ai dati tecnici, si tratta di gru di banchina che avranno uno
"sbraccio" in grado di manovrare fino a 18 file di container in senso
orizzontale con una portata di ben 144 tonnellate in fase di "gan cio". Un
incremento notevole per quanto riguarda gli standard quali tativi dei nuovi
mezzi, che rispondono ai più elevati standard di mercato del transhipment
mondiale. Un interesse reale e fattivo, quello di Msc, per quel che
riguarda le sorti di uno scalo portuale il quale, fino a due anni fa,
sembrava sull' orlo del collasso vista l' assenza totale di investimenti
organici. Lo stesso patron di Msc, Luigi Aponte, invitato dal commissario
straordinario dell' autorità portuale, Andrea Agostinelli, farà visita al porto
di Gioia Tauro e all' Autorità portuale, dove terrà, insieme ai vertici dell'
Ente, una riunione operativa e, successivamente, incontrerà le istituzioni
locali . "Con Gianluigi Aponte - ha detto Agostinelli - abbiamo concordato
la scaletta di una breve riunione operativa, per definire la futura strategia
del Terminalista, e la sinergia degli investimenti privati e pubblici, che consentiranno ad MCT di recuperare la
leadership nazionale nel transhipment dei contenitori ed all' Autorità portuale di essere garante di un' auspicabile
diversificazione delle attività portuali e di un incremento dei livelli occupazionali".

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

venerdì 29 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 123

[ § 1 5 0 7 9 7 4 1 § ]

Porti: Gioia Tauro, arrivate 3 nuove gru da banchina

Possono portare 144 ton. e manovrare su file da 18 container

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 29 NOV - Continua l'
attività di rinnovo dell' equipment portuale avviata da Medcenter Container
Terminal e annunciata in occasione della presentazione del piano di
rilancio dello scalo di Gioia Tauro, a seguito dell' acquisizione del terminal
container MCT da parte di Terminal Investment Limited (TIL), società
controllata da MSC. Dopo il recente arrivo dalla Cina delle tre gantry
cranes, il prossimo fine settimana è previsto l' ingresso in porto di tre gru
Liebherr modello LHM 550 a bordo della nave BBC Ganges, al termine
del loro viaggio iniziato il 25 Novembre scorso. Lo rende noto l' Autorità
portuale di Gioia Tauro. Si tratta di gru di banchina che avranno uno
"sbraccio" in grado di manovrare fino a 18 file di container in senso
orizzontale. La portata è di 144 tonnellate in configurazione "gancio". Lo
sbarco delle gru sarà effettuato dalla stessa nave che le trasporta
attraverso le gru di  bordo. Anche in questo caso, s i  t rat ta di
equipaggiamenti avanzati, che rispondono ai più elevati standard di
mercato del transhipment mondiale. "A dare conferma della presenza e
dell' attenzione del nuovo management verso lo scalo calabrese - è scritto
nella nota - giovedì prossimo, a seguito di un personale invito del
commissario straordinario Andrea Agostinelli, il patron di Msc, Luigi
Aponte, farà visita al porto di Gioia Tauro e all' Autorità portuale, dove
terrà,  insieme ai  vert ic i  del l '  Ente,  una r iunione operat iva e,
successivamente, incontrerà le istituzioni locali". "Con Gianluigi Aponte -
ha detto Agostinelli - abbiamo concordato la scaletta di una breve
riunione operativa, per definire la futura strategia del Terminalista, e la sinergia degli investimenti privati e pubblici, che
consentiranno ad MCT di recuperare la leadership nazionale nel transhipment dei contenitori ed all' Autorità portuale di
essere garante di un' auspicabile diversificazione delle attività portuali e di un incremento dei livelli occupazionali".
(ANSA).

Ansa
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro (RC), in arrivo tre gru Liebherr modello LHM 550 a bordo
della nave BBC Ganges

Giorno dopo giorno, continua l' attività di rinnovo dell' equipment portuale
avviata da Medcenter Container Terminal e annunciata in occasione della
presentazione del piano di rilancio dello scalo di Gioia Tauro, a seguito
dell' acquisizione del terminal container MCT da parte di Terminal
Investment Limited (TIL), società controllata da MSC. Dopo il recente
arrivo dalla Cina delle tre gantry cranes, il prossimo fine settimana è
previsto l' ingresso in porto a Gioia Tauro di tre gru Liebherr modello LHM
550 a bordo della nave BBC Ganges, al termine del loro viaggio iniziato il
25 Novembre scorso. Con lo sguardo ai dati tecnici, si tratta di gru di
banchina che avranno uno "sbraccio" in grado di manovrare fino a 18 file
di container in senso orizzontale. La portata è di ben 144 tonnellate in
configurazione "gancio". Lo sbarco delle gru sarà effettuato dalla stessa
nave che le trasporta attraverso le gru di bordo. Anche in questo caso, si
tratta di equipaggiamenti molto avanzati, che rispondono ai più elevati
standard di mercato del transhipment mondiale. A dare conferma della
presenza e dell' attenzione del nuovo management verso lo scalo
calabrese, giovedì prossimo (5 dicembre 2019), a seguito di un personale
invito del commissario straordinario Andrea Agostinelli, il patron di Msc,
Luigi Aponte, farà visita al porto di Gioia Tauro e all' Autorità portuale,
dove terrà, insieme ai vertici dell' Ente, una riunione operativa e,
successivamente, incontrerà le istituzioni locali. "Con Gianluigi Aponte -
ha detto Agostinelli - abbiamo concordato la scaletta di una breve
riunione operativa, per definire la futura strategia del Terminalista, e la
sinergia degli investimenti privati e pubblici, che consentiranno ad MCT di recuperare la leadership nazionale nel
transhipment dei contenitori ed all' Autorità portuale di essere garante di un' auspicabile diversificazione delle attività
portuali e di un incremento dei livelli occupazionali".

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Al porto di Gioia Tauro in arrivo altre gru e visita patron di MSC il 5 dicembre

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - Continua l' attività di rinnovo dell'
equipment portuale avviata da Medcenter Container Terminal e
annunciata in occasione della presentazione del piano di rilancio dello
scalo di Gioia Tauro, a seguito dell' acquisizione del terminal container
MCT da parte di Terminal Investment Limited ( TIL) , società controllata
da MSC. "Dopo il recente arrivo dalla Cina delle tre gantry cranes, il
prossimo fine settimana è previsto l' ingresso in porto a Gioia Tauro di tre
gru Liebherr modello LHM 550 a bordo della nave BBC Ganges, al
termine del loro viaggio iniziato il 25 Novembre scorso". Tecnicamente, si
tratta di gru di banchina che avranno uno "sbraccio" in grado di
manovrare fino a 18 file di container in senso orizzontale. La portata è di
ben 144 tonnellate in configurazione "gancio". Lo sbarco delle gru sarà
effettuato dalla stessa nave che le trasporta attraverso le gru di bordo.
Anche in questo caso, si tratta di equipaggiamenti molto avanzati, che
rispondono ai più elevati standard di mercato del transhipment mondiale.
A dare conferma della presenza e dell' attenzione del nuovo management
verso lo scalo calabrese, giovedì prossimo (5 dicembre), a seguito di un
personale invito del commissario straordinario Andrea Agostinelli, il
patron di Msc, Luigi Aponte, farà visita al porto di Gioia Tauro e all'
Autorità portuale, dove terrà, insieme ai vertici dell' Ente, una riunione
operativa e, successivamente, incontrerà le istituzioni locali. "Con
Gianluigi Aponte - ha detto Agostinelli - abbiamo concordato la scaletta di
una breve riunione operativa, per definire la futura strategia del
Terminalista, e la sinergia degli investimenti privati e pubblici, che consentiranno ad MCT di recuperare la leadership
nazionale nel transhipment dei contenitori ed all' Autorità portuale di essere garante di un' auspicabile diversificazione
delle attività portuali e di un incremento dei livelli occupazionali". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Altre tre gru in arrivo al porto di Gioia Tauro

Giovedì Gianluigi Aponte visiterà lo scalo calabrese Questo fine
settimana nel porto di Gioia Tauro arriveranno tre gru Liebherr modello
LHM 550 che fanno parte del programma di rinnovo delle attrezzature del
container terminal Medcenter Container Terminal (MCT) del gruppo
armatoriale elvetico MSC e che seguono l' arrivo avvenuto martedì dalla
Cina di tre altre gru di banchina. Le tre gru di banchina Liebherr,
trasportate dalla nave BBC Ganges , hanno uno sbraccio in grado di
manovrare fino a 18 righe di container in senso orizzontale ed una portata
di 144 tonnellate in configurazione "gancio". Lo sbarco delle gru sarà
effettuato dalla stessa nave che le trasporta attraverso le gru di bordo.
Intanto, a seguito di un personale invito del commissario straordinario
dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, giovedì
prossimo il fondatore del gruppo Mediterranean Shipping Company
(MSC), Gianluigi Aponte, farà visita al porto calabrese e all' ente portuale
dove terrà, insieme ai vertici dell' authority, una riunione operativa per poi
incontrare successivamente i rappresentanti delle istituzioni locali. «Con
Gianluigi Aponte - ha spiegato Agostinelli - abbiamo concordato la
scaletta di una breve riunione operativa, per definire la futura strategia del
terminalista, e la sinergia degli investimenti privati e pubblici che
consentiranno a MCT di recuperare la leadership nazionale nel
transhipment dei contenitori ed all' Autorità Portuale di essere garante di
un' auspicabile diversificazione delle attività portuali e di un incremento
dei livelli occupazionali».

Informare
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro verso il rinnovo del parco gru. Aponte vola in Calabria

La settimana prossima arriveranno altre tre gru di grande portata. Giovedì il patron di Msc incontrerà Autorità
portuale e Regione

Continua il rinnovo del parco gru del Medcenter Container Terminal del
porto di Gioia Tauro, all' indomani dell' acquisizione del polo di trasbordo
da parte di Terminal Investment Limited (TIL), società controllata da MSC,
rilevando il 50 per cento delle quote di Contship Italia (l' altra metà è già
del gruppo ginevrino). Dopo il recente arrivo dalla Cina di tre gantry
cranes , il prossimo fine settimana è previsto l' ingresso in porto di altre
tre gru simili (ma più piccole), Liebherr modello LHM 550, a bordo della
nave BBC Ganges , al termine di un transoceanico dalla Cina iniziato il 25
ottobre. Si tratta di gru di banchina che avranno uno sbraccio da 18 file di
container e una portata è di 144 tonnellate in configurazione gancio. Lo
sbarco delle gru sarà effettuato dalla stessa nave che le trasporta
attraverso le gru di bordo. Si tratta di un equipaggiamento nuovo di
zecca, capace di occuparsi delle navi portacontainer più grandi in
circolazione. A conferma di un piano di rinnovo importante per il primo
porto di trasbordo italiano - e uno dei primi del Mediterraneo - il 5
dicembre, su invito del commissario straordinario dell' Autorità portuale,
Andrea Agostinelli, arriverà a Gioia Tauro il patron di Msc, Gianluigi
Aponte, per incontrare i vertici dell' authority in una riunione operativa e,
successivamente, le istituzioni locali. «Con Gianluigi Aponte - spiega
Agostinelli - abbiamo concordato la scaletta di una breve riunione
operativa, per definire la futura strategia del terminalista, e la sinergia
degli investimenti privati e pubblici, che consentiranno al Medcenter
Container Terminal di recuperare la leadership nazionale nel transhipment
dei contenitori ed all' Autorità portuale di essere garante di un' auspicabile diversificazione delle attività portuali e di un
incremento dei livelli occupazionali».

Informazioni Marittime
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Mega-gru a Gioia Tauro

GIOIA TAURO Partite dalla Cina, dal porto di Dalian Quanshui a bordo
della nave Zhi Xian Zhi Xing il 31 agosto scorso, hanno circumnavigato
l'Africa, perché troppo alte per poter attraversare il Canale di Suez: e
adesso sono arrivate nel porto di Gioia Tauro. Sono tre Gantry cranes, a
cui faranno seguito altrettante nel 2020. Si tratta della tipologia di gru a
cavalletto tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila
TEUs con un braccio d'estensione che copre ben 24 file di containers. In
porto, le complesse fasi di sbarco richiederanno una settimana circa di
lavoro e saranno seguite da una fase di test che durerà alcuni mesi.I
numeri delle Ship To Shore sono imponenti: ogni gru è, infatti, alta oltre 87
metri (con il braccio a parcheggio di 132 metri) e uno sbraccio in grado di
manovrare fino a 24 file di container in senso orizzontale. La portata è di
65 tonnellate in configurazione twin lift e 75 in configurazione sotto
gancio.  S i  t ra t ta  d i  equipaggiament i  d i  u l t ima generaz ione,
tecnologicamente avanzati, che rispondono ai più elevati standard di
mercato,  in  grado d i  operare le  ULCS Ultra Large Container
Ships.Obiettivo, quindi, della nuova programmazione è la piena
operatività del piazzale e dei relativi mezzi operanti in porto, attraverso un
imponente progetto di rinnovamento dell'equipment in grado di rispondere
alle sempre maggiori esigenze di mercato, che richiedono celerità nelle
operazioni di trasbordo e di posizionamento dei container in banchina.Un
cambiamento di traiettoria che ha già registrato un incremento di traffico
di circa il 15,5%, nell'intervallo di tempo compreso tra aprile/ottobre 2019
rispetto allo stesso periodo del 2018.Inserito nello stesso percorso di rilancio dell'intera infrastruttura portuale, e al fine
di mantenere il primato nazionale della profondità dei fondali del canale portuale (pari a 18 metri), l'Autorità Portuale di
Gioia Tauro ha avviato un programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali portuali. L'obiettivo è
quello spianare le dune sottomarine del canale portuale, create dall'azione dinamica delle eliche delle navi durante le
manovre di partenza ed attracco alle banchine.Nel contempo, sono stati effettuati i lavori di totale rifacimento dei
piazzali e delle vie di corsa che puntano ad assicurare celere mobilità delle gru di banchina e dei mezzi meccanici di
movimentazione dei containers e, altresì, a garantire la piena sicurezza del lavoro.Complessivamente è chiara la
strategia messa in atto per rilanciare lo scalo calabrese che è stata avviata, nei mesi scorsi, con il graduale rinnovo
del parco macchine del piazzale attraverso l'acquisizione di decine di Straddle Carriers Konecranes per un totale
complessivo di 32 unità.Del resto, a manifestare l'immediata concretezza della nuova politica dello scalo è stata,
anche, la volontà dell'armatore MSC di inserire il porto di Gioia Tauro nelle toccate di riferimento delle tratte
internazionali dell'alleanza armatoriale 2M, costituita dalle due compagnie del trasporto marittimo containerizzato
Maersk Line e Mediterranean Shipping Company.Un programma importante che, da aprile ad ottobre scorsi, ha visto
attraccare al porto di Gioia Tauro 65 Ultra Large Container Vessel della portata superiore ai 19 mila TEUs.Passo
dopo passo, si manifesta, così, la concretezza del Piano degli investimenti, presentato dal nuovo terminalista Mct,
per garantire uno strutturato rilancio dello scalo, così come auspicato dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro, guidata dal
commissario straordinario Andrea Agostinelli che, nel manifestare grande soddisfazione, ha dichiarato: Qui non si
tratta di progettualità astratta, ma di investimenti concreti e visibili, cui non fa riscontro, purtroppo, una risposta dello
Stato sotto il profilo, ad esempio, di una piena funzionalità della ZES e degli strumenti, penso al credito d'imposta
sugli investimenti della logistica, ad essa collegati. Siamo comunque soddisfatti. Il rilancio del porto di Gioia

La Gazzetta Marittima
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Tauro parte oggi e l'Autorità Portuale ha inserito nel suo bilancio previsionale le risorse per coadiuvare lo sforzo del
privato.L'obiettivo complessivo è, appunto, quello di dotare lo scalo di una infrastrutturazione d'avanguardia capace di
lavorare portacontainer di sempre maggiori dimensioni per tornare a conquistare la sua naturale posizione di
leadership nel circuito internazionale del Mediterraneo.

La Gazzetta Marittima
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, imprese e associazioni: "Futuro terminal diventi
questione nazionale"

Si è svolto nella sala "Fallara" del Comune di Gioia Tauro il convegno dal
titolo "Gioia Tauro, il futuro passa dal territorio. Proposte e sfide per la
portualità calabrese". Un' iniziativa promossa da Confindustria Reggio
Calabria, Comune di Gioia Tauro, Camera di Commercio di Reggio
Calabria in collaborazione con Unindustria Calabria. Tanti i temi posti al
centro del confronto, dalle questioni di stringente attualità riguardanti i
traffici all' interno del porto alla luce, in particolare, dell' avvento del nuovo
terminalista TIL-MSC, al ruolo dello scalo nel quadro del Piano strategico
della Città metropolitana, fino alle novità infrastrutturali con l' arrivo delle
nuove gru e al nodo Zes. Gioia Tauro non è una questione tra tante, ha
detto in apertura il Domenico Vecchio, presidente di Confindustria Reggio
Calabria: "È 'la questione' per antonomasia, la madre di tutte le battaglie.
Una questione non calabrese, non meridionale, ma italiana. E per questo
rivendichiamo con forza il ruolo di Gioia che, in questo momento storico,
è messo in discussione dagli investimenti su altre realtà. L' Europa e la
Cina hanno investito su Vado Ligure. Noi crediamo che l' Italia e l' Europa
debbano investire qui. Confindustria guarda con speranza e fiducia al
nuovo percorso avviato con TIL - MSC. E siamo grati al gruppo Aponte,
di cui auspico di incontrare i vertici fin dalle prossime settimane, per la
concretezza e la serietà che finora ha dimostrato". "I finanziamenti nel
bilancio dello Stato - ha poi aggiunto Antonino Tramontana, presidente
della Camera di Commercio di Reggio Calabria - per i cosiddetti "grandi
investimenti Zes", non essendo state utilizzate per la troppa complessità
attuativa, andranno a finire ad implementare il fondo "Cresci al Sud". Io sono convinto che questo sia una scelta
miope e credo sia davvero necessario fare appello alla politica, a cominciare dalla deputazione del nostro territorio,
affinché intervenga per correggere un errore che danneggerebbe non solo Gioia Tauro ma tutte le aree Zes in
particolare del Mezzogiorno". "Gioia Tauro è un grande porto nel centro del Mediterraneo, che ha potenzialità
inespresse". Così Natale Mazzuca, presidente di Unindustria Calabria, che ha poi rimarcato: "Con 700 ettari di
retroporto dobbiamo programmare investimenti e lavoro. La Zes è un contenitore rimasto sulla carta. Chiediamo al
Governo di attuarla, di renderla attrattiva per nuovi investimenti, creando le condizioni per connetterla al territorio e al
Paese. La Zes può essere un importante laboratorio di semplificazione. La nostra ambizione non deve essere limitata
al transhipment, ma soprattutto alla trasformazione, che aggiunge valore all' economia". "E' necessario che l' area
industriale sia gestita dal Comune di Gioia Tauro, secondo una logica che riparta dal basso e dalla capacità del
territorio di assumersi delle responsabilità", ha affermato Aldo Alessio, sindaco di Gioia Tauro. "E lo Stato - ha
proseguito il primo cittadino - si riprenda ciò che è suo, ovvero i capannoni deserti frutto di sprechi di denaro pubblico,
e lo dia a giovani imprenditori". Il sindaco della Città metropolitana di Reggio Calabria, Giuseppe Falcomatà ha poi
salutato positivamente i progressi registrati dal porto di Gioia Tauro negli ultimi mesi. "L' incremento di traffico
registrato nel 2019 - ha aggiunto - e l' arrivo delle prime tre enormi gru acquisite dal nuovo concessionario Til-Msc
sono il segno di un trend di crescita incoraggiante. In questo senso chiederemo con forza che i fondi destinati alla Zes
non siano distratti dal Governo nella nuova legge finanziaria. Chiederemo un incontro ai Ministeri, insieme a
Confindustria e alle altre istituzioni territoriali, per assicurarci che gli sforzi prodotti in questi anni, non vengano
verificati". "L' avvento del nuovo terminalista - ha evidenziato Andrea Agostinelli, commissario straordinario Autorità
portuale Gioia Tauro - è senza dubbio un fatto importante che oggi ci consente di guardare ad un nuovo piano di
investimenti e ad evitare una macelleria sociale che rischiava di determinare licenziamenti a catena. Il rilancio in atto
dovrà ora

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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essere accompagnato con pazienza e fermezza". Dagli scenari disegnati negli ultimi rapporti Svimez ha preso le
mosse la relazione di Andrea Prete, vicepresidente nazionale Unioncamere che ha posto l' accento "sul rischio
desertificazione per questo territorio. E' fondamentale operare una profonda ristrutturazione del sistema burocratico
che impone costi sempre più elevati al tessuto produttivo che oggi è in una spirale che sembra senza ritorno. Accanto
a ciò, il rilancio di serie politiche infrastrutturali se consideriamo che dall' apertura del Canale di Suez sono cresciuti
tutti i porti tranne i nostri". La priorità è mettere il sistema produttivo "in condizione di creare vero e duraturo sviluppo",
ha messo in rilievo Gualtiero Tarantino, presidente sezione Trasporti e logistica Unindustria Calabria. "Ad oggi
purtroppo dobbiamo ancora registrare ritardi e inefficienze sul versante delle politiche industriali di questo territorio.
Abbiamo tutti sotto gli occhi le vicende fallimentari del Corap e di un' area industriale che versa in condizioni di totale
degrado e abbandono". Secondo Felice Iracà, dirigente generale vicario Dipartimento Attività produttive Regione
Calabria, "Dobbiamo avere la forza di caratterizzare la nostra Zes con delle politiche finalizzate al sostegno del
sistema imprenditoriale, con particolare attenzione al tema della fiscalità e della logistica, proprio come avviene in altri
contesti europei". Le ZES costituiscono una opportunità ancora tutta da sfruttare, ha ricordato in chiusura Massimo
Sabatini, direttore Politiche regionali e della coesione territoriale Confindustria, "per il Mezzogiorno e per l' intero
Paese, perché possono affrontare in maniera virtuosa tre questioni chiave per caratterizzano l' attuale fase di
debolezza del ciclo economico: il rilancio degli investimenti privati, la ripresa degli investimenti pubblici e l' esigenza di
semplificazione amministrativa. Per sfruttare fino in fondo questa opportunità, intorno allo strumento va costruita una
politica, capace di mettere insieme i diversi fattori di attrazione, di individuare incentivi aggiuntivi, di attuare le
semplificazioni che servono alle imprese, di promuovere il pacchetto localizzativo all' estero in maniera mirata. Serve,
insomma, una vera e propria Agenda di lavoro, a cui tutti, Istituzioni e rappresentanti degli interessi, devono dare il
proprio contributo".

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro verso la "riconquista" della leadership nazionale

La prossima settimana riunione tra Aponte e i vertici dell'Authority

Redazione

GIOIA TAURO Va avanti l'attività del porto di Gioia Tauro verso la
riconquista della leadership nazionale. Continua infatti il rinnovo
dell'equipment portuale avviata da Medcenter Container Terminal (Mct) e
annunciata in occasione della presentazione del piano di rilancio dello
scalo di Gioia Tauro, a seguito dell'acquisizione del terminal container Mct
da parte di Terminal Investment Limited (Til), società controllata da Msc.
Dopo il recente arrivo dalla Cina delle tre gantry cranes, il prossimo fine
settimana è previsto l'ingresso in porto a Gioia Tauro di tre gru Liebherr
modello LHM 550 a bordo della nave BBC Ganges, al termine del loro
viaggio iniziato il 25 Novembre scorso. Lo sbarco delle gru sarà
effettuato dalla stessa nave che le trasporta attraverso le gru di bordo.
Guardando i dati tecnici, si tratta di gru di banchina che avranno uno
sbraccio in grado di manovrare fino a 18 file di container in senso
orizzontale. La portata è di ben 144 tonnellate in configurazione gancio.
Anche in questo caso, si tratta di equipaggiamenti molto avanzati, che
rispondono ai più elevati standard di mercato del transhipment mondiale.
A dare conferma della presenza e dell'attenzione del nuovo management
verso lo scalo calabrese, giovedì prossimo (5 Dicembre), a seguito di un
personale invito del commissario straordinario Andrea Agostinelli, il
patron di Msc, Luigi Aponte, farà visita al porto di Gioia Tauro e
all'Autorità portuale, dove terrà, insieme ai vertici dell'Ente, una riunione
operativa e, successivamente, incontrerà le istituzioni locali. Con Gianluigi
Aponte -ha detto Agostinelli- abbiamo concordato la scaletta di una breve
riunione operativa, per definire la futura strategia del terminalista, e la sinergia degli investimenti privati e pubblici, che
consentiranno ad Mct di recuperare la leadership nazionale nel transhipment dei contenitori ed all'Autorità portuale di
essere garante di un'auspicabile diversificazione delle attività portuali e di un incremento dei livelli occupazionali.

Messaggero Marittimo
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro invita il governo a non distrarre i fondi destinati alla ZES

Vecchio (Confindustria Reggio Calabria): l' Europa e la Cina hanno
investito su Vado Ligure. Noi crediamo che l' Italia e l' Europa debbano
investire qui Il porto di Gioia Tauro non è una questione tra tante. «È "la
questione" per antonomasia, la madre di tutte le battaglie. Una questione
non calabrese, non meridionale, ma italiana». Lo ha sottolineato oggi il
presidente di Confindustria Reggio Calabria, Domenico Vecchio, aprendo
il convegno "Gioia Tauro, il futuro passa dal territorio. Proposte e sfide
per la portualità calabrese" svoltosi presso il Comune di Gioia Tauro e
promosso da Confindustria Reggio Calabria, Comune di Gioia Tauro,
Camera di Commercio di Reggio Calabria in collaborazione con
Unindustria Calabria. «Per questo - ha aggiunto Vecchio - rivendichiamo
con forza il ruolo di Gioia che, in questo momento storico, è messo in
discussione dagli investimenti su altre realtà. L' Europa e la Cina - ha
rilevato - hanno investito su Vado Ligure. Noi crediamo che l' Italia e l'
Europa debbano investire qui. Confindustria guarda con speranza e
fiducia al nuovo percorso avviato con TIL - MSC (il gruppo armatoriale
che ha assunto l' intero controllo della società che gestisce il container
terminal dello scalo calabrese, ndr ). E siamo grati al gruppo Aponte, di
cui auspico di incontrare i vertici fin dalle prossime settimane, per la
concretezza e la serietà che finora ha dimostrato». Il presidente della
Camera di Commercio di Reggio Calabria, Antonino Tramontana, ha
denunciato che «i finanziamenti nel bilancio dello Stato per i cosiddetti
"grandi investimenti ZES", non essendo state utilizzate per la troppa
complessità attuativa, andranno a finire ad implementare il fondo "Cresci al Sud". Io sono convinto che questo sia una
scelta miope e credo sia davvero necessario fare appello alla politica, a cominciare dalla deputazione del nostro
territorio, affinché intervenga per correggere un errore che danneggerebbe non solo Gioia Tauro ma tutte le aree ZES
in particolare del Mezzogiorno». Secondo Natale Mazzuca, presidente di Unindustria Calabria, «Gioia Tauro è un
grande porto nel centro del Mediterraneo, che ha potenzialità inespresse. Con 700 ettari di retroporto - ha osservato -
dobbiamo programmare investimenti e lavoro. La ZES è un contenitore rimasto sulla carta. Chiediamo al governo di
attuarla, di renderla attrattiva per nuovi investimenti, creando le condizioni per connetterla al territorio e al Paese. La
ZES può essere un importante laboratorio di semplificazione. La nostra ambizione - ha sottolineato Mazzuca - non
deve essere limitata al transhipment, ma soprattutto alla trasformazione, che aggiunge valore all' economia». Il
sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio, ha sostenuto la necessità «che l' area industriale sia gestita dal Comune di
Gioia Tauro, secondo una logica che riparta dal basso e dalla capacità del territorio di assumersi delle responsabilità.
E lo Stato - ha affermato - si riprenda ciò che è suo, ovvero i capannoni deserti frutto di sprechi di denaro pubblico, e
lo dia a giovani imprenditori». Evidenziando che «l' incremento di traffico registrato nel 2019 e l' arrivo delle prime tre
enormi gru acquisite dal nuovo concessionario TIL-MSC sono il segno di un trend di crescita incoraggiante», il
sindaco della Città metropolitana di Reggio Calabria, Giuseppe Falcomatà, ha annunciato che l' istituzione chiederà
«con forza che i fondi destinati alla ZES non siano distratti dal governo nella nuova legge finanziaria. Chiederemo - ha
precisato - un incontro ai ministeri, insieme a Confindustria e alle altre istituzioni territoriali, per assicurarci che gli
sforzi prodotti in questi anni, non vengano vanificati». Anche il commissario straordinario dell' Autorità Portuale di
Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, ha sottolineato che «l' avvento del nuovo terminalista è senza dubbio un fatto
importante che oggi ci consente di guardare ad un nuovo piano di investimenti e ad evitare una macelleria sociale che
rischiava di determinare licenziamenti a catena. Il rilancio

Informare
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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in atto - ha specificato - dovrà ora essere accompagnato con pazienza e fermezza».

Informare
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Traffici di cocaina, lo schermo dell' immobiliare delle cosche

La sede in via Rubens. L' inchiesta della Finanza e l' evasione del boss Morabito

L' immobiliare della 'ndrangheta aveva sede al 15 di via Rubens. «Aveva»
in quanto, nell' inchiesta «Magma» contro la cosca Bellocco di Rosarno,
sulla costa tirrenica in provincia di Reggio Calabria, l'«immobiliare
Rosso», questo il nome, subirà molto probabilmente (decideranno i
giudici) il sequestro di quote azionarie, beni mobili, conti correnti e licenze
all' attività commerciale. Secondo la Procura di Reggio Calabria, che ha
coordinato l' attività della Guardia di finanza in tutta Italia, con importanti
ramificazioni a Milano e nel resto della Lombardia (Bergamo, Brescia e
Mantova) dove hanno operato anche i carabinieri del Ros, l' immobiliare è
servita a uno dei 45 arrestati, Antonio Loprete, 50 anni, per fornire una
copertura «ufficiale» alle attività illecite. Attività finalizzate al traffico di
droga, perché le indagini sono iniziate proprio dal sequestro di 385
chilogrammi di cocaina nel porto di Gioia Tauro. L' operazione conferma il
processo di «internalizzazione» dei Bellocco specie nel Sudamerica. Del
resto, per trattare la massiccia movimentazione di droga, è stata
«fisiologica» la costruzione di un rapporto forte in una classica zona di
'ndrangheta, quella che sulle sponde opposte della baia di Samborombón,
che ospita la foce del Rio de la Plata, vede Buenos Aires e Montevideo,
città, quest' ultima, dalla quale a giugno è sparito il boss Rocco Morabito,
evaso dal carcere e, secondo alcune ipotesi investigative, scappato da
subito in Argentina. Non è un caso che, in considerazione della
ramificazione di contatti nelle due città, con la protezione della criminalità
e la copertura di professionisti fra i quali anche giudici, poliziotti e
avvocati, proprio i Bellocco potrebbero aver favorito il «ritorno in libertà»
di Morabito, a oggi ancora ricercato. La destinazione finale dei carichi di droga era l' Italia con particolare
«profondità» nel mercato di Roma e di Milano, dove la storia societaria dell' immobiliare «Rosso», attiva nella
ristrutturazione di immobili e poi estesasi alla gestione commerciale di aree- parcheggio, ben documenta le scatole
vuote aperte per schermo dai clan: aziende «necessarie» per ottenere finanziamenti dalle banche. Sotto la regia di
Loprete, nel tempo è divenuto socio unico Simone Bruno Colla, 25enne pluripregiudicato per furto e ricettazione che,
come documentato da fonti anagrafiche e tributarie, non risulta aver mai percepito redditi, mentre amministratore
unico è stato il pregiudicato 20enne Giovanni Comandé, che ha dichiarato redditi solo nel 2016 (6.500 euro). L'
immobiliare ha avuto partecipazioni in società di smaltimento rifiuti riconducibili sempre a balordi, in un' azienda di
costruzioni presto dichiarata fallita e in un' altra immobiliare che non produce redditi dal 2015 . Nella lista di dipendenti
dell'«immobiliare Rosso» ci sono stati sudamericani già catturati per traffico di droga.

Corriere della Sera
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Droga dal Sudamerica a Rosarno, 45 arresti «Un clan di profilo internazionale»

Ribadita l' unitarietà della 'ndrangheta: un emissario dei boss della Piana si adoperò in Uruguay, al prezzo di 50mila
euro, per fare scarcerare il narcotrafficante di Africo, Rocco Morabito "Tamunga"

Francesco TizianoReggio Calabria Potenti ovunque i Bellocco, signori del
narcotraffico internazionale con base operativa a Rosarno, dove la
'ndrina detta legge da sempre seppure in armonia con le altre anime
criminali egemoni nell' area del porto di Gioia Tauro. Le giovani leve della
cosca Bellocco avevano messo nel dimenticatoio le tante mazzate subite
dallo Stato negli ultimi anni, riuscendo a compiere un gigantesco salto di
qualità criminale, radicandosi anche nel Lazio, nel Bresciano, a Firenze, in
Emilia Romagna e facendo affari d' oro con la cocaina grazie ai canali
privilegiati che disponevano tra Costa Rica e Sud America, soprattutto
Argentina e Uruguay. Da ieri la dinastia dei Bellocco è nuovamente in
ginocchio, colpita duramente dalla maxi-retata "Magma" messa a segno
dalla Procura distrettuale antimafia e dai militari del Comando provinciale
della Guardia di Finanza di Reggio Calabria e del Servizio centrale
investigazione Criminalità organizzata. Nel mirino 45 persone (39 misure
cautelari in carcere e 6 agli arresti domiciliari) accusate, a vario titolo, di
associazione mafiosa, traffico internazionale di sostanze stupefacenti,
detenzione di armi e rapina aggravate dall' utilizzo del metodo mafioso e
della transnazionalità del reato. Tra gli indagati anche cinque persone che
beneficiavano del reddito di cittadinanza. Il business della droga
Gestivano fiumi di droga i Bellocco. Cocaina, soprattutto, grazie ai
contatti privilegiati con i narcos sudamericani. L' indagine "Magma" è lo
sviluppo della precedente operazione (firmata dal Goa della Guardia di
Finanza di Reggio), nome in codice "Rio De Janeiro", culminata nel
sequestro di 385 Kg. di cocaina. Un carico di "neve" da capogiro che l' organizzazione criminale aveva scaricato in
mare al largo di Gioia Tauro grazie ad un manipolo di marinai sul libro paga della 'ndrangheta imbarcati sulla nave
portacontainer "Hamburg Sud-Rio De Janeiro". Era il 19 ottobre 2016: la cocaina, sistemata in borsoni
impermeabilizzati e legati tra di loro attraverso funi e boe di galleggiamento, veniva gettata in mare. Per poi essere
recuperata dai pescherecci. Non solo il poto di Gioia Tauro per fare arrivare la droga in Europa: tra gli approdi sicuri
Rotterdam (in Olanda) e Le Havre (in Francia). 'Ndrangheta unitaria I Bellocco erano talmente ben inseriti in Uruguay
che si "misero a disposizione" per risolvere un problema infinito ai compari di Africo, alla potente cosca Morabito. I
padrini jonici scucirono 50 mila euro, da girare ai referenti della Piana a Montevideo, per fare scarcerare Rocco
Morabito, il boss della droga meglio noto con il nomignolo "Tamunga" arrestato l' anno scorso al termine di una lunga
latitanza ed evaso lo scorso giugno dal carcere di Montevideo beffando l' Italia che stava lavorando per farlo
estradare. Ad occuparsene sarebbe stato uno degli emissari in Sud America dei reggini, il più dinamico di tutti perchè
capace di coniugare i tempi, e i termini, delle trattative della droga ma anche di risolvere questioni delicate come la
desiderata dei boss di Africo. Ed ancora, sempre per volere dei Bellocco, l' organizzazione faceva riferimento ad un
manipolo di "colletti bianchi" italo-argentini, «intranei all' organizzazione, disposti ad agevolare la pianificazione degli
illeciti traffici e l' importazione di ingenti quantitativi di cocaina» hanno spiegato gli inquirenti confermando che uno di
loro, sfruttando le proprie conoscenze, era riuscito ad ottenere informazioni riservate riguardanti l' attività d' indagine
avviata presso il Tribunale penale-economico di Buenos Aires, «informando tempestivamente i sodali calabresi e
fornendo loro anche copia di alcuni atti di indagine».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Accertamenti Imu sull' area portuale Alessio: «Per ora sono 370 mila euro»

GIOIA TAURO L' avviso di accertamento sull' imposta Imu che il Comune
di Gioia Tauro potrà riscuotere dalla Mct, terminalista in regime di
monopolio del porto di Gioia Tauro, non è di 2 milioni di euro ma di
371.585 euro, poiché al momento riguarda solo l' annualità 2012, quella
oggetto del contenzioso davanti alla Commissione tributaria. A precisarlo
è il sindaco della città Aldo Alessio attraverso una nota. «Purtroppo -
evidenzia Alessio - l' avviso di accertamento sull' imposta Imu per il 2012,
così come gli avvisi relativi ai precedenti anni, è stato adottato
unilateralmente dall' ente e cioè senza la previa e corrispondente modifica
operata da parte dell' Agenzia del Territorio dell' identificazione catastale
delle aree oggetto di concessione e tassabili. Tale comportamento del
Comune, a prescindere dall' alternarsi di alcune pronunce tributarie
favorevoli nei gradi di merito, è stato più volte censurato dalla
Commissione tributaria regionale prima e dalla Cassazione dopo. Quest'
ultima in particolare ha più volte richiamato l' ente all' obbligo di rivolgersi
preventivamente all' Agenzia del Territorio per il riconoscimento del
differente e appropriato classamento di aree. Il Comune non si è
adoperato in tal senso». Per Alessio, inoltre, quest' ultimo risultato «è
stato ottenuto soltanto adesso e a seguito di un duro atto extragiudiziale
inviato all' Agenzia delle Entrate, sottoscritto dal sindaco Aldo Alessio e
predisposto dal responsabile dell' Avvocatura comunale interna. L'
Agenzia delle Entrate, direzione provinciale di Reggio Calabria, in forza di
quest' ultimo atto ha rettificato le categorie e le rendite di tutte le aree
concesse alla Mct, in modo da consentire agli uffici di poter procedere alla loro tassazione, al recupero, per quanto
possibile degli anni pregressi, e all' avvio delle opportune azioni risarcitorie per quelli prescritti». Il Comune - spiega
ancora il sindaco Alessio - è ora impegnato nelle conseguenti verifiche e nell' accertamento di eventuali responsabilità
legate alla vicenda, compreso il ritardo legato all' inerzia dell' Ente in ordine ai mancati incassi e al riconoscimento
tempestivo del diritto alla giusta classificazione delle aree occupate da Mct nella zona portuale. d.l. «Gli avvisi furono
adottati senza la modifica catastaledell' Agenzia del Territorio»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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NUMEROSE proposte

Per la ruota panoramica si farà una gara

OLBIA Nuova battaglia all' ombra della Maestosa. A quanto pare sono
diverse le società che desiderano far girare una ruota panoramica sul
lungomare per i prossimi quattro anni. La ditta Lupetti, che lo scorso luglio
aveva montato davanti al museo l' ormai famosa Maestosa, più di un
mese fa aveva chiesto alla Port authority, che ha competenza sull' area, di
poter rimanere a Olbia per altri quattro anni. Così la società aveva
presentato la richiesta di una nuova concessione, visto che la precedente
era scaduta a metà ottobre. L' Authority aveva dato tempo fino al 27
novembre a chiunque volesse presentare osservazioni, opposizioni
oppure domande in concorrenza, sempre relative alla stessa area e allo
stesso tipo di attività. Domande che alla fine sono arrivate. L' Autorità di
sistema portuale si ritrova costretta a indire un bando. Il 5 dicembre tutti
gli interessati dovranno presentarsi nella sede dell' Authority con
proposta, progetto e offerta economica. Più o meno la stessa cosa che
era successa la scorsa estate, quando il lungo iter burocratico generato
dalla presenza di più domande avevano fatto slittare di quasi due mesi l'
inaugurazione della Maestosa. (d.b. )

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Inchiesta/3. Da Ammendola dure accuse ai vertici del Consorzio

«La politica deve credere nella nautica»

C' è chi fabbrica intere imbarcazioni, chi scafi, chi componentistica di alta
qualità per le aziende leader del settore. È il caso di Giovanni Carracoi,
52 anni, dodici anni di esperienza nel settore, un' azienda con 25
dipendenti: «Tutti orgogliosamente ogliastrini», rimarca. «Passata la
tempesta abbiamo cominciato a lavorare molto bene, circa dieci fa. -
spiega - Non soffriamo a differenza dei nostri colleghi le difficoltà
logistiche legate all' assenza delle infrastrutture, quindi possiamo andare
avanti con le nostre gambe». Trovare manodopera specializzata è
sempre un rebus, risolto con spirito di iniziativa: «Formiamo gli operai in
azienda, quando troviamo un giovane volonteroso cerchiamo di
valorizzarlo. Io lavoro e imparo con loro, come ho sempre fatto».
Ammendola Il primo a credere nella nautica ad Arbatax è stato Antonio
Mulas, con un solo dipendente, ben prima che il porto turistico, correva l'
anno 1997, creasse le condizioni per l' avvio della cantieristica navale
intorno al porto. Da 22 anni Franco Ammendola, 67 anni, è il responsabile
della struttura. «Se la classe politica credesse di più nella nautica l'
Ogliastra avrebbe validissime prospettive di sviluppo. Arbatax ha le
professionalità giuste per un settore in grande crescita». Il progetto del
polo nautico nacque proprio con Ammendola presidente del Consorzio
industriale. E proprio sui vertici del Consorzio punta il dito l' ex dirigente:
«Il primo passo per cambiare le cose dovrebbe essere azzerare i vertici
del Consorzio, avevano i soldi per compare il travel lift, la gru e il carrello
ma non lo hanno fatto. Chi ha fatto questi errori si dovrebbe vergognare».
Buena Chica Con 450 posti barca il porticciolo turistico di Arbatax vive
una stagione positiva. Tanti stranieri scelgono l' Ogliastra per far "svernare" le proprie barche. Lavoro assicurato per i
tanti operai specializzati che gravitano intorno al porto. C' è perfino una barca storica, acquistata e mai consegnata
ad Adolf Hitler. Il Buena Chica riposa prua all' aria, a due passi dal mare. Simone Loi.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Porto di Olbia

Lunedì inizia il confronto sui servizi

Inizia lunedì il difficile percorso (dagli esiti per nulla scontati) che porterà
ai nuovi futuri assetti gestionali del porto di Olbia. Come ha anticipato il
presidente Massimo Deiana, l' Autorità portuale regionale predisporrà dei
bandi o comunque delle procedure a evidenza pubblica, per garantire dal
1 gennaio, la continuità dei servizi, attualmente affidati alla Sinergest, le
cui concessioni andranno in scadenza. È questa la priorità assoluta nell'
immediato. È anche una corsa contro il tempo e a ostacoli, che riguarda
direttamente il destino di 35 lavoratori con contratti a tempo indeterminato
e altrettanti stagionali. Come ha detto Deiana, tutto dovrà avvenire nel
perimetro delle disposizioni di legge e delle norme amministrative. Detto
in altre parole, l' Autorità portuale si è impegnata a garantire i livelli
occupazionali, ma non può in alcun modo ingessare i bandi e le
procedure, per garantire la prosecuzione della gestione Sinergest. Ed è
anche molto difficile utilizzare clausole sociali che rendano possibile la
riassunzione automatica dei dipendenti della società mista di gestione.
Deiana, il presidente della Sinergest, Settimo Nizzi e i sindacati hanno
iniziato un confronto serrato sulla questione. Sono stati ipotizzati dei
bandi con premialità. Dalla loro parte, i dipendenti Sinergest hanno la
professionalità maturata nel corso degli anni. La stessa Sinergest
risponde a un requisito fondamentale imposto dall' Autorità portuale, una
esperienza in un porto con un movimento triennale di sette milioni di
passeggeri. Lunedì inizierà il confronto e il lavoro dei tecnici sui bandi dei
servizi che non possono essere interrotti mentre per la valutazione del
progetto di finanza Sinergest, la procedura durerà mesi. Il consigliere
regionale di Forza Italia, Angelo Cocciu, ha chiesto l' audizione dei sindacati e delle parti in Consiglio regionale, per la
vertenza Sinergest, e per le problematiche di Air Italy e Auchan. ( a. b. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Il porto si trasforma in uno scalo "green"

milazzo Nuovo decisivo passo avanti per la trasformazione del porto di
Milazzo in "scalo green". E-distribuzione ha infatti presentato all' Autorità
di sistema la pianificazione delle opere che verranno realizzate nei vari
accosti. A questo punto ci sarà la firma del contratto per l' inizio dei lavori.
I tecnici dell' Autorità portuale hanno spiegato che si procederà per fasi,
iniziando dal molo foraneo e dal molo Marullo dove resta sempre aperta l'
ipotesi dell' accordo con le società per l' arrivo dei mega-yacht per poi
completare tutte le altre banchine. Il servizio interesserà tutte le banchine,
da quelle che ospitano le imbarcazioni dei servizi tecnico-nautici, ai mezzi
navali e i traghetti che svolgono il servizio di collegamento con le Isole
Eolie fino le navi mercantili. In atto il porto di Milazzo assicura l'
alimentazione elettrica solo alle motonavi che svolgono escursioni alle
Eolie. Le nuove tecnologie permetteranno di contemperare le necessarie
esigenze di operatività delle banchine e delle attività economiche presenti,
con il loro impatto occupazionale importante, e il rispetto dell' ambiente.
Per realizzare il progetto l' Autorità portuale ha attivato una proficua
collaborazione con le compagnie di navigazione, che hanno comunicato il
fabbisogno energetico in base al quale E-distribuzione ha dimensionato lo
studio dell' impianto di fornitura elettrica. «Siamo pronti ad iniziare gli
interventi - hanno affermato i rappresentanti di E-distribuzione -; l'
impegno di Enel a favore dell' ambiente e del territorio è costante l'
accordo che sarà presto siglato va in questa direzione. Consentendo alle
navi di spegnere i motori per tutta la durata della loro permanenza in
porto, si abbattono le emissioni in atmosfera, migliorando la qualità dell' aria in città, e si riduce l' inquinamento
acustico. Auspichiamo che l' esempio virtuoso di Milazzo possa essere seguito a breve da altri operatori e da altre
Autorità portuali». Una tale iniziativa è stata portata avanti a Napoli ma solo per alcune banchine e attraverso una
convenzione tra Caremar ed Autorità di sistema. Qui invece l' intervento è direttamente dell' Autorità portuale e
costituisce parte di una complessiva strategia di miglioramento dell' impatto ambientale nei porti. E-
distribuzionecomincerà dai moliforaneo e Marullo.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Zes siciliane, inizia la perimetrazione

La cabina di regia si è riunita a Palermo. Fra le nuove aree in progetto, l' innovation hub proposto dal Comune di
Messina

La cabina di regia delle Zes siciliane sta procedendo alla esatta
perimetrazione delle aree inserite nei vari comparti di intervento. Nel
corso della riunione tenuta mercoledì a Palermo si è preso atto dei
risultati delle attività di valutazione condotte dalla commissione nominata
per l' esame delle istanze presentate dai Comuni per l' inserimento di
nuove aree di loro specifico interesse fra le quali quella in cui il Comune di
Messina ha in progetto di realizzare l' innovation hub. Con questa ultima
integrazione, per una superficie di circa 1,5 ettari, le aree Zes di
competenza dell' AdSP dello Stretto assommano a complessivi 627 ettari
di cui 87 per il comparto di Messina e 540 per quello di Milazzo-
Giammoro-Villafranca. Nel corso della riunione il presidente dell' AdSP
dello Stretto Mario Mega ha segnalato anche la necessità di rivalutare
delle aree, per un superficie di circa 100 ettari, che facevano parte della
proposta iniziale a suo tempo presentata dall' Autorità Portuale d i
Messina e che non era stato possibile inserire nella perimetrazione. Il
commento del presidente Mega "Sono molto soddisfatto - ha dichiarato il
presidente Mega - dell' esito della riunione perché, da un lato, è stata
accolta la richiesta del Comune di Messina che arricchisce le aree della
Zes di una nuova possibilità di insediamento di attività a forte vocazione
tecnologica che ben potrà integrarsi con i programmi di innovazione
digitale che abbiamo in animo di avviare come AdSP. La disponibilità
manifestata, poi, dalla cabina di regia, ed in particolare dall' Assessore
Turano, che ringrazio per l' attenzione con cui ha recepito la nostra
richiesta, per la rivalutazione delle aree di Giammoro ci consente di guardare con più fiducia all' iniziativa. Ora non
resta che completare presto la perimetrazione e sottoporre il tutto al Governo nazionale per l' approvazione. A quel
punto potremo cominciare ad operare anche se sarebbe oltremodo importante per i territori del messinese che
venisse costituita la terza Zes siciliana, vista l' attivazione della Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Questo
consentirebbe di poter seguire con la massima attenzione ed efficacia tutto quello che servirà per l' insediamento di
nuove iniziative produttive e soprattutto per assicurare la corretta integrazione tra le politiche di sviluppo dei porti e
delle infrastrutture di collegamento e quelle degli imprenditori che sceglieranno le nostre aree. A tal fine - ha concluso
Mega - auspico che tutte le forze politiche e sociali siciliane e della Provincia di Messina in particolare sostengano l'
iniziativa della senatrice Barbara Floridia, che ha presentato un emendamento alla Legge Finanziaria in discussione
nel Parlamento nazionale in questi giorni, che consentirebbe alla Regione Siciliana di istituire la terza Zes in raccordo
con la nuova AdSP dello Stretto".

Informazioni Marittime
Messina, Milazzo, Tremestieri



 

venerdì 29 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 143

[ § 1 5 0 7 9 7 5 6 § ]

Cabina di regia delle ZES siciliane

GAM EDITORI

29 novembre 2019 - Mercoledì 27 novembre si è tenuta a Palermo
presso Palazzo D' Orleans una riunione della Cabina di regia delle ZES
siciliane che sta procedendo alla esatta perimetrazione delle aree inserite
nei vari comparti di intervento. Nel corso della riunione si è preso atto dei
risultati delle attività di valutazione condotte dalla Commissione nominata
per l' esame delle istanze presentate dai Comuni per l' inserimento di
nuove aree di loro specifico interesse fra le quali quella in cui il Comune di
Messina ha in progetto di realizzare l' innovation hub. Con questa ultima
integrazione, per una superficie di circa 1,5 ettari, le aree ZES di
competenza dell' AdSP dello Stretto assommano a complessivi 627 ettari
di cui 87 per il comparto di Messina e 540 per quello di Milazzo-
Giammoro-Villafranca.Nel corso della riunione il Presidente dell' AdSP
dello Stretto Mario Mega ha segnalato anche la necessità di rivalutare
delle aree, per un superficie di circa 100 ettari, che facevano parte della
proposta iniziale a suo tempo presentata dall' Autorità Portuale d i
Messina e che non era stato possibile inserire nella perimetrazione. Il
Presidente Mega ha così commentato l' esito della riunione : "Sono molto
soddisfatto dell' esito della riunione perché, da un lato, è stata accolta la
richiesta del Comune di Messina che arricchisce le aree della ZES di una
nuova possibilità di insediamento di attività a forte vocazione tecnologica
che ben potrà integrarsi con i programmi di innovazione digitale che
abbiamo in animo di avviare come AdSP. La disponibilità manifestata,
poi, dalla Cabina di Regia, ed in particolare dall' Assessore Turano, che
ringrazio per l' attenzione con cui ha recepito la nostra richiesta, per la rivalutazione delle aree di Giammoro ci
consente di guardare con più fiducia all' iniziativa. Ora non resta che completare presto la perimetrazione e sottoporre
il tutto al Governo nazionale per l' approvazione. A quel punto potremo cominciare ad operare anche se sarebbe
oltremodo importante per i territori del messinese che venisse costituita la terza ZES siciliana, vista l' attivazione della
Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Questo consentirebbe di poter seguire con la massima attenzione ed
efficacia tutto quello che servirà per l' insediamento di nuove iniziative produttive e soprattutto per assicurare la
corretta integrazione tra le politiche di sviluppo dei porti e delle infrastrutture di collegamento e quelle degli
imprenditori che sceglieranno le nostre aree. A tal fine auspico che tutte le forze politiche e sociali siciliane e della
Provincia di Messina in particolare sostengano l' iniziativa della Sen. Barbara Floridia, che ha presentato un
emendamento alla Legge Finanziaria in discussione nel Parlamento nazionale in questi giorni, che consentirebbe alla
Regione Siciliana di istituire la terza ZES in raccordo con la nuova AdSP dello Stretto".

Primo Magazine
Messina, Milazzo, Tremestieri
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sulla "saint john paul II" software per controllate le emissioni, prua speciale per ridurre i consumi,
risparmio energetico

Virtu Ferries, sulla rotta Malta-Sicilia una nave certificata per il rispetto totale
dell' ambiente

ragusa. Le emissioni provenienti dai fumi di scarico delle navi potrebbero
potenzialmente essere dannose per la salute umana, causare pioggia
acida e contribuire al riscaldamento globale. L' Organizzazione Marittima
Internazionale ha adottato norme per indirizzare l' emissione di inquinanti
atmosferici dalle navi ed applica misure di efficienza energetica
obbligatorie per ridurre le emissioni di gas ad effetto serra relativi ai
trasporti internazionali. L' IMO punta a ridurre il totale annuale dei gas ad
effetto serra di almeno il 50% entro il 2050, rispetto al 2008. La Virtu
Ferries ha adottato una politica ambientale commisurata ai tempi attuali e
in largo anticipo la Motonave "Saint John Paul II" - che effettua i
collegamenti tra Malta e la Sicilia - consegnata dai cantieri Incat, in
Tasmania, e certificata dalla società Det Norske Veritas-Germanischer
Lloyd per conto della Malta Flag Administration (Registro Navale Maltese)
è certificata conforme sia con il Fuel Oil Data Collection System (Sistema
di Raccolta dei Dati relativi ai consumi di olio combustibile dell' Omi) sia
con il Regolamento Ue per monitorare, comunicare e verificare le
emissioni di CO2 e l' efficienza energetica del trasporto marittimo. La
Virtu ha predisposto un piano specifico per le navi riguardante la
riduzione, gestione e controllo delle emissioni, controllato ed approvato
dalla suddetta Società di Classificazione sulla base del quale viene
emessa la relativa certificazione. In particolare, la società utilizza un
software per calcolare e documentare molto accuratamente i livelli di
anidride carbonica prodotti sotto tutti gli aspetti dalle operazioni della
nave, sia all' ormeggio che per mare. Alla fine di ciascun periodo di relazione annuale, viene prodotta una relazione
riguardante le emissioni specifiche per navi tramite questo software. Tale relazione viene caricata su una banca dati e
strumento di visione predisposti dall' Ue. Questa informazione viene in seguito utilizzata dall' Ue per puntare ad
obiettivi realistici atti a migliorare l' alta efficienza energetica per l' industria. La società, inoltre, implementa misure di
risparmio energetico a bordo. A tale proposito la società ha preparato un piano di gestione dell' efficienza energetica
delle navi per elencare in dettaglio le misure e le procedure per rendere l' uso energetico più efficiente e per ridurre le
scorie. La Virtu ha messo in pratica altre misure, compresa quella di passare all' alimentazione elettrica a terra durante
l' ormeggio, ovunque siano disponibili questi servizi. Ciò permette la riduzione del consumo di combustibile e delle
emissioni di CO2 e di ossidi di zolfo (SOx). Questi servizi sono stati installati presso il terminal della Virtu Ferries per
ridurre le emissioni al minimo, mentre le navi si trovano nel Porto Grande di Valletta. E ancora, la sezione immersa
dello scafo della nave "Saint John Paul II" è rivestita di un sistema di pittura libera di organotine, oltre ad essere
autolucidante, idrolizzante e anti-incrostazioni. Ciò serve a massimizzare il rapporto tra la velocità della nave ed il
consumo di combustibile. La "Saint John Paul II" è progettata con uno scafo trafiggi onda. Originariamente sviluppato
da Incat, questo design è stato modificato dalla Virtu a seguito di vaste prove del modello idrodinamico utilizzando la
più avanzata metodologia presso la struttura all' avanguardia del UK Ministry of Defence Ocean Basin Research a
Gosport, nello Hampshire, sotto la supervisione della Seaspeed Marina Consulting Limited.

La Sicilia
Catania
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Questa è la prima volta che tali prove del modello si siano tenute su navi di questo tonnellaggio. Il design prevede
una prua molto sottile: lo scafo attraversa l' acqua anzichè passarvi sopra. La nave è completamente dotata di
illuminazione a risparmio energetico. I motori principali sono stati selezionati tra i più leggeri e a basso consumo dell'
intera gamma in fatto di prestazioni. Come la "Jean de la Valette" prima di essa, la "Saint John Paul II" utilizza
combustibile con contenuto di zolfo inferiore allo 0,1%. La nave è stata prescelta quale "Nave Significativa 2018" dal
Royal Institute of Naval Architects.

La Sicilia
Catania
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Il vice governatore assicura: «Recuperato il gap con le altre regioni meridionali»

Armao: «Un' accelerata sulle Zes»

Ottime notizie sulle Zes siciliane dopo la cabina di regia di mercoledì a
Palazzo d' Orleans. L' elaborazione del decreto che approva il 90% delle
aree determinate dalla Regione è in corso al Mise e una ulteriore
accelerata è stata data con l' attribuzione (non ufficiale) del restante 10%
delle aree, ossia 462 ettari. In altre parole, si sta recuperando il gap con le
altre zone economiche speciali del resto del Meridione su cui il Mise ha
dato il via libera. «Lo Sviluppo economico - precisa Gaetano Armao, vice
governatore nonché assessore regionale al Bilancio - ha molto
apprezzato il lavoro svolto e ha già richiesto l' individuazione delle
particelle catastali delle zone. La cabina di regia si aggiornerà tra una
decina di giorni proprio per la definizione delle particelle e molto
probabilmente si libererà qualche altro ettaro. In tal modo riusciremo a
soddisfare le richieste e le esigenze avanzate dai partecipanti al bando».
«Nel 10% - continua Armao - sono stati inseriti tutti i Comuni che hanno
un nesso economico funzionale alle Zes. In particolare vorrei segnalare il
"recupero" di  Gela, che era stata esclusa nel la pr ima fase di
individuazionein quanto zona prevalentemente industriale. Inoltre non
aveva presentato un piano di riconversione "green". L' Eni ha invece
chiesto di riconvertire 20 ettari di superficie e allo scopo ha attivato un
finanziamento di 300 milioni di euro». «Ricordo - aggiunge Armao - che le
altre Regioni hanno cominciato prima di noi il complesso iter per le Zes, e
per di più in continuità amministrativa. Noi abbiamo iniziato a lavorare sul
tema solo quando ci siamo insediati, a inizio 2018. Non abbiamo trovato
neanche un documento cosicché abbiamo cominciato da zero, optando per un percorso condiviso con associazioni
di categoria, sindacati, associazioni datoriali, Comuni e Camere di commercio». «Le Zes - conclude l' assessore al
Bilancio - saranno governate dai commissari straordinari dei Comitati di indirizzo presieduti dalle Autorità di sistema
portuali che su mia proposta dovrebbero essere individuati di concerto fra Stato e Regioni. Aspettiamo il sì alla legge
di bilancio». m. e. q.

La Sicilia
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Comitato critica l' amministrazione

San Vito, polemiche per il nuovo porto

Il sindaco respinge le accuse e annuncia una riunione «aperta»

La realizzazione di un nuovo porto turistico a san Vito desta allarme per l'
impatto ambientale e il comitato «No Marine Resort», lamenta il silenzio
del comune. In una lettera spiega tutto il suo disappunto. «La trasparenza
è il momento fondamentale del nostro itinerario, volto alla tutela
ambientale e dell' identità socio-economica di San Vito Lo Capo -
scrivono purtroppo, però, ci stiamo scontrando con un interlocutore
ermetico. Per questo, oggi, dopo aver atteso invano un qualsiasi segnale
di inclusione vogliamo manifestarvi tutto il nostro sgomento. Da quasi due
anni la cittadinanza è appesa a un filo. Un filo che per alcuni corrisponde
ad uno stato di profonda incertezza sul futuro del proprio paese, del
territorio, dei propri beni, della qualità propria vita. La nostra necessità,
infatti, è quella entrare in possesso di materiale riguardante l' area portale
per creare una utilissima base di studio per i professionisti che ci
assistono. Tale nostra istanza è stata negata dal Comune, il quale ha
acconsentito esclusivamente alla visione presso gli uffici comunali delle
note interlocutorie intercorse tra società e amministrazione. La richiesta di
accesso agli studi attinenti il porto, infine, è stata del tutto ignorata non
avendo ottenuto, nello specifico, risposta». E concludono chiarendo che
loro rappresentano un cospicuo numero di cittadini, operatori,
professionisti, titolari di interessi diffusi nella collettività cittadina che è
profondamente preoccupata delle ricadute ambientali, sociali ed
economiche che l' iniziativa della Marina Bay s.r.l. potrebbe avere nel
contesto locale. Il sindaco Giuseppe Peraino replica: «Al Comitato No
Marine Resort non è stato negato alcun accesso agli atti- Relativamente alla scadenza dei termini entro i quali il
Segretario dovrà rispondere al Comitato, questi non risultano ad oggi ancora scaduti e sicuramente la risposta
arriverà entro la scadenza prevista per legge. Dopo il 14 agosto, giorno in cui è stata rinviata la conferenza di servizi,
l' amministrazione comunale ha incontrato una sola volta la Società "Marina Bay S.r.L." che ha ribadito, dopo averlo
fatto formalmente con una nota inviata il 31 luglio scorso, la sua disponibilità a riproporre un nuovo master plan.
Come ho già dichiarato il 2 agosto con una nota ufficiale e con un video su facebook- e ribadito a settembre allo
stesso Comitato No Marine Resort, che nel frattempo si è costituito-, nel momento in cui avremo da parte della
Società Marina Bay degli atti formali, li esamineremo come giunta, assieme agli uffici, ai legali e consulenti, che la mia
amministrazione ha incaricato, li discuteremo con l' intero consiglio comunale e, unavolta affrontatalaproposta con gli
organi istituzionali, prima di esprimere un parere definitivo, faremo una riunione pubblica per discuterla con tutta la
cittadinanza, le associazioni di categoria, compreso il Comitato No Marine Resort». (*FCA*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Unico comparto con segno più nel primo semestre 2019 i terminal container di destinazione finale

Porti italiani tra alti e bassi

Più merci movimentate a Napoli e in Toscana, meno in Liguria

NICOLA CAPUZZO

L' esercizio che volge al termine farà segnare per gli scali marittimi italiani
risultati positivi per alcuni segmenti di mercato e negativi per altri,
coerentemente con quanto avviene a livello congiunturale sia sul mercato
locale che internazionale. I porti del nostro Paese gestiscono su base
annua quasi 500 milioni di tonnellate di merci, di cui 184 milioni sono
rinfuse liquide, 69 milioni rinfuse solide e 106 milioni carichi rotabili. La
nota congiunturale elaborata dal Centro studi di Confetra e relativa alla
prima metà dell' anno appare piuttosto impietosa per quanto riguarda i
traffici marittimi. L' unico comparto che mantiene il segno positivo è
quello dei terminal container di destinazione finale (+4,3%, in calo rispetto
al +4,8% dell' anno precedente) mentre passa in terreno negativo il
traffico di carichi rotabili (-4,6%) anche se la rilevazione non disponeva di
dati importanti provenienti dai porti di Livorno, Messina e Piombino. Solo
recentemente lo scalo labronico ha fatto sapere che nei primi sei mesi
dell' anno i rotabili hanno fatto segnare un -1,9% rispetto alla prima metà
del 2018 con 7,8 milioni di tonnellate di merci movimentate. Sempre dalla
Nota congiunturale di Confetra riferita al periodo gennaio-giugno si
apprende che non si arresta la contrazione delle rinfuse liquide (-7,6%) e
del le r infuse sol ide (-2,3%), così come continua ad arretrare
drammaticamente il transhipment (-6,5%). Gioia Tauro in realtà, sebbene
nel primo semestre abbia fatto segnare un -2,2%, da quando il locale
terminal container è passato interamente nelle mani di Msc ha visto
crescere i container movimentati del 15,5% nel periodo compreso fra i
mesi di aprile e fine ottobre. A Cagliari, invece, il trasbordo di container è attualmente azzerato e bisognerà attendere
la gara internazionale bandita dalla locale port authority per conoscere il nuovo concessionario del porto. Nei primi
nove mesi del 2019 i porti italiani hanno fatto registrare le seguenti statistiche di traffico: gli scali campani di Napoli e
Salerno hanno movimentato 25,2 milioni di tonnellate di merci (+3,7%), a Savona la flessione è stata del -5% (10,95
milioni di tonnellate movimentate) mentre a Genova si è fermata a un -2,4% (40,83 milioni di t.). Venezia e Chioggia
nei primi nove mesi del 2019 hanno imbarcato e sbarcato 19,63 milioni di tonnellate (-4%), così come Ravenna
(-1,5%) con 19,51 milioni di tonnellate e gli scali del sistema portuale dell' Adriatico Meridionale (Bari, Brindisi e altri
porti minori) dove le flessione è stata pari a un -1,3% (11,34 milioni di t.). Positivo infine il dato semestrale degli scali
toscani dove le tonnellate di merce imbarcate e sbarcate al 30 giugno erano 22,3 milioni, in crescita del 3,5% rispetto
allo stesso periodo del 2018. (riproduzione riservata)
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Gli investimenti richiesti pesano su un settore in costante indebolimento da un decennio

Le incognite degli armatori

Imprenditori perplessi sulle normative per le emissioni di zolfo

NICOLA CAPUZZO

La marina mercantile italiana, dopo anni di difficoltà segnate da fallimenti,
cessioni e ristrutturazioni finanziarie, da quest' anno sta cercando di
riprendere la rotta dello sviluppo e dei nuovi investimenti. Le statistiche
dell' ultimo decennio descrivono un quadro dell' armamento nazionale
privato in costante indebolimento, fatta eccezione per alcune nicchie di
mercato, in particolare crociere e navi ro-ro, dove gruppi come Costa
Crociere e Grimaldi Group navigano col vento in poppa. I numeri di
Confitarma dicono che a fine 2018 le navi mercantili battenti bandiera
italiana erano scese numericamente del 2,9% (42 in meno) rispetto a
dodici mesi prima attestandosi a 1.405 unità, mentre in termini di
tonnellate di stazza lorda il decremento è stato del 5,1%. Erano calate
numericamente del 5,7% le navi da carico liquido che al 31 dicembre
scorso erano 233 (da 247 un anno prima) e, più nel dettaglio, sono
diminuite del 10% le petroliere, del 13% la gasiere e del 3% le
chimichiere. Idem dicasi per le navi da carico secco (-5,6% in termini
numerici fra 2017 e 2018) con le portarinfuse che fanno segnare il calo
più accentuato (-19%), seguite dalle portacontenitori (-7%) e dalle general
cargo (-7%). È rimasto invece stabile il numero di navi da crociera
battenti il tricolore (27 unità in particolare di Costa Crociere e di Aida
Cruises) anche se è aumentato del 6% la stazza lorda complessiva di
queste unità, mentre sono calati gli aliscafi e le altre navi passeggeri di
corto raggio (-3%) così come i traghetti (-2%). Nel corso del 2018 erano
entrate a far parte della flotta italiana 15 unità, pari a 374.116 tonnellate di
stazza lorda. «Nonostante la consistente riduzione degli investimenti registratasi negli ultimi anni, in totale nel triennio
dal 2015 al 2018 gli armatori italiani hanno ordinato ai cantieri nazionali ed esteri 145 unità per un valore di circa 20
miliardi di dollari», ha rilevato Confitarma. Per effetto dell' entrata in vigore dal prossimo 1° gennaio della normativa
Imo sulphur cap che imporrà un limite dello 0,5% di zolfo alle emissioni delle navi in tutto il mondo, molti armatori
guardano con apprensione al futuro perché molto sono ancora le incertezze su quanto in concreto aumenteranno i
costi e se i vettori marittimi riusciranno a ribaltare integralmente sui clienti questi extra-costi. «Per l' industria del
trasporto marittimo si tratterà di un aggravio di costi da circa 47 miliardi di dollari che non tutte le società armatoriali,
soprattutto quelle più piccole, riusciranno a ribaltare sui clienti. Ci aspettiamo anche che possano emergere problemi
sulle linee di credito che i trader di carburante concedono ai propri clienti, perché dovendo spendere di più per il
bunker la pressione finanziaria sulle casse delle società inevitabilmente aumenterà», ha spiegato Timothy Cosulich,
vertice del gruppo Fratelli Cosulich. Secondo l' imprenditore questo contribuirà nel prossimo futuro a «un ulteriore
consolidamento del mercato dello shipping». Della stessa idea anche Marco Fiori, amministratore delegato di
Premuda, che ha affermato: «Il consolidamento è la medicina che serve a questo settore». Inoltre ha aggiunto: «Il
consolidamento del mercato piace a tutti ma a nessuno piace essere consolidato». Sul delicato tema del nuovo limite
alle emissioni, per il cui rispetto le navi devono scegliere fra installare depuratori di fumo (scrubber), consumare
carburante a basso tenore di zolfo oppure gas naturale liquefatto, Cesare d' Amico, amministratore delegato della d'
Amico Società di Navigazione, ha le idee chiare: «Sarebbe stato meglio se dal 1° gennaio 2020 tutti avessero deciso
di utilizzare il marine gasoil
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per le proprie navi. Invece gli armatori saranno la parte debole sul mercato e ne usciranno male» (rispetto agli altri
player di mercato). La stragrande maggioranza delle navi non ha installato i depuratori di fumi ne ha optato per il Gnl
(scelta seguita invece da alcune navi da crociera) e molti ricorreranno dunque al bunker a basso tenore di zolfo. Chi
trarrà enormi profitti da questa situazione saranno le raffinerie secondo Emanuele Grimaldi, amministratore delegato
di Grimaldi Group, che recentemente ha detto: «Nel porto di Rotterdam il bunker Hfo costa attualmente 250 dollari a
tonnellata e le previsioni sono che da gennaio salirà a 500 dollari. Un incremento del prezzo del 100% non giustificato
dai prezzi di produzione, si tratta di pura speculazione. Le raffinerie nei prossimi anni faranno un sacco di soldi». Il
suo gruppo ha scelto infatti di installare i depuratori di fumi su oltre 100 delle 130 navi in flotta così da poter continuare
ad acquistare e consumare il bunker ad alto tenore di zolfo il cui prezzo dovrebbe rimanere su livelli più bassi. Stessa
scelta è stata fatta anche dai cugini genovesi di Grimaldi Holding che sui propri traghetti stanno installando in queste
settimane i depuratori di fumi e lo stesso avviene per altre navi passeggeri di Adria Ferries e Fratelli Onorato
Armatori. (riproduzione riservata)
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Associazioni al lavoro per riformare il Registro Internazionale delle navi

In quest' ultimo scorcio di anno una delle priorità per entrambe le
associazioni di categoria dell' armamento italiano, vale a dire Assarmatori
(aderente a Confcommercio) e Confitarma (Confindustria), è la
ridefinizione del Registro Internazionale delle navi. Lo strumento che
consente agli armatori basati in Ital ia di competere sulle rotte
internazionali ad armi pari con le cosiddette bandiere di comodo grazie a
benefici fiscali e contributivi. L' associazione presieduta da Stefano
Messina (Assarmatori) a proposito del r idisegno del Registro
Internazionale ritiene che «occorrerà dare maggiore protezione alla
salvaguardia della gente di mare. Abbiamo chiesto al Governo una nuova
lettura dell' articolo 6 della legge n. 30/98 (che riguarda gli sgravi
contributivi del personale, ndr) che consenta al marittimo italiano (o per
quelli europei ma solo se saranno realmente residenti nel nostro Paese),
di poter avvantaggiarsi dell' esistente regime di decontribuzione anche
quando lavorano su navi che battono bandiera europea e non solo
italiana». Una previsione che estenderebbe i benefici anche agli armatori
stranieri che imbarcano personale italiano. Mattioli (Confitarma) si augura
invece che «il Governo riesca a coniugare le esigenze di bilancio con la
necessità di non comprimere la competitività delle imprese». Gli armatori
confindustriali chiedono anche la «defiscalizzazione e decontribuzione
per le figure professionali che gestiscono la nave dagli uffici di terra».
(riproduzione riservata)
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Civitavecchia il porto leader, seguono Venezia e Napoli. Nuovi terminal a Taranto, Messina e
Palermo

Crociere a gonfie vele

Nel 2020 l' Italia accoglierà 5 mila navi e 13 milioni di passeggeri

NICOLA CAPUZZO

Il business delle crociere in Italia naviga a gonfie vele. Sia per le
compagnie di navigazione che per i terminal portuali e per l' indotto.
Secondo i dati contenuti nell' ultimo Italian Cruise Watch presentato da
Risposte Turismo in occasione dell' ultimo Italian Cruise Day di Cagliari,
nel 2020 si assisterà a un nuovo record storico per il traffico crocieristico
nei porti italiani con 13,07 milioni i passeggeri movimentati (+6,2% sulle
stime 2019). È previsto per l' anno prossimo anche il record storico di
passeggeri movimentati in numerosi scali crocieristici del Paese tra cui il
leader Civitavecchia (2,69 milioni, +0,5%), Napoli (1,4 milioni, +3,7%) e
Genova (1,38 milioni, +2,2%). L' Italia accoglierà il prossimo anno quasi
5mila navi da crociera nei suoi porti (4.952, +2,8% sul 2019). Il dato è
frutto della proiezione effettuata sulle previsioni di 39 porti crocieristici
italiani (rappresentativi del 99% del traffico nazionale in movimento
passeggeri e del 97% delle toccate nave sul totale Italia) e tiene conto di
altri fattori capaci di incidere sulle stime di traffico nel medio periodo tra
cui i possibili cambi nel posizionamento delle navi durante la stagione, le
condizioni meteomarine e l' occupazione media attesa delle navi. Nel
dettaglio dei singoli porti, Civitavecchia nel 2020 consoliderà la propria
leadership in classifica con 2,69 milioni di passeggeri movimentati (+0,5%
sulle stime di chiusura 2019), e per la prima volta nella sua storia supererà
il milione di turisti in imbarco o sbarco. Alle sue spalle si conferma
Venezia con 1,52 milioni di passeggeri movimentati (-1,6% sulle stime di
chiusura 2019), un dato che resta stabile negli ultimi anni in attesa di
soluzione dell' annosa questione del transito delle navi in laguna. Al terzo posto si posizionerà Napoli che, qualora le
previsioni fossero confermate (+3,7%), potrebbe registrare un nuovo record assoluto di crocieristi movimentati,
grazie ad ulteriori 20 toccate e una crescita nei transiti così come negli imbarchi/sbarchi. Ai piedi del podio, staccata
di poche lunghezze, Genova, in virtù di 1,38 milioni di passeggeri movimentati previsti (+2,2%), in ulteriore leggera
crescita dopo il +33,5% che si sta registrando in questa stagione e grazie a frequenti operazioni di imbarco e sbarco
anche nei mesi invernali. Al quinto posto Livorno (923 mila passeggeri movimentati, +10,1%), in crescita a doppia
cifra grazie a un calendario accosti distribuito su tutto l' anno, con maggio e ottobre che conteranno il maggior numero
di toccate (57 e 60). Per quanto riguarda la classifica delle toccate nave, secondo le previsioni di Risposte Turismo il
2020 vedrà Civitavecchia guidare questa classifica (827 toccate, +1,7%), al secondo posto Napoli (475, +4,2%) che
supera Venezia (470, -6,4%) rispetto alla classifica stimata a fine 2019. Il presidente di Risposte Turismo, Francesco
di Cesare, ha dichiarato che «fino a qualche anno fa la dimensione del traffico crocieristico in Italia galleggiava
attorno alla soglia degli 11 milioni di movimenti passeggeri: il trend di crescita sostenuta nel triennio 2018-2020 ha
consentito e consentirà di raggiungere prima l' obiettivo dei 12 e poi dei 13 milioni. Traguardi importanti, resi possibili
dalle scelte di itinerario delle compagnie così come dagli sforzi compiuti dalle Autorità di Sistema Portuale, dalle
società di gestione dei terminal e dai molti altri operatori». Lo stesso di Cesare ha però aggiunto: «Si tratta ora di
gestire al meglio questi volumi e quelli che verranno e tale gestione andrà declinata nella pianificazione di interventi e
soluzioni a beneficio di una condivisa e responsabile sostenibilità ambientale e sociale, di un ancor più qualificato
impatto economico a livello locale, e infine di una lettura complessiva
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di cosa possa rappresentare per il Paese l' industria crocieristica». Nell' ultimo report Italian Cruise Watch è stata
poi condotta un' approfondita analisi della portualità crocieristica dalla quale sono emerse 39 strutture terminalistiche
dedicate alla gestione della movimentazione dei passeggeri. I porti che hanno a disposizione il maggior numero di
banchine dedicate al traffico crocieristico sono Civitavecchia e Livorno (9), seguite da Venezia (7). Livorno e Genova
sono invece i porti con il maggior numero di banchine potenzialmente dedicabili alle navi da crociera (rispettivamente
13 e 12). Con riferimento all' evoluzione del numero di terminal passeggeri dedicati alle navi da crociera, il report
evidenzia per il 2020 l' entrata in funzione di tre nuove strutture (Taranto, Messina e Palermo) che porteranno il
numero complessivo a 42. Per quanto riguarda invece i principali interventi in programma a supporto della
crocieristica, emergono lavori in numerosi porti italiani, tra essi quelli in corso a Savona su più fronti (che porteranno
lo scalo a riacquisire piena funzionalità proprio nel 2020) dal dragaggio dei fondali alla ristrutturazione del terminal
ovest a quelli di lungo termine di Ancona e La Spezia, entrambi collegati a nuovi terminal crocieristici e il riassetto del
waterfront cittadino. Poche invece le vere novità relative a iniziative pensate per e dedicate ai crocieristi. Con
riferimento all' analisi degli itinerari e degli scali scelti dalle compagnie, a fine 2019 il porto leader per varietà di
portafoglio clienti sarà Civitavecchia (in cui scalano quasi il 55% delle compagnie crocieristiche operative in Italia),
davanti a Venezia (scelta dal 48,5% delle compagnie che toccano i porti italiani) e Livorno (45,5%). La compagnia
che, nell' anno in corso, ha fatto scalo nel maggior numero di porti italiani (24) è stata Ponant Cruises, seguita da
Marella/Thompson Cruises (23) e da Silversea (22). (riproduzione riservata)
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La compagnia investirà 2 mld di euro in un nuovo marchio di crociere di lusso con superyacht

Se il business fa scalo in Italia

Traffico record per Msc che ora parte anche da Trieste e Siracusa

NICOLA CAPUZZO

Msc Crociere, la più grande compagnia di crociere a capitale privato al
mondo, si appresta a chiudere il 2019 superando la soglia dei 4 milioni di
crocieristi movimentati grazie a 877 scali in 13 porti italiani, contribuendo
a trainare la crescita dell' intero settore. Per il 2020 è attesa un' ulteriore
crescita del 7,5% raggiungendo i 4,3 milioni di crocieristi secondo i dati
presentati in occasione dell' ultimo Italian Cruise Day. «Si tratta di un
record di traffico registrato in Italia, nessun' altra compagnia ha mai fatto
tanto», ha affermato Leonardo Massa, country manager per l' Italia della
compagnia fondata da Gianluigi Aponte, patron del gruppo Mediterranean
Shipping Company. «Un risultato che è frutto del piano di investimenti da
13,5 miliardi di euro che ci consente di aggiungere ogni anno nuove navi a
una flotta oggi composta da 17 unità». L' ultima new entry è stata Msc
Grandiosa ed entro il 2027 la compagnia arriverà a dotarsi di ben 29 navi
«che rafforzeranno ulteriormente la nostra presenza in tutti i mari del
mondo e anche in Italia». Il piano d' investimenti è da 11,6 miliardi di euro.
La divisione crociere del Gruppo Msc sta investendo anche 2 miliardi di
euro in un nuovo marchio di crociere di lusso che comprende quattro navi
super yacht, che saranno inaugurate una per anno tra il 2023 e il 2026. Il
piano di crescita della compagnia pone al centro la sostenibilità e l'
attenzione all' ambiente. Per questo Msc Crociere, sulla base di questo
impegno in continuo progresso, ha previsto la costruzione di cinque
nuove navi al imentate a Gnl (gas naturale l iquefatto),  che si
aggiungeranno alla flotta a partire dal 2022. La World Class è il sesto
nuovo prototipo sviluppato da Msc Crociere. Le navi si caratterizzano per la loro architettura rivoluzionaria, con
prestazioni ambientali e design ad alta efficienza energetica, inclusa una prua capace di migliorare ulteriormente la
stabilità della nave e offrire un comfort ancora maggiore per gli ospiti. Il Gnl, rispetto al diesel marino standard, riduce
le emissioni di ossido di zolfo di oltre il 99% e le emissioni di ossido di azoto fino all' 85%. Inoltre elimina gran parte
del particolato nello scarico della nave, riducendo ulteriormente le emissioni di gas serra fino al 20%. La nave MSC
Europa, appartenente alla serie World Class alimentata appunto a gas e di stazza lorda di 205.700 tonnellate, entrerà
in servizio a maggio 2022 e sarà la prima di quattro navi della stessa classe che saranno costruite nel cantiere
francese Chantier de l' Atlantique, le altre consegne sono attese per il 2024, il 2025 e il 2027. Volgendo invece lo
sguardo a terra, la classifica dei porti italiani di Msc Crociere premia in particolare Genova che è lo scalo a livello
globale con la movimentazione passeggeri più elevata per la compagnia svizzera: più di 1 milione crocieristi e 203
toccate (+15% rispetto al 2018). Ottimi risultati sono arrivati anche dal porto di Napoli, che grazie al posizionamento
di una seconda nave per tutta la stagione estiva movimenterà quest' anno 370 mila crocieristi, il 120% in più rispetto
al 2018. Nel 2020 Msc Crociere prevede di crescere ancora in Italia, anche grazie all' arrivo di due nuove ammiraglie,
Msc Grandiosa e Msc Virtuosa, unità gemelle che saranno le più grandi e le più tecnologicamente avanzate della
flotta. Ai 13 porti già raggiunti dalle navi Msc si aggiungeranno nel 2020 anche Trieste e Siracusa come porti di
imbarco per le crociere nel Mediterraneo. (riproduzione riservata)
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La nuova ammiraglia del gruppo, la Costa Smeralda, sarà la prima alimentata a gas naturale

Un viaggio che fa bene a tutti

L' impatto delle navi Costa su occupazione, turismo e territorio

NICOLA CAPUZZO

Il gruppo Costa Crociere, leader nel settore in Europa e in Cina con 3,2
milioni di ospiti accolti a bordo ogni anno, ha comunicato i numeri sul suo
contributo all' economia europea e italiana. In base a uno studio
realizzato da Deloitte & Touche, Università di Genova e Università di
Amburgo, l' impatto economico totale generato dal gruppo nel 2018 in
Europa è pari a 12,6 miliardi di euro e oltre 63 mila sono posti di lavoro
generati (full time equivalent). Italia e Germania sono i due Paesi
continentali nei quali Costa Crociere (di cui fanno parte i marchi Costa
Crociere e Aida Cruises) genera il maggior valore. In particolare l' Italia, il
Paese che ospita la sede della compagnia da oltre 70 anni, può contare
su un impatto economico di 3,5 miliardi di euro, mentre dal punto di vista
occupazionale sono circa 17 mila i posti di lavoro creati, di cui 3.200
diretti, totale che comprende anche il personale di bordo imbarcato sulle
navi battenti bandiera italiana della flotta. Significativo è anche il numero
dei fornitori e partner italiani con cui la compagnia collabora, oltre 4.700,
tra cui Fincantieri e grandi marchi dell' eccellenza italiana nei settori del
design e del food&beverage. L' Italia è anche tra le prime destinazioni
delle navi, con 3,2 milioni di passeggeri movimentati e 852 scali in 20
differenti porti nel 2018. Una delle voci più rilevanti per quanto riguarda l'
impatto economico a livello europeo e italiano del gruppo controllato da
Carnival Corp. è la spesa generata direttamente dagli ospiti nelle varie
tappe della crociera, pari ad un valore medio di 74,6 euro a passeggero in
ogni porto europeo toccato dalle navi della compagnia. Parallelamente, a
conferma dell' importanza del settore nella promozione turistica del territorio, il 60% degli ospiti dichiara di voler
tornare nelle destinazioni visitate. «L' Italia rappresenta un paese strategico per il futuro di Costa Crociere, nel quale
stiamo effettuando importanti investimenti e dove porteremo la nostra nuova ammiraglia Costa Smeralda», ha
dichiarato Carlo Schiavon, country manager in Italia di Costa Crociere. «Una nave che rappresenta un vero punto di
svolta per l' intero settore, sia dal punto di vista della sostenibilità, in quanto sarà alimentata a Gnl (gas naturale
liquefatto, ndr), sia dal punto di vista del prodotto, dal momento che sarà in grado di attrarre nuove fasce di pubblico
contribuendo alla crescita del mercato delle crociere in Italia». La spesa diretta proveniente dagli ospiti Costa è
destinata ad aumentare, in particolare in Italia, grazie all' arrivo entro fine anno dell' ammiraglia Costa Smeralda,
attualmente nelle fasi finali di allestimento presso il cantiere Meyer di Turku, in Finlandia. Nel corso del suo itinerario di
una settimana nel Mediterraneo occidentale, Costa Smeralda visiterà ben cinque diversi porti italiani: Savona, con 72
scali, e Civitavecchia, con 71 scali, da novembre 2019 ad aprile 2021; La Spezia, con 25 scali, nell' inverno 2019/20;
Cagliari, con 18 scali, nell' estate 2020; Palermo, con 28 scali, nell' inverno 2020/21. La crescita in termini di
passeggeri e impatto garantita dalla nuova ammiraglia avverrà in maniera sostenibile, dal momento che Costa
Smeralda, così come la gemella Costa Toscana in consegna nel 2021, sarà la prima nave Costa alimentata a gas
naturale liquefatto, il combustibile fossile più «pulito» al mondo, in grado di garantire un basso impatto ambientale. L'
utilizzo del Gnl permette infatti di eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo e particolato. (riproduzione
riservata)
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Intesa Sanpaolo ha guidato una missione in Cina per presentare 30 pmi del food aperte all' export

Il Sud Italia scommette sulle Zes

Nei porti incentivi fiscali e regimi doganali speciali. Ma basterà?

NICOLA CAPUZZO

L' istituzione delle Zone Economiche Speciali (Zes) a ridosso di alcuni
porti nel Centrosud Italia è la condizione necessaria ma non sufficiente
per sperare che il modello di attrazione delle imprese produttrici funzioni.
Il perché lo spiega Alessandro Panaro, ricercatore di Studi e Ricerche per
il Mezzogiorno (centro di ricerca collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo)
secondo il quale dal 2014 al 2018 le Zes sono aumentate nel mondo da
4.300 a 5.400 e sono presenti in un numero crescente di Paesi (oggi 147
mentre cinque anni fa erano 140). I lavoratori direttamente impiegati sono
compresi fra 90 e 100 milioni. In molti casi, però, secondo un' indagine
condotta dall' Unctad, le Zes sono scarsamente utilizzate o comunque
non pienamente occupate e sfruttate. I fattori più importanti per attrarre le
imprese sono di gran lunga gli incentivi fiscali e i regimi doganali speciali,
seguiti a lunga distanza da semplificazioni burocratiche, servizi,
infrastrutture e altri fattori attrattivi. Sempre secondo l' analisi di Srm su
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infrastrutture e altri fattori attrattivi. Sempre secondo l' analisi di Srm su
dati Unctad appare indubbio che nella maggior parte dei casi le Zone
Economiche Speciali contribuiscano a promuovere investimenti nel
Paese che le ospita, soprattutto nei settori della produzione industriale. In
Italia le Zes e le Zes interregionali possono nascere solo nel Mezzogiorno
e devono essere collegate a uno scalo marittimo, garantiscono incentivi
per gli investimenti, agevolazioni fiscali e burocratiche, richiedono un
piano strategico di sviluppo, un accordo con istituti di credito e un
management commitee. Attualmente esistono otto progetti nel nostro
Paese: Abruzzo, Adriatica, Napoli-Salerno, Ionica, Gioia Tauro, Palermo
e Catania-Augusta-Siracusa. Queste dovranno vedersela con le Zone Logistiche Semplificate che possono essere
avviate nelle altre parti d' Italia e di cui un primo esempio prenderà probabilmente forma alle spalle del porto di
Genova, in Valpolcevera. Poche settimane fa si è tenuta la missione di Intesa Sanpaolo in Cina per la promozione del
Sistema Economico del Mezzogiorno, con la collaborazione dell' Ambasciata d' Italia a Pechino, di China
International Contractors Association (Chinca) e il supporto di Ice. L' obiettivo era proprio quello di presentare ai
potenziali investitori cinesi e internazionali le Zes italiane del Mezzogiorno. Ospiti di Intesa Sanpaolo nella intensa due
giorni di incontri pubblici e bilaterali, 30 pmi del Mezzogiorno orientate all' export, selezionate come eccellenze delle
aree delle Zes e del Food& Beverage del Sud Italia, presentate a possibili interlocutori per espandere il proprio
business in Cina, favorire investimenti in Italia e facilitare gli scambi fra i Paesi. L' istituto di credito sottolinea che l'
attività di promozione e supporto è un atto concreto e coerente con quanto dichiarato a proposito dell' impegno del
gruppo Intesa Sanpaolo che ha annunciato un piano di erogazioni per il Mezzogiorno da 30 miliardi di euro in due
anni. In particolare la filiera Food&Beverage meridionale contribuisce in maniera significativa al successo del Made in
Italy: il 14,8% delle esportazioni alimentari italiane è generato dal Sud Italia. Lo studio presentato da Srm sul settore
agroalimentare in occasione della missione, registra che l' Italia è il primo Paese al mondo per numero di
riconoscimenti Dop, Igp e Stg conferiti dall' Ue, con 825 prodotti Food&Beverage censiti su 3.020 nel mondo (di cui
299 Food e 526 Beverage). (riproduzione riservata)
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Calabria: Russo alla riunione della cabina di regia sulla ZES a Roma. No ad
abrogazione fondi

(FERPRESS) - Catanzaro, 29 NOV - Nei giorni scorsi si è svolta a
Roma, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la riunione della
Cabina di Regia ZES convocata dal Ministro per il Sud Provenzano. Per
la Regione Calabria ha partecipato il Vice Presidente ed Assessore con
specifica delega alla ZES, Prof. Francesco Russo. In apertura dei lavori il
Ministro Provenzano ha trattato nel suo intervento: l' aggiornamento delle
ZES istituite ed istituende; il credito di imposta, con un' analisi specifica
per le attività logistiche, presentando la proposta del Governo alla
Commissione UE per l' ammissibilità delle attività logistiche; la necessità
di un forte coordinamento; la proposta di istituzione di un commissario
per ogni ZES; l' istituzione di Zone Logistiche semplificate al Nord. Nel
corso dei lavori sono intervenuti il Presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale Patroni Griffi, il Presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sardegna Deiana, il
Presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale Spirito, il
Commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale Errigo, il Dirigente dell' Autorità di Sistema Portuale di Gioia
Tauro Faraone, il Segretario dell' Autorità di Sistema Portuale del mar
Ionio Di Blasio, il Presidente della Regione Abruzzo Marsilio ed il
Presidente della Regione Molise Toma, gli Assessori delle Regioni
Campania Marchiello e Basilicata Cupparo, il Vice Presidente Armao e l'
Assessore alle Attività Economiche Turano della Regione Siciliana, il
Capo Dipartimento per le politiche di coesione del C.d.M. Ferrara ed il
Direttore Generale dell' Agenzia per la Coesione Territoriale Caponnetto. Il Vice Presidente Russo ha evidenziato nel
suo intervento la gravità dell' abrogazione dei 300 milioni di euro destinati alle ZES con la nuova Legge di Bilancio
2020, citando testualmente sia la proposta di legge e, nello specifico, il comma 7 dell' Art. 39 (Fondo "Cresci al Sud")
che recita: "L' articolo 34 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, è abrogato", sia quanto riportato nel Dossier dei Servizi Studi Senato e Camera (LEGGE DI BILANCIO
2020 - Edizione provvisoria) in cui si legge: "Al fine di garantire, nell' ambito del Fondo sviluppo e coesione, le risorse
necessarie al finanziamento del Fondo "Cresci al Sud", il successivo comma 7 dell' articolo in esame provvede ad
abrogare l' articolo 34 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. Decreto crescita), che aveva istituito il «Piano
grandi investimenti nelle zone economiche speciali», con una dotazione di 50 milioni per il 2019, 150 milioni per il
2020 e 100 milioni di euro per il 2021 a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC)". Russo ha
segnalato, inoltre, che c' è una profonda contraddizione tra il rafforzamento delle Zone Economiche Speciali descritto
dal Ministro per il Sud nella lettera inviata alla Regione Calabria e pubblicata dalla stampa e l' abrogazione dei 300
milioni decisa dal Governo, di cui all' art. 39 comma 7. In un secondo punto l' intervento ha riguardato l' istituzione dei
Commissari per le ZES e di come tale azione porterebbe a un paradosso. Infatti nel caso di Gioia Tauro in cui l'
Autorità di Sistema Portuale è attualmente guidata da un Commissario (quindi con nomina del Governo), il
Commissario attuale che presiede il Comitato di Indirizzo ZES Calabria viene commissariato. L' introduzione di questi
commissari ZES riduce ancora di più il peso già esiguo delle Regioni all' interno dei Comitati di Indirizzo. Al terzo
punto il Vice Presidente ha evidenziato che con l' istituzione di questa nuova figura di Commissario si prevede (a
differenza di tutti i componenti del Comitato di Indirizzo che svolgono il proprio compito gratuitamente) un compenso,
creando così una nuova poltrona con relativa indennità. Nell' ambito della discussione è stato presentato dalle Regioni
al Governo, tramite il Presidente del Molise, un documento di proposta per le semplificazioni, per spingere il Governo
a legiferare subito, evidenziando che tra
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le richieste più importanti degli imprenditori c' è proprio quella della semplificazione degli iter burocratici.
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